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Atomi 
e socialismo 

_\oi uomini siamo sulle so
glie di una rivoluzioiR*: tru 
poche decitie di anni avremo 
al nostro servizio l'energia 
atomica in una quant i tà tale 
«Li superare a dismisura tut ta 
l'energia dì cui si dispone at
tualmente. Duran te inillenui 
e millenni Tuomo per produr
re, per difendersi, per vivere 
.-i è servito della propria for
za muscolare. Anche quando 
giunse ad util izzare il fuoco, 
il vento, l 'acqua, gli animali , 
ju forme primitive e parziali, 
l 'energia muscolare continuò 
a prevalere: donde la schiavi
lo. Negli ultimi due secoli il 
carbone o quindi il vapore, 
il petrolio, l 'energia elettrica 
«ausarono la rivoluzione in
dustr iale . Oggi in un paese 
industrial izzato ogni abi tante 
ha in media a propr ia dispo
ni/ione l'energia che poteva 
es-ere fornita una volta dai 
muscoli di quaraiita-ciiiqtian-
tu schiavi; domani avrà quel
la che potrebbe essere data 
da mille schiavi. Le macchine 
mosse dalle nuove energie 
hanno soppresso la schiavi tù; 
.-lilla stessa s t rada scompari
ranno il capi ta l ismo ed il sa» 
lariaio. 

Se pensiamo alla vita de
gl'i uomini nei primi millenni 
dopo la loro comparsa sulla 
terra, se pendiamo alle pro
pinile e fondamentali <J:ffe
tenze <lie dividono la nostra 
\ i t a da quella dei nostri bi
snonni nel diciotie-imo seco
lo, non possiamo che consta
tare e rallegrarci della evo
luzione verso civiltà superio
ri. evoluzione costante nuche 
-e sognata <la avanzate , salti , 
- tagnazioni e regressi, tra dif-
licultà enormi e sanguinose. 
I a forza bruta cede sempre 
j:iù all ' intelligenza. Marx in 
una pagina memorabile del 
Manilesto dei comunist i ha 
e-al tato le conquiste realizza
te dalla borghesia, p u r pre
n d e n d o n e la decadenza e la 
iitte: noi possiamo ogni iti
li avvedete le conquiste che 
p iepa rano e sa ranno compiu
tamente realizzate nella so
cietà socialista. Qual i rivolgi
menti avver ranno nella socie
tà umana non è possibile pre
ci-are e non solo per la quan
tità dei beni prodott i , ma an
che per i nuovi rapport i so
ciali. le nuove mentali tà, cul
tura. morale. Ciò nonostante 
qualche o—ervazione è pos
sibile. 

Incordate rome sono .«.tale 
lieifeggiate la teoria e la pra
tica sovietica per il lavoro 
collettivo deirli scienziati, per 
!o f r e t t o legame tra la rìcer-
. a scientifica e le ncce-sità 
della Mieietà umana , per la 
pianificazione delle r icen he 
-tes-e? Q:rgi questi prineipii 
metodologici si sono imposti. 
Si riconosce o.r<jÌ che solo il 
lavoro collcirato di decine e 
decine di scienziati può es.-e-
re efficace, t an to che anche 
1' i-olazioni-mo nazionale è 
-al iato. Il \ a lo rc individuale 
dello s< letiziato non ne è af
fatto diminui to, anzi ne è 
esal ta to perchè ines-o in con
dizione di più ilare e di me
glio manife-tnr-i nel lavoro 
collettivo. 

Ricordate q u a n t i scherni 
• muro la - utopistica -» piani-
In azione sovietica? Oggi non 
~i sollevano più fondai" obie
zioni ( (miro la necessità e la 
Kinveiiieii/.i di ni.mi per lo 
. \ i b t p p o de ' ì ' cconomia nei 
-noi vari rami. Difficiìi--inia 
•ie è l".ipplicaz;or.e nei pae-i 
. mit.ili-ti poiché enormi in-
tere—i p m a i i <•• op;>onnono 
ad c\ennt ' . I : niani di i.iraf-
t,-re pubbl ; eo e nazionale che 
»enano. ad o.:ni modo, sem
pre sor re t t i ai monopoli ca-
r»i-talis:i. Qne- t i . di rc-roìa. 
ore f e r i r o n o le infere fra di 
i..ro. I . ' indust r ia petrolifera 
mondiale è infatti pianificata 
:;Ì quan to ne -«no regolate !e 
ricen he e le coltivazioni di 
;iozzi. i prezzi, le <-portazio-
ni. M.i d.i chi? Dai granài 
monopoli. c--cnzia:nicnte per 
;1 propr io profitto L'ppnre 
a m i l e que- io dimo-t ra la ne-
#e--ità obiettiva della piani
ficazione <he zìi s tudi e la 
produzione dell" energia ato
mica rendono sempre p;ù evi
dente. sot tol ineando comem-
ooraneameme che p e r o C5 i<1 

e possibile compiu tamente so-
:o in una «oeicìà socialist i . 

>econn.i- < ì l Mercurio s 
'ventisette azo-tot ìa possibi-
Vtà per l 'I talia di ricorrere 
.iUcTtergi.i atomica ha «otto-
l ineato una esigenza polit:-
« .i di p r imo piano, e quella 
ili un programma precito per 
In f-niluppo nel nostro paese 
tirile fonti di enrrcLi. in cui 
wnsa tenuto effettivamente 
conto di tutte le risorte esì
stenti. valutate attraverso i 
iiunni eriteri imposti dai mu
tamenti e dalle innona7ioni 
della tecnica.» occorre anche 
concepire un ordinamento mo
derno per industrie della 
rnercia, da roddiffarc Ir 
nuove esi£cn7? di sviluppo 
economico... -. 

Ma citi può predisporre ed 

NUOVA SOLLEVAZIONE CONTRO IL REGIME DI PERON 

Itii olla mililare In Argentina 
Aspri contnallimenli in corso 

E* NECESSARIO NORMALIZZARE I RAPPORTI FRA ROMA E PECHINO 

Il presidente la b o m b a r d a l e i ribelli dal l ' 
livoliosi ai quali si sarebbe uni ta la mar ina 

aviazione - Parecchie cit là nel le mani ilei 
da guer ra - Stalo d'assedio in iu t t o il paese 

BUENOS AIRES, 1G. -* A 
tre mesi dalla sanguinosa ri
bellione militare-clericale del 
16 giugno scorso, l'Argenti
na è stuta oggi teatro di una 
nuova e più vasta r i t o l t a , 
Joineiitata -probabilmente dal
le stesse forze che, battute 
allora sul piano militare, /inai
no esercitato sul governo del 
presidente Peron iiu'iiiiiifcr-
roffa pressione politica, co
stringendolo a ripetute capi
tolazioni. Al fermine di una 
drammatica giornata di lotta. 
ingenti forze dell'esercito e 
della marina, solteyatesi a 
Cordoba. Rosario, Entre Rios. 
Corricntcs e Pucrto Belgra-
vo, hanno esteso stavolta il 
loro controllo ad alcune im
portanti basi navali e si sono 
imposte in. diverse località 
alle truppe governative, mi
nacciando scria niente fa sta

iti seguito a questi svilup
pi. tutte le forze di sicurezza 
venivano poste, in stato d'al
larme e mobilitate, a Buenos 
Aires e in tutto il Paese, Au
toblinde e pattuglie armate 
di mitra si concentravano ra
pidamente nei quartieri del 
centro della capitale, a pre
sidio della « Casa /{oxada », 
sede del presidente Peron, 
del ministero dell'esercito, 
della posta e di altri edifìci 
pubblici. Venivano distribui
ti mitra agli ufficiali e ai 
membri della « Alleanza po
polare nazionalista i», l'orga
nizzazione squadrisi ica con
traffarà dall'ala destra del 
partito. La zona del porto e 
gli accessi agli aeroporti ve
nivano cftiusi e cannoni an
tiaerei venivano i)ia::a/i sui 
reni deu/i edifici, 

Contemporaneamente, i de-

tinaia circa la rivolta scop. 
piata nell'interno non tarda
vano a trovare conferma. Un 
comunicato ufficiale dava no
tizia di combatt imenti fra il 
1J*' reggimento di fanteria, 
fedele al governo, e il 4° reg
gimento di artiglieria, foco
laio della rivolta, barricatosi 
ne.'fa scuola per gli urjicia.'i 
defj'aria^ioiip. J ribeffi da
vano battaglia, nelle stesse 
ore, nelle importanti basi na
vali di Bahia Bianca. Pucr
to Belgrano, Rio Santiago, 
riuscendo a soppraffarc le 
guarnigioni peroniste. 

Rinforzi governativi veni
vano inviati d'urgenza nelle 
zone minacciate e bombar
dieri « Litico in » at taccavano 
ripetutamente i rivoltosi. U»i 
comunicato emanato nelle 
prime ore del pomerìggio a 
Buenos .Aires r i /er iva che 
« fa massa dell'esercito con
tinua ad esercitare pressio
ni sui centri sovversivi e li 
sta riditemelo r/radualmen-
te ». Tuttavia, a queste no-
tirte si contrapponevano ra-

\pidamente bollettini di guer
ra degli ammutinati, di di
verso tenore. 

La stazione radio di Cor-. 

bilità del regime, peronista. 
Alle 23,30 (ora italiana) una 
emittente in mano ribelle af
fermava che » la rivoluzione 
sta trionfando in tutto il 
Paese ». 

La prima uvvi.<agìia del 
•< putsch >• è aiuuta con l'an
nuncio. dato questa mattina, 
che un nuovo complotto con
tro Peron era stato scoperto 
dalia polizia argentina. No
tizie frammentarie e confu
se parlavano di un centinaio 
di arrexti. operati tra i con
giurati, il cui primo obict
tivo doveva essere, a quanto 
sembra, la conquista della 
base iiara'e e deH'arsenn'e 
di Purrto Nuevo. Tali pumi 
sarebbero stati sventati gra
zie ad informazioni fornite 
alla polizia, la quale avreb
be sorpreso i gruppi T'ibeili, 
armati di mitra e di pistola, 
mentre si concentravano per 
Vazinne. Voci iiico»ifro'*«?c 
riferivano d'altro canto che 
ini movimento nntioovernnti-
vo era sorto tra le pimmi-
aionì de i r in fe rno . in part ico
lare neffr città d : Cordoba. 
Rosario. Paranti, Entre Rio-. 

pi/fari e i senatori peronisti 
affittivano nelle aule del Par
lamento e votavano a fatiibtt-
ro battente l'estensione dello 
staro d'assedio, già in vigore 
nella capitale, a tutto il Pae-
.>e. Alla Camera, i membri 
deffopposirione non si pre
sentavano in aula. Al Senato. 
come si sa. non esiste oppo
sizione. Poco dopo, il diretto
re (icncrnlc dei servici della 
sicurezza iiazionale, generale 
Fdi.c Maria Robles, si rivol
geva per radio affa popola 
r ione, in trita lido tutti i pos-
retori ni armi a consegnar
le, entro 4H ore, vena gravis
sime sanzioni. Eg'i aggiunge 
va che <• qualsiasi attacco con
tro le forze armate sarà re
spinto con le armi ». Buenos 
.rlire* assumeva rapidamente 
t'aspetto di una città in sta 
fo di guerra civile. / negori 
chiudevano i battenti e fé 
saracinesche, gli impiegati 
abbandonavano «v'i ufacì per 
rifugiarsi in easn. Pattuglie 
di po ' i - i " f e rmarano e per
quisivano tutte, le «ntomobiu 
afy'i ingressi della città. 

Le voci diffusori nella vìa'.-

imporre ai cont ras tant i inte
ressi questo p iano che coor-
din". e promuova, nell ' inte
resse generale, <arbone, me
tano, petrolio, energia elet
trica. energia a tomica? Chi 
può fornire i mezzi grandio-
-i necessari per ricerche. 
trasformazioni, impianti , te
nendo in conto. con:<mp«v 
rancamente le necessjjii cu
ciali. impedire Li disoccupa
zione. la diminuzione dei -sa
lari. il lavoro forzato? Chi 
se non la collettività r ap 
presentata dal lo Sta to? Si 
pnò lasciare tale compi to a l
ia cosidd«tla iniziativa priva
ta. cioè, in prat ica , alla ri
valità o all ' intesa, ad ogni 
modo sempre a i l i interessi 
di grandi e ruppi monopoli
stici e finanziari? Tanfo più 
che «se fosse da essi risolto 
darebbe loro — cioè a qnal 
ene decina di mil iardari — 
il dominio sn tut ta la vita di 
popoli interi, poiché le in-
ic-c internazionali sono ;rià 
largamente pra t icate dai ma
gnati del capital ismo. Ecco 
porsi in modo sempre più 
pressante la possibilità e la 
neces-ità del socialismo. 

Già ora nel nostro paese 
la produzione energetica na
zionale più impor tan te — 
quella idroelet tr ici — è con
centrata da pochissimi fen
dala ri imboscati in poche «o-
eietà anonime. La produzione 
petrolifera e già minacciata 

di sorte e;rtia!c, com'è minac
ciata la produzione dell 'ener
gia atomi* a. Date t u t t o ciò 
nelle mani «li alcuni gruppi 
monopolistici e ditemi dove 
andrebbero a finire le liber
tà nazionali, civili, politiche 

Il progresso scientifico e 
atiindi quello produt t ivo ren
dono sempre più s t r idente il 
con t ra l to tra la proprietà pri
vata dei mezzi di produzione 
ed i bisogni. la coscienza de-
~li nomini. Non c'è al t ra so
luzione che il socialismo. Non 
si pnò da re ad ogni nomo la 
proprietà pr ivata di nna mac
china. di uno stabil imento, di 
nna centrale elettrica, doma
ni di nna delle dieci central i 
che forniranno l'energia ato
mica a tu t to il nac*e. Biso-
sna dunque scegliere: o la 
proprietà privata dei mezzi 
dì produzione concentra ta 
nelle mani di pochi miliar
dar i , e quindi il loro domi
nio. o la proprietà collettiva 
di tali mezzi, sulla base del
la quale fondare e garant i re 
la libertà e lo svi luppo del 
l ' individuo e della società. La 
«celta dipende dalla volontà 
.-leili nomini, dalla lotta di 
classo. Tale è il principio, la 
base della società socialista 
della quale «ono natnra lmen-
te molteplici le vie e le for
me di svi luppo come lo fu
rono per le società schiavi 
ste. feudali, capital is te. 

OTTAVIO PASTORE 

rioba, sotto controllo dei ri-
belli, amitutcfava in serata 
che forze affluite dalla omo
nima provincia avevano vol
to a vantaggio dei ribelli le 
sorti del combattimento nel
la città e che, dopo diverse 
ore di fotta, fé forre di po
lirla peronis te , minacciate di 
srerminio, si erano arrese. 
Tutta la provincia dì Cordo
ba. aggiungeva la radio, è 
nelle mani degli « insorti », f 
quali l ' hanno riconquistata 
« per Dio e per in patria». 
1 ribelli av rebbe ro abbattu
to aerei gòucrnofir i . preso 
prinioiiiero il got'crnornre pe 
ranista Felipc Luchhii, e fi 
berato uno dei loro capi. Tri-
stan Cnstellavos. fratello del 
vescovo aus i l ia r io di Cordo
ba. che era stato (ratto in 
arresto nella mattinata. 

Un analogo annuncio dava 
la radio di Puerto Belgrano, 
aggiungendo che i ribc.'ti, ini-
padronitisi di unità della ma
rina da guerra, si preparava
no a far rotta per Buenos 
Aires. Altre- unità da guer
ra, tra cui l'incrociatore Cer-
vnntos, in mani ribci'i si sa-

(Contìnua In 2. pap. 1. rol.l 

Nenni da Gronchi e Martino 
alla vigilia del viaggio in Cina 

Dichiarazioni del leader socialista, che nei giorni scorsi si era già incontrato col presidente 
del Consiglio Segni • Fanfani ripete, a Salisburgo i logori motivi dell'«europeismo» atlantico 

Una notizia di es t remo in
teresse ha mosso ieri gli a m 
bienti politici romani , r ipo r 
tando ancora u n a volta l 'at
tenzione sui pr incipal i p ro 
blemi di politica es tera . Il 
compagno Pie t ro Nenni è sta
to r icevuto al le ore 18,30 dal 
Pres idente del la Repubbl ica 
Gronchi, a l quale , nel corso 
di un lungo colloquio, ha r i fe
rito sul suo prossimo viaggio 
nello Repubblica popolare c i 
nese. In procedenza il c o m p a 
gno Nonni e ra s ta to r icevuto 
a Palazzo Chigi dal minis t ro 
degli Esteri Mar t ino , il qua le 
lo aveva in t r a t t enu to a col lo
quio per circa un 'o ra . Anche 
con il minis t ro degli Ester i , 
Nonni ha par la to del suo 
prossimo viaggio, che av rà 
inizio il giorno 20. da t a del la 
par tenza per Pechino. 

Avvicinato dai giornalist i 
all 'uscita dal colloquio. Nen
ni ha d ich ia ra to : « Ilo consi 
dera to doveroso, da pa r t e 
mia, p r ima di in t r ap rende re 
questo viaggio, informare il 
Pres idente del la Repubblica, 
come del resto avevo infor
mato il Pres iden te del Con
siglio on. Segni , e sen t i re 
dalla viva voce del minis t ro 
degli Esteri a che punto è il 
problema del le nos t re r e l a 
zioni con la Cinti e qual i , 
secondo lui, sono le difficol

tà che hanno ostacolato e r i 
ta rda to una normalizzazione 
delle relazioni t ra i due pae 
si. Normalizzazione che a 
me pa re essere u n a delle es i 
genze del momento . Ritengo 
— ha prosegui to Nenni — 
che in tale quest ione, come 
in tut t i i problemi di pol i
tica internazionale , vi sia un 
progresso, che dui can to mio 
spero di poter assecondare 
nel corso del viaggio :>. 

In terrogato poi sulla ve r i 
dicità delle voci corse su un 
prossimo viaggio a Mosca 
dell 'on. Mart ino, Nenni ha 
risposto: * Non mi r isul ta che 
il ministro degli Esteri , nel 
corso del suo prossimo v i ag 
gio in Oriente, si recherà 
anche a Mosca e a Pochino. 
Comunque — ha aggiunto 
con tono scherzoso — anche 
se mi r isul tasse non potrei 
dirvelo. Meglio sa rebbe non 
chiedere le cose per le qual i 
ci si aspet ta , in ogni caso. 
una risposta negat iva ». 

Come è intuibile, i colloqui 
e le dichiarazioni di Nenni . 
hanno sollevato u n interesse 
eccezionale, jn tu t t i gli a m 
bienti politici. U c a ra t t e re 
ch ia ramen te positivo degli in 
contri . e le prospet t ive che 
il viaggio di Nenni possono 
ap r i r e per u n r i torno, q u a n 
to mai desiderabi le , ad una 

effettiva normal izzazione dei 
rapport i con la Cina, non so
no sfuggiti ad a lcuno . Il v i ag 
gio di Nenni, si osservava, 
potrà cont r ibui re — come già 
tu per la miss ione a Pechino 
dei r appresen tan t i de l l 'oppo
sizione labur is ta in Ingh i l t e r 
ra — a chiar i re anco ra di più 
la necessità per il governo 
italiano non solo di r iconosce
te ufficialmente il governo l e 
gale cinese, ma di a l lacc ia
re, fin da adesso, quei r a p 
porti di cara t te re commerc ia 
le che. un tempo, furono di 
es t rema impor tanza pe r il 
fiorire dei traffici mar i t t imi 
e della produzione i tal iana 
nel suo complesso. 

Si notava, del resto, che, 
anche nel recente discorso a l -
l ' inougurazione della Fiera del 
Levante u Bari , lo stesso P r e 
s idente del Consiglio, nel 
consta tare le difficili condi
zioni in cui viene ancora og
gi a t rovars i una gran pa r t e 
dell 'esportazione i tal iana, r i 
levava la es t rema impor tan 
za che, pe r una r ipresa in 
questo senso, a v r e b b e un a u 
men to dei traffici con tut to 
l 'Oriente. 

Ol t re a quest i par t icolar i 
punt i di interesse, legati oi 
rappor t i t ra l ' I tal ia e la Ci
na, glj incontri odierni di 
Nenni e la p a r t e delle sue 

CHE COSA SI ASPETTA A VARARE LA NUOVA LEGGE MINERARIA? 

Un importante giacimento di petrolio 
ò stato scoperto in Abruzzo dairE.M.L 

L'annuncio di Segni ai Consiglio dei Ministri - Un telegramma della C.G.I.L. 
™ ' ~ ' ' " P ' M I M I • — • y * — * » » " ' • • ' • • • " " ' • ' - • » H • • • i - i l • • i 

Il getto di "grezzo» alle 4 di ieri mattina La notizia della scoperta di 
nuovi giacimenti petroliferi 
in Abruzzo, nel la provincia 
di Pescara , è s ta ta da t a ieri 
da Segni nella r iunione che 
il Consiglio dei Ministr i ha 
tenuto in mat t ina ta al Vimi
nale. Il Pres iden te del Con
siglio ha da to notizia — dice 
il comunicato consil iare — 
< che il pozzo di esplorazio
ne Vallecupa numero 1 in 
perforazione nel permesso di 
S. Valentino, in provincia di 
Pescara , da pa r t e della So
ni icem — società di r icerca 
per il ter r i tor io dell ' I tal ia 
centro-meridionale , versan te 
adriat ico, affiliata a l l 'Agip-
mincra r ia del gruppo ENI — 
ha incontrato alla profondi
tà di circa 500 metr i u n pr i 
mo orizzonte petrolifero, che 
a una sommar ia prova ese 
guita s tano t te ha da to esito 
positivo. La perforazione del 
pozzo Vallecupa n u m e i o 1 
prosegue per il r iconosci
mento degli s t r a t i successivi, 
m e n t r e è in preparazione l 'e
secuzione d i a l t r i due pozzi 
nei te r r i tor i circonvicini, do
ve è s t a to già completato 
il r i l ievo geologico e geofìsico 
con favorevoli prospet t ive ». 

La notizia h a subi to avu to 
vasta r i sonanza negli a m 
bienti politici, pe rchè è g iun 
ta a confermare la consis ten
za delle nos t re risorse pe
trolifere e la loro estensio
ne s empre crescente (pare si 
t ra t t i , anche ques ta volta, d: 
giacimenti cospicui), ed anche 
perchè le r icerche e il r i t r o 
vamento s embra s iano d o 
vuti ques ta vol ta a u n a so
cietà del g ruppo ENI, cioè 
a quell 'Azienda di S t a to che 
si vo r rebbe sacrificare s u l 
l 'a l tare del le società monopo
listiche amer icane , invece di 
potenziarla e democrat izzar la 
com'è necessario. . 

In proposi to la segreter ia 
della C G I L ha inviato ieri 
stesso all 'on. Segni il seguen
te t e l eg ramma: * La scoper
ta da par te del l 'Azienda di 
Sta to d i nuovi giacimenti p e 
troliferi conferma la possi
bilità del le forze tecniche e 
lavorat ive del l 'Azienda di Sta
to di assolvere con piena au
tonomia il g r a n d e compito 
storico d i fornire al Paese le 
basi pe r u n po ten te svi luppo 
industr iale . Confidiamo che il 
governo i ta l iano considererà 
con urgenza la necessità di 
e l iminare ogni in te rvento 
s t ran iero al lo scopo di sv i 
luppare po ten temente l ' a t t i 
vità di r icerche e colt ivazio
ni nel l ' in tero ter r i tor io na 
zionale da pa r t e dell 'Azienda 
di S ta to , con l 'appoggio e il 
controlio del governo e d e ' 
Pa r l amen to ». 
Certo è che le nuove sro 

per te nel Pescarese — e 
questa volta od opera del-

l'ENI — r ipropongono con 
urgenza il p r o b l e m a della 
nuova legge sugli i d roca rbu 
ri, che con t inua a g iacere 
sotto la polvere , e l a neces 
sità di p r o m u o v e r e a l mass i 
mo le r icerche e lo s f ru t t a 
mento del le r isorse pe t ro l i 
fere. fuori da l gioco del c a r 
tello in ternazionale e o a r a n -
tendo il pieno controllo da 
parte dello Stato. 

Il Consiglio de i Minis t r i 
si è poi r ap idamen te esaur i to 
con l 'approvazione di alcuni 
provvediment i . E ' s t a t o ap
provato il disegno d i legge 
concernente la brevet tabi l i tà 
dei procedimenti p e r la fab
bricazione dei medicinal i . 
senza però l 'assurdo principio 
del la r e t roa t t iv i t à : il governo 
non si è invece p reoccupa to 
né delle misure a t t e a d i m p e 
d i r e gli alt i prezzi specu la 
tivi che vengono oggi p r a 
ticati , nò della nazional izza
zione della p roduz ione di 
alcuni farmaci fondamenta l i . 

Contrar iamente al le attese, 
il Consiglio de : Ministr i non 
si è occupato di nessuna delle 
questioni politiche p iù u rgen
t i : della si tuazione i n t e r n a 
zionale. professori e s ta ta l i . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PESCARA, Iti — Di nuo
vo Alanno a t t i ra l 'attenzio
ne dell ' I tal ia: que.-tu volta 
l 'annuncio della fuoriuscita 
di petrolio t": stato da to ad
dir i t tura dal presidente del 
Consiglio. L'interess<; suscita
to dalia notizia è faci lmente 
spiegabile: il fatto che il pe
trolio questa volta ^ia stato 
scoperto e por ta to alla luce 
dall 'azienda di S ta to rappre-
.-onta un g rave colpo per tut
ti coloro — e qui in Abruz
zo si dist inguono l 'on. Spa-
taro . il gruppo di r igente pe
scarese del la D.C. e la s t ampa 
reazionaria — che g iu ravano 
sulla superiori tà degli s t ra
nieri nel le r icerche petrol i 
fere. 

Due mesi la, circa, la 
Som icem iniziò anche i la
vori di ricerca ne l ter r i tor io 
di Alanno, che fa pa r t e del 
« permesso S. Valen t ino » di 
vecchia da ta e clic abbracc ia 
la par te se t ten t r iona le della 
provincia di Pescara . I la
vori sono siati eseguit i con 

un impianto re la t ivamente 
modesto: una .sonda autot ra
spor ta ta . A HO met r i , a lcune 

' se t t imane la, fu r invenuto 
metano . Nei giorni .scorsi, in
vece. si cominciò a par lare di 
carotaggi (prel ievi , cioè, di 
ter reno) a ca ra t t e re iMi.sit.ivo 
ed ebbe conferma la notizia 
che ormai si e ra incontrata 
la roccia petrol ifera. Alle 4 
di s t amane , infine, si è avu
ta la fuoriuscita d i grezzo. 
Una notevole quant i tà di es
so è stato bruc ia to e si sta 
adesso procedendo alla de
limitazione dello s t r a to mi
neral izzato, onde consent ire 
t ra qua lche giorno la « pro
va di produzione ». che per
met terà di fare dei calcoli 
sul fjettito del l iquido. Il 
pozzo del l 'Agip .si t rova in 
località Vallecupa di Alanno. 
a poco più di 3 k m . dai pozzi 
Cigno I e Cigno II della Pe-
trosud. T r a i pozzi del la Pe-
trosud «-» quel lo della Somicem 
sorge la collina col cent ro 
ab i ta to di Alanno . 

Secondo una indiscrezione. 
che mer i ta la mass ima a t ten

zione. la società Somicem. ap
par tenente al g ruppo ENI, tu 
costituita appos i tamente per 
superare l 'opposizione del go
verno Sceiba alla concessio
ne dei permessi di r icerche 
a l l 'AGIP per l ' I tal ia cent ro 
meridionale . 

P e r lunghi mesi , tenace
mente . i part i t i popolar i , in 
pr imo luogo, e u n a la rga par
te del l 'opinione pubblica a-
bruzzese sa e rano ba t tu t i pe r 
lo s f ru t tamento del petrolio 
nel l ' interesse nazionale e del
l 'economia abruzzese . Prese 
di posizione un i t a r i e uscirono 
dai Consigli comunal i dei più 
important i capoluoghi abruz
zesi e da una assemblea di 
amminis t ra tor i comunal i e 
provinciali , r appresen tan t i lo 
Abruzzo, affinchè il petrolio 
non fosse ceduto ai monopoli 
italiani e s t ranier i . 

Na tura lmente , il nos t ro par-
t i 'o si è ba t tu to , o t t enendo 
vasti eoeiscn-i. pe rchè *.e con-
cessioni venissero da t e alla 
azienda di S ta to . 

VITO VERRASTRO 

dichiarazioni riferentesi ai 
progressi compiut i dalla s i 
tuazione internazionale , h a n 
no accen tua to l 'attenzione 
sulla pross ima r iunione della 
Commissione esteri , che a-
vrà luogo il giorno 21. In 
ques ta sede, si osservava, il 
minis t ro Mar t ino difficilmen
te potrà so t t ra rs i a l compi
to di d a r e conto di quale 
azione polit ica concreta in
tenda svolgere il governo 
i tal iano p e r togliere aliti sun 
azione internazionale , anche 
nel l ' ambi to del le a t tua l i ba r 
d a t u r e a t l an t iche , quel le ca
ra t te r i s t i che di inerzia e di 
inat t iv i tà che la con t radd i 
s t inguono in tant i settori . 

Un con t r ibu to cer to nen 
positivo alla r icerca, da par
te del governo, di nuove s t ra
de che pe rme t tono al l ' I tal ia 
di inserirsi nel la situazione 
in ternazionale , è s ta to da to a 
Sal i sburgo dal l 'on. Fanfani , 
il qua l e ieri ha pronuncia i» 
un discorso di fronte all 'as
semblea delle '< Non volle s 
Equipes In te rna t iona le ». 

Fanfani ha proposto, pra
t icamente, la formula del 
.< rilancio europeis ta ». come 
s t rumen to pe r supera re Li 
a t tua le cont ingenza, che r i 
schia di tagl iare fuori por 
sempre dal concre to degli av
veniment i i par t i t i cattolici 
europei , a t taccat i fino a ieri 
al più spericolato « adenaue-
rismo ». Fanfani . p u r ricono-
.scendo. sul finire del suo di
scorso l ' insuccesso della po
litica etiropestica (egli ha 
par la to di « parziale succes
so», ha messo in guard ia i 
dir ìgenti cattolici europei a 
t'ar sì che «gli avversar i non 
abbiano nel futuro, come nei 
passato, buon giuoco a dimo
s t r a r e la infecondità degli 
ideali dei part i t i ad ispira
zione cr is t iana >• e auguran
dosi <r che l 'azione dei par t i 
ti cr is t iani p e r l ' integrazione 
non sia ostacolata, come i:i 

|passato, da sospetti non be-
|nevo!i stigli intenti pncifiV 
dei loro sforzi •) ha tut tavia 
r iconfermato, nello srr.nrii 
linee, la sua Tede nella po
litica a t lant ica dei b'.occh:. 
Dopo aver de t to che si è ar
rivati sia ali 'U.E.O. che a 
Ginevra <• p e r motivi niù psi
cologici che reali ». Fanfani 
ha cercato di sot tovalutare 
•« la cosiddetta dis tensione •> 
internazionale , contrapponen
do ad c.vn Ta politica del", i 
C.E.C.A.. .<gli incontri d 
Messina e del l 'Aia >•. corre 
e lementi de te rminan t i n e ' 
futuro del l 'asset to europeo e 
mondia le . P u r ammettenr'M 
r h e la campagna per ' i 
U.E.O.. « h a avuto effetto di
s tu rban te >» Fon tan i in t u t t i 

(Continui In S. pasr. 9 col.» 

Mikoyan in Jugoslavia 
BELGRADO. 16. — Il vice 

pres idente del Consiglio so
vietico Anas ta s Mikoyan. con 
la sua famiglia, ve r r à a t ra
scorrere ne i prossimi g iom: 
un per iodo di vacanze nei 
luoghi turist ici jugoslavi più 
noti . 

L ' annunc io è stato da to dal
la agenzia Jugopress. 

Questa swu avrà inizio « Genova 
la gvunde Festit mizfonali* dclVUniia 

Un scile splendente attende i cittadini d i e cominceranno a fjiiiiifjcre o«j«ji da tutta Italia - Il m a 
gnifico spettacolo offerto dalla "città., della festa - Viviss ima attesa per il d iscorso di Togl iatt i 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

La Direzione del r . C I. 
è convocata per giovedì 
22 a l le ore 9 presso la 
sede del Comitato Centra le . 

GENOVA, 16. — Siamo 
alle u l t ime febbril i o r e , di 
fatica r di sudore anche, a 
causa dell'ir-iprovviso ritorno 
al caldo estivo sulla riviera li
gure. La mareggiata ha 
fatto definitiramentc marcia 
indietro e Gcnora è accarez
zata da un sole sp lendente , che 
brucia sulle schiene nude de
gli operai addetti alla co
struzione della festa nazio
nale dell'Unità. Il mare è li--
scio e azzurro, trasparente' 
come itti c r is ta l lo e inc respa- j 
to dal soffio sottile di una. 
brezza che leva allegramente' 
in alto i multicolori pa&estj 
che cingono corso d'Italia. 

Questa mattina sulle spiai/-' 
gè del Lido e di Boccadasscl 
qualche tardivo bagnante in- , 
dtipiara nell'acqua tiepida e; 
il lungomare, con ragazze in' 
short , p r e s e n t a r e il cordia le 
annetto detta *taaiont> t u r i 
s t ica ; le macchine straniere. 

! appena giunte in vista delle 
palme e dei fiorì che esplo
dono a corolle piene, filano 
leggere e silenziose con la 
cappotta tutta rovesciata. An
che per gli stranierit per i t u 
risti settembrini, lo svctia-
colo di questa città che va 
sorgendo di ora in ora co
stituisce uno dei tanti fia
beschi spettacoli che offre il 
loro viaggio in Italia. Molti 

di essi questa mattina chie
devano il «permesso* di par
tecipare alla festa e domeni
ca certamente ne redremo in 
gran numero seduti ai ri
storanti all'aperto, dinanzi a 
un piatto di muscoli alla ma
rinara e a «na bottiglia di 
Verdicchio. 

All'ingresso della festa c'è 
un box; qui è l'ufficio orga
nizzazione, con un largo ta
volo di legno, di quelli che 
usano i disegnatori, su cui 
è stesa una grande carta to
pografica, con il tracciato del
la festa. Su questa carta, pic
coli quadratini di cartoncino 
a colori diversi: il rosso per 
gli s t and « politici ». il gial lo 
per le mostre, il verde per i 
ristoranti. Tutto è misurato 
metro per metro; ogni volta 
che uno di questi quadratini 
scompare sotto un segno di 
croce, vuol dire che lo stand 
e sor to . 

Giungono i compagni dalle 
sezioni del centro e della pe
riferia; osservano sulla car
ta qual'è il loro posto; dopo 
un paio d'ore tornano e i 
ìuaaratini spariscono come 
l'incanto. Uscite fuori e. là 
dove c'era l'asfalto della stra
da e il vuoto, ecco un pic
colo e ridente padiglione d 
vivaci colori, decorato da 
bandierine e da lampadine 
multicolori, a festoni, a cer 
chi, disegnanti s imboli del 

P.C.I. o grandi scritte lumi
nose. Via via, come in un gi
gantesco mosaico, sorge la 
festa: sulla spiaggia i 33 ri
storanti; lungo il corso le 30 
rosticcerie e friggitorie, i bar, 
le caratteristiche trattorie di 
mare e di campagna; i 30 
stand delle organizzazioni 
politiche e di massa, la mo
stra e le librerie, i grandiosi 
dieci stand di carattere na
zionale. il palco centrale, sul
lo sfondo di r c l l u t i rossi . 
l'angolo dei bambini, prepa
rato tutto dai pionieri, con 

dodici giuochi diversi, i 21 
giochi per grandi, frutto del
l'inventiva dei compagni del
le sezioni, che hanno escogi
tato corse di biciclette in mi
niatura, tiri a segno con l'ae
reo, « gli arrampicatori» io-
mini che salgono su alte 
montagne a un comando 
elettrico), le < bombette » che 
esplodono elettricamente se
gnando un premio. 

E tutto procede con una 
organizzazione precisa, meti
colosa. ordinata, che brucia i 
tempi. A un certo momento, 

Le manifestazioni di domani 
GENOVA on. Togliatti . 
RIMIM scn. Sereni . 
AREZZO on. P . Amendola. 
CIIIKTl on. Assennato. 
CASTF.LCF.RIOLO < Ales

sandr ia) on. Andisio. 
SESTO FIORENTINO (F i . 

renz r ) on. Barbieri . 
AXAGNI (Frosinone) on. 

Berti. 
RIETI Alarico Carassi. 
PORTO EMPEDOCLE (A-

Srigento) on. Cavallari . 
PALLANZA (Novara) on. 

Laura Diaz. 

FRASCATI (Roma) ?en. Do-
nini. 

RIBOLLA (Grosseto) Ma
rio Fabiani. 

ENNA on. Gomez. 
TERTEOLE (Udine) Mario 

Lizzerò. 
MONTECATINI (Pistoia) 

on. I.ozza. 
VERONA sen. Molinelli. 
SORGONO (Sassari) on. r o 

tano. 
FROSINONE Ezio Taddr i . 
TORINO ( S . Paolo) sen. Pa

store. 

dalTe 45 secioni genovesi fi 
sono mossi i compagni che 
già avevano preparato i loro 
novanta stand e da allora 
nessuno di loro ha conosciu
to riposo, ne lo conoscerà fino 
a clic tutto non sarà a punto. 
Prima si sono alzati i pennoni. 
poi gli impianti dell'acqua, i 
ser rùr t essenzial i , qu ind i le 
apparecchiature elettriche, le 
incastellature, i pavesi, gì: 
striscioni e le bandiere. 

E la città della festa è già 
viva: si presenta con t co
lori delle bandiere sui pen
noni. con il rosso dei venti
mila garofani giunti dalla Ri
viera, con l'alta piramide dei 
partigiani della pace, con il 
vasto anfiteatro dello stand 
del Partito, con le grandiose 
pagine de l l 'Uni tà . 

Gli ospiti giugeranno già 
nel pomeriggio di domani. 
per l'inaugurazione. La festa 
aprirà infatti i suoi battenti 
sabato sera, con l'arrivo delle 
staffette dell'Unità da Roma. 
Milano e Torino. Le fiaccole 
della verità, portate dalle 
staffette, troveranno già la 
festa illuminata da tmmens? 
archi di luce, che attraver
seranno tutto il corso. Dopo 
la selezione ver il € concor
so della maschera d'oro > per 
l ' I tal ia s e t t e n t r i o n a l e . la f e 
sta chiuderà la prima gior
nata alle ore 24 di sabato. 

Domenica mattina avrà 

-—— mKtmi». Ì 
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l u o g o la grande sfilata sto
rica dei lavoratori i ta l ian i . 
L'appuntamento di tutte le 
rappresentanze è fissato per 
le ore 8,30 p r e c i s e in piazza 
della Vittoria. Di qui partirà 
il grandioso corteo. Precedu
to dalle quattro redazioni 
d e l l ' U n i t à , c o n i n testa i di
rettori delle quattro edizioni 
Ingrao, Lajolo, Adamoli e 
Barca, dalle Medaglie d'oro 
della Resistenza, tra cui l'on. 
B o r e l l i n i e mamma O l i v i e r i 
(Papà Cervi sarà sul palco 
del Comitato centrale) e dai 
comandanti le brigate parti
giane italo-slovene con le 
bandiere di combattimento, i 
lavoratori di tutta Italia sfi
leranno nelle loro tenute di 
lavoro o n e i caratteristici co-
sitimi per le strade del cen
tro sino al palco, dove sarà 
•presente, con i l compagno 
Togliatti, il Comitato centrale 
del Partito comunista ita
liano.^ Il corteo quindi si scio. 
oliera e i lavoratori venuti 
da tutta l'Italia si mescole
ranno ai genovesi nella fra
terna festa popolare. 

Alle 10,30 avrà luogo un 
altro raduno, in piazza Ros
setti: duello delle motociclet
te, delle vespe e delle lam
brette partecipanti al moto-
raduno nazionale. Alle 14,30 
.si svolgerà il sangio ginnico 
dei pionieri di Savona; alle 
15 iì «M'crofono del successo» 
omanizzato dal settimanale 
« Avanguardia » e i n i z i o riel
l e danze della gioventù. Alle 
10 verrà dato il via alla cor
sa podistica e alle regate per 
7 gozzi. Alle ore diciotto la 
manifestazione centrale, jjer 
la quale vi è grande, attesa 
in tutta Genova: il discorso 
del compaqno Togliatti, c h e 
parlerà dal palco centrale 
della festa. 

KNIUCO ARDII' 

LA LOTTA CONTRO IL TAGLIO DEI TEMPI FATTO NUOVO ALLA F I A T , 

La pol i t ica dei monopo l i s c o s s a 
dalle richieste degli operai torinesi 

Nel dibattito all'Altieri come nella rivendicazione delle 1)6 ore si sono dimostrati vani 
i tentativi di americanizzare le maestranze defjli stabilimenti teenieamente più progrediti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

IN ARGENTINA 
(Continua/lune dalla 1 naiMna) 

r e b b e r o rifugiate a Montevi-
di o o sarebbero in rotta ver
so quel porto. L'emittente ri
belle. annunciava clic la for
ze partecipanti al movimento 
comprendono la base uavu'c 
di Rio Santiago con a n n e s s a 

TORINO, set tembre , 
C h e la FIOM tor inese a b 

bia dec i so di d a r e corso a l la 
bat tag l ia per la r i d u z i o n e 
de l la s e t t i m a n a l a v o r a t i v a , a 
par i tà di sa lar io , è cer to u n 
fat to d i n o t e v o l e i n t e r e s s e . 
Ques ta in iz ia t iva c o n c r e t a 
s e g u e di pochi g iorni il p u b 
bl ico d ibat t i to t e n u t o fra la 
C I S L e la FIOM sui t e m p i 
di l avoraz ione . 

La c lasse opera ia tor inese , 
forte de l le s u e tradiz ioni s i 
ò pos ta in tal m o d o a l la t e 
sta d i una n u o v a lot ta c h e 
mira a o t tenere , a l l ' in terno 
d e l l e az iende t e c n i c a m e n t e 
a v a n z a t e , p iù g i u s t e c o n 
diz ioni di l avoro e di sa lar io . 
Sia il d ibat t i to al l 'Alf ieri c h e 
la r i ch i e s ta d e l l e 3fi o r e c o 
s t i tu i s cono d e l l e v i g o r o s e r i 
s p o s t e al t e n t a t i v o de i g r a n 
di industr ia l i di t r a s f o r m a r e 
le u l t i m e innova /don i t e c n i 
c h e e p r o d u t t i v e in un p e r 
m a n e n t e r i ca t to , in u n u l 
ter iore a s s o g g e t t a m e n t o de i 
lavorator i a l l e ferree l egg i 
del profitto cap i ta l i s t i co . L e 
« h u m a n r e l a t i o n s », i C o m i 
tati p e r la p r o d u t t i v i t à , d 
corsi s p e c i a l i p e r f t ecn i c i , 
non s o n o r iusc i t i a scal f ire 
al la F I A T , c o m e n e l l e a l t re 
fabbr iche l ' i rr iduc ib i l e c o n 
t ras to tra s f r u t t a t o r e e s f r u t 
tato , tra l a v o r o sa lar ia to e 
c a p i t a l e . A n c o r a una v o l t a 
gli opera-i tor ines i c o n c r e t a 
m e n t e d i m o s t r a n o c h e s o l o 
con la lotta s o n o poss ib i l i 
dei so l id i passi in a v a n t i . 

N o n v 'è d u b b i o però c h e 
lo recent i in i z ia t ive deg l i r iccudcmia navale la base 

sottomarini di Mar de la P ia - ! opera i tor ines i h a n n o con 
ta, la squadra nuvole ocen- l t em p o r a n c a m e n t e s o t t o l i -
vica, la squadra fluviale, i u t n e a t o a lcuni e l e m e n t i n e g a -
avtazione della marina e c i 
fanteria da sbarco. 

Da parte loro, i governati
vi annunciavano di aver in
flitto duri colpi ai rivoltoti 
ad Arrogo Seno, nella pro
vincia di Entre Rios e a Cu-
ruzu Cuatia, nella p r o v i n c i a 
di Corrientes, e di averli im
pegnati in combattimento 
con l'appoggio dell'aviazione, 
a Ensenada presso Eva Pe
rnii. eapitale dell'omonima 
provincia. Truppe governati-
re, stando allo stesso annun
cio. starebbero convergendo 
.-»/ quartier generale. Ordini-
i o Vidcla Balagucr, l'alto uf
ficiale del quale era iniTiii-
nentc il processo in contu
macia per » complotto » e c h e 
s a r e b b e a c a p o degli a m m u 
t inat i . La radio governativa 
annunciava altresì la co.tft-
tuzionr di un comando m u c o 
delle forze armate per la re
pressione del movimento r la 
entrata in vigore del copri
fuoco. 

A tarda notte la stazione 
radio di Bahia Bianca descri
veva la s i tuaz ione come se
gue: « La accademia navale 
(di Ria Santiago) controlla 
il Rio de la Piata. La fante
ria da sbarco controlla i! 
traffico mercantile da Buc-
nos Aires. La flotta sì è as
sociata al nostro movimeu'o 
r muove in formazione di 
c n m b a f f i m r n f o su B u e n o s ali

t ivi tuttora d ' impacc io e 
freno al l 'ascesa deg l i opera i 
verso il posto c h e loro c o m 
pete in un P a e s e progred i to 
n m o d e r n o . 

Contributo prezoso 
Il fatto c h e , per e s e m p i o , 

s e d e s s e r o su l p a l c o d e l l ' A l 
fieri, i r a p p r e s e n t a n t i di d u e 
organ izzaz ion i o p e r a i e ha 
fat to i n t e n d e r e c o n m a g g i o r 
c r u d e z z a q u a l e f o r m i d a b i l e 
a r m a s ia s ta ta c o n s e g n a t a da i 
promotor i de l la s c i s s i o n e s in -
dacn le ne l l e m a n i de l p a d r o 
na to . I lavorator i , c o n t r a v v e 
n e n d o al p iù e l e m e n t a r e 
pr inc ip io de l la lo t ta di c l a s 
se , s i p r e s e n t a n o d iv i s i d a 
vant i a l l ' industr ia le e g l i of
frono cosi l e p iù a m p i e pos 
s ib i l i tà di m a n o v r a . Gli a c 
cordi separat i , la pol i t ica d i 
d i s c r i m i n a z i o n e e. q u e l c h e 
più conta , il r e c e n t e t en ta 
t ivo de i grandi m o n o p o l i 
di p e n e t r a r e i d e o l o g i c a m e n t e 
ne l l o s c h i e r a m e n t o o p e r a i o 
a l tro n o n s o n o c h e ì frutti 
de l la sc i s s ione s i n d a c a l e de l 
1948. Ques ta è la re sponsa 
bi l i tà s torica p iù g r a v e c h e 
oesa sui d ir igent i de l la C I S L 
e d e l l a U I L e che d e v e e s sere 
loro c o n t i n u a m e n t e r icor
data . 

M a a n c h e da q u e s t o p u n t o 
di v i s t a il d ibat t i to di T o r i n o 
ha portato un prez ioso c o n -

res. A Bahia Bianca le forze , r i b u t o - L'unità opera ia , dif 
f ì c i lmente r a g g i u n g i b i l e al 
ver t i ce , d e v e maturars i n e l l a 
niù larga d i scuss ione al la ba 
se. c h e r ichiami ogni l a v o 
ratore al s u o s e n s o di r e -
-ponsabi ì i tà . Forse per trop-
oo t e m p o la C o m m i s s i o n e 
Tnterna è stata v i s ta u n i c a 
m e n t e c o m e o r g a n i s m o pre 
n o t o a l le t ra t ta t ive , e n o n 
c o m e s t r u m e n t o prez io so d i 
democraz ia opera-la, c h e s e n i 
o r e r e n d e c o n t o de l s u o 
operato , c h e sa t r o v a r e 
-tel l ' innato s e n s o d i c l a s s e 
de l l 'operaio l ' a l imen to u n i t a 
rio. N e s s u n o p iù d e l l ' i n d u -
-tr ia le conosce la forza de l ia 
C o m m i s s i o n e I n t e r n a . D a 
q u a n d o sorsero n e l l e fabbri
che t^rinc=i — al t e m o n d e l l a 
p r i m a guerra m o n d i a l e c o m e 
- e n s c u e n z a d e l l o s v i l u p p o 
n r o d u t t i v o i m p o s t o d a l l a 
- o n s i u n t u r a be l l i ca — ad 
^ggi v i è s 'ata s e m p r e u n a 
'<-tta accani ta , c o s t a n t e fra 
i .ndrone e o p e r a i o n e r la l o r o 
f iTOrcy^onp e n e r la l o r o 
d i fesa . N o n a c a s o Vìnrlu-
- t r ; o V a?i?ce p e r d i v i d e r e 
'3 C I . e s ; u n e e . q u a n d o n u ò . 
ad i m T v H i m e i l f u n z i o n a 
m e n t o s a b o t a n d o ogn i s u a a t 
t iv i tà n e l l e ore di l a v o r o . 

Q u a n d o i rapr>rv«en tant i 
-*ella C G I L p o n g o n o c o n 
*>>r7a il p r o b l e m a de l l 'un i tà 
-t<*Un C I . , i d ir igent i d e l l i 
T S L e del la U I L s o n o s'V-ti 
- i s n o n d e r e con lo s c h e r n o . 
Costoro , s e i n b u o n a fedo . 
non « i n n o s c o r g e r e a l ' r o c h e 

di inorimi ha ri no preso il con-
Irol lo dell'aerea». 

Il c o m u n i c a t o a g a i u t i a e r u 
che le forze armate delle pro
vince di Mendoza. Carne» 
les. Santa Fé ed Entre R'os 
:<i orano unite a» r ibel l i del-
le riroviuce di Buenos Aires 
e di Cordoba. La stazione ra 
dio depli insorti a Bahia 
B'nnca ha comunicato che ali 
insorti dominano tutta l'Ar-
gevf'na meridionale da Tav-
dil località della provincia di 
Bt'ftios 4 i r e s . situata .700 
ch'Io metri a sud della cap:-
jal" 

Secondo la versione di 
Buenos Aires, forze gover
native starebbero costrinnen-
dn i ribelli a r i t irars i dalla 
base di Rio Santiago. Una 
aspra lotta sarebbe in corso 
in questa località. 

A Bahia Bianca i /n r e a o i -
mento d i fanteria «fa a t t e n 
d e n d o l'arrivo di importanti 
rinforzi avanzanti da vanti 
distanti del paese. D o n o i l 
loro arrivo, il reaqimento 
marcerà su P i i e r fo BeForano. 
dove s i è verificata un'altra 
rib^Vionc della marina. 

J» comunicato radio gover
nativo diceva che « le o u a r 
i i i a ion ì d e l l a p a r t e ovest, sud 
e nord dell'arca di B u e n o s 
Aires hanno confermato la 
loro totale e assoluta lealtà 
a " a C o s t i t u z i o n e ed* alle m i b . 
blichc autorità. La flotta 
o z o n i c a si trova a Pucrto 
Mndtgn ». 

m a n o v r e , a l lo s t e s s o m o d o 
dei d i r i g e n t i d e l l a D e m o c r a 
z ia c r i s t i a n a e d e l l a s o c i a l d e 
m o c r a z i a q u a n d o , su l p i a n o 
po l i t i co , r i corrono al la frusta 
a r g o m e n t a z i o n e de i per i co l i 
« front i s t i ». N o n c'è p e g g l o r 
sordo di chi n o n v u o l s e n t i r e . 
L'uni tà deg l i o p e r a i di f r o n t e 
al p a d r o n e n o n p u ò m a i e s 
s e r e u n a «trappola», s e n o n 
per il cap i ta l i s ta . 

Q u a l ' è oggi , p e r e s e m p i o , 
il m o t i v o i m p e r i o s o per la 
un i tà? Ma s o n o l e cose s t e s 
se, i fatti a por lo . N e l l e fab
br i che t e c n i c a m e n t e p iù pro
g r e d i t e si s o n o modi f i ca te 
p r o f o n d a m e n t e le forme d e l 
l avoro , si s o n o modif icat i 1 
sa lar i , n u o v i e l e m e n t i sog 
g e t t i v i e o g g e t t i v i s o n o v e 
n u t i ad a g g i u n g e r s i al c i c l o 
di p r o d u z i o n e . Oggi , p e r 
e s e m p i o , il sa lar lo de l l ' ope 
ra io F I A T si è s c o m p o s t o in 
« m i n i m o c o n t r a t t u a l e c o n 
g l o b a t o », « s u p e r m i n i m o m e 
d i o » . « p r e m i o di p r o d u z i o 
ne », « p r e m i o g e n e r a l e di 
s t a b i l i m e n t o ». « i n d e n n i t à cii 
d i s a g i o t u r n o » , « i n d e n n i t à 
di v e s t i a r i o ». e « i n d e n n i t à 
per lavor i n o c i v i »; oggi il 
sa lar io de l l ' opera io F I A T è 
l egato per o l tre il 70 per c e n 
to ad accordi az i enda l i , c o m e 
c o n s e g u e n z a d e l l e modi f i che 
appor ta te al p r o c e s s o p r o 
d u t t i v o . 

« L ' o p e r a i o — s c r i v e v a In 
ques t i g iorni L i b e r o Lent i 
sul Corriere — sta f ermo al 
s u o pos to di l a v o r o . D a v a n t i 
s i i pas sa la c a t e n a di p r o d u 
z ione . la q u a l e trasporta i 
c ingol i pezzi . Egl i n o n ha al
tro da fare c h e r ipe tere c o n 
t i n u a m e n t e , c o m e u n a u t o 
ma , a l c u n i m o v i m e n t i , s e m 
pre ugua l i . S t r i n g e r e u n a v i 
te, m a r t e l l a r e u n b u l l o n e . 
p r o v a r e u n c o n t a t t o e l e t t r i 
co. e cos i via . . . ». M a in q u e 
ste paro l e vi è il d r a m m a / 
d e l l ' o p e r a i o m o d e r n o , c o 
s tre t to a l a v o r a r e , in c o n d i 
z ioni di t e n s i o n e fìsira e 
n e r v o s a s p a s m o d i c h e . P e r il 
Lent i il « m o v i m e n t o è seni 
ore u g u a l e »: è così , n o n v 'è 
dubbio . Ma in q u a n t o t e m p o 
d e v e e s s e r e e s e g u i t o ? E c c o 
il p r o b l e m a di fondo. Ch i 
d e v e a s s e g n a r e il t e m p o ? 
Qual i f o r m e di contro l lo p u ò 
eserc i tare l 'operaio per e v i 
tare c h e v e n g a c o n t i n u a m e n 
te r idot to? Qual i m i s u r e d e 
v o n o e s s e r e a d o t t a t e per i m -
ned ire c h e . in c o n s e g u e n z a 
d e l l ' a u m e n t a t a n r o d u t t i v i t à . 
si n l lareh i la forbice fra sa 
lar io de l l 'onernio e profi t to 
de l l ' indus tr ia l e? 

S u q u e s t i p u n t i d e v e m a 
ni fes tars i l 'unità opera la . E 
non s o l o a z i e n d e l m o n t e . T,e 
-"cent i t ras formaz ion i n e l l a 
industr ia n o n s o n o s ta te s e 
gui te con a t t e n z i o n e dal P a e -
-f» ria'1,-! nubhl i ra o o i n i o n e . 
p.ra ed è i n t e r e s s e dee l i i n -
Hiir'rin'i che tu t to r i m a n d a 
n e " ' o m b r a c h e tu t to d i v e n t i 
- o p f u s o . c h e o s n ì p r o b l e m a 
"fn"n ^minuzzato, rosi r o -
-"" ò «dato s m i n u z z a t o il sa-
'ario . 

L o «v i lunno t e c n i c o in a l -
i,ii»io n7i"nde mononolì .stSebo 
ì»nl'anp bri nor fa to con s é 
la pol iz ia nr iva ta . i t r 'hunal i 
-ocre t 1 rh" s n i a n o pit id'e^no 
« cnnr'annnno senza noes ib i -
" tà d 'anne l lo sia l 'onera io 
"hf <\ t ra t t i ene u n m i n u t o in 
nVj ne i nabinett i sia l 'one
ra *o che . in q u a l c h e m o d o 
~ e m di nfformare la sua rìl-
? n ; t à e la s u a personal i tà di 
u o m o c i v i l e . 

I tribunali secreti 

fisica e m o r a l e e serc i ta ta d a l 
la F I A T con r a z i o n e dei s u o l 
sorveg l iant i . 

Ma n o n c'è d u b b i o che la 
opera de l l o scri t tore, de l lo 
sc ienz iato e del l 'art is ta c o m e 
que l la del pol i t i co , potrà sv i 
lupparsi e c o n t i n u a m e n t e ar
ricchirsi so lo se la c las se 
operaia , ne l suo ins i eme , sa
prà batters i e porre con for
za al P a e s e i suoi problemi , 
facendol i usc ire dal la fabbri
ca, ag i tandol i p u b b l i c a m e n t e . 
S u q u e s t o p iano , su q u e l l o 
c ioè del la condizioni.' opera ia , 
CGIL. C I S L e U I L p o s s o n o 
fare mol ta strada i n s i e m e . 
S u q u e s t o p i a n o si d e v e tra
durre l ' impegno uni tar io . 
Vorranno la C I S L e la U I L 
asso lvere q u e s t o compi to? 
S a p r a n n o , por lo m e n o es se 
re al l 'altezza de i loro padri 
e nonni r i formist i , che . in
s ieme al le correnti d i p iù 
pura i spirazione m a r x i s t a . 
seppero imporre ai padroni 
le otto ore di lavoro , l 'e l imi

n a z i o n e d e l l o s frut tamento 
m i n o r i l e , e l 'affermazione di 
a l c u n i fondamenta l i pr inc ip i 
di d i g n i t à c h e tras formarono 
l 'opera lo da schiavo in e l e 
m e n t o partec ipe e d e c i s i v o 
d e l l o s v i l u p p o flr'la soc ie tà? 

L ' in i z ia t i va della FIOM to
r inese per le 'Mi ore può e s 
sere u n importante b a n c o d i 
p r o v a . 

GIANNI ROCCA 

Verso la loda 
i tagliariso 

M I L A N O , 10 — Oggi p r e s 
so l 'Ufficio reg iona le de l l a 
v o r o di M i l a n o s o n o s t a t e 
n u o v a m e n t e interrotte le 
t r a t t a t i v e p e r la ver tenza de i 
t a g l i a r i s o . Gl i agrari h a n n o 
in fa t t i n u o v a m e n t e a v a n z a t a 
la p r e t e s a di d i m i n u i r e le s i n d a c a t i di c a t e g o r i a a d e -

d o s o n o r i su l ta t i v a n i i t e n 
t a t i v i d e l dot t . L u c a , re 
s p o n s a b i l e de l l 'Uff ic io r e g i o 
n a i e de l l a v o r o , di p o r t a r e i n 
p o r t o la v e r t e n z a . 

Di f r o n t e a l l ' a t t e g g i a m e n t o 
i r r e s p o n s a b i l e e p r o v o c a t o r i o 
d e g l i agrar i , l e tre o r g a n i z 
z a z i o n i s i n d a c a l i h a n n o d i 
c h i a r a t o di n o n p o t e r a c c e t 
tare a l c u n a modi f i ca a l c o n 
t ra t to d e l l o s c o r s o a n n o . Il 
r i n n o v o i n t e g r a l e de l c o n 
trat to r a p p r e s e n t a in fat t i il 
m i n i m o c h e p o s s o n o c h i e d e r e 
i l a v o r a t o r i , t e n u t o c o n t o 
d e l l ' u l t e r i o r e a u m e n t o d e l 
c o s t o d e l l a v i t a d a u n a n n o 
a q u e s t a p a r t e 

Il dot t . D e L u c a , d o p o la 
r o t t u r a d e l l e t r a t t a t i v e , s i è 
i m p e g n a t o a r i f er i re al m i 
n i s t r o de l L a v o r o l 'es i to d e l 
l ' incontro . I n t a n t o d o m a n i , i 

p a g h e ai lavorator i c h e s a 
r a n n o i m p i e g a t i ne l la i m m i 
n e n t e c a m p a g n a di tag l io de l 
r iso , e c h e in a lcune a z i e n d e 
è g i à in corso . In q u e s t o m o 

rent i a l l a C G I L , C I S L e U I L , 
si r i u n i r a n n o a V e r c e l l i p e r 
c o n c o r d a r e l 'az ione da s v o l 
g e r e in d i f e s a d e l s a l a r i o de i 
tag l i ar i so . 

AUTORE DI UN EFFERATO DELITTO 

L'Interpol arresta a New York 
un pericoloso bandito calabrese 

Un altro pericoloso latitante catturato nei pressi di Reggio Calabria 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

REGGIO CALABRIA, 16 — 
La questura ha annuncialo che 
l'Interponi, su scgnaluzione 
della polizia italiana, ha arre
stato a New York il pericolo
so bandito calabrese Giuseppe 
Polimeni, il più giovane dei 
quattro o cinque più importan
ti latitami (Mucri, llomco, Ca-
lipari ecc.) che ancora sfuggo
no alle ricerche della polizia. 
Il Polimeni era ricercato per 
omicidio, sequestro di persona, 
estorsione e reati vari e da più 
di un anno mancavano sue 
notizie. In particolare era ri
cercato per l'assassinio di un 
uomo, di cui si ignorano an
cora le generalità, consumato 
sulle rive del torrente Scoc-
cioti con l'aiuto, si presume, 
di un certo Michele Vitanisi da 
Archi anch'egli latitante. Il 
Polimeni, che all'epoca del de
litto era uno studente, e il suo 
complice ucciso l'uomo Io cu-
rfcnrOTio su un carretto e quin
di lo bruciaroi/o odiandone i 
resti in mare. Scoperti, i tlue 
si diedero alla macchia e si 
rifugiarono sulIMspromontc; si 

dice che il Polimeni si sia 
aggregato poi al Macrì. Un 
anno fa sì seppe che il bandito 
era riuscito a raggiungere Ge
nova e a imbarcarsi clandesti
namente per gli Stati Uniti 
insieme a un gruppo di lati
tanti calabresi. C'è chi dice 
che anche Alacri facesse parte 
del gruppo che avrebbe poi la
sciato per prendere ta via del
l'Argentina. Cojnunque negli 
ambienti della questura si 
spera che l'interrogatorio del 
Polimeni possa fornire indica
zioni utili per scoprire almeno 
i rifugi sull'Aspromonte in cui 
sono soliti nasconderai i lati
tanti. 

Una operazione di polizia di 
notevole importanza e stata 
portata a termine anche nei 
pressi di Renaio Calabria, a 
Villa S. Gio i tomi , d o r è è sta
to tratto in arresto Francesco 
De Mercurio, ricercato da due 
anni, per avere ucciso Paolo 
Surà, un figlio di rpiesto, e 
per averne ferito un altro al
lo scopo di vendicare l'uccisio-
nc ilei proprio figlio unico, as
sassinio attribuito alla fami
glia Surà, Il De Mercurio nac-

GRANDE RIUSCITA DELLO SCIOPERO NELLE MINIERE DEL GROSSETANO 

ieri non 
i minatori 

sono ili&cesi nei pozzi 
i <luU<i MMoÉitecutini 

CISL e UIL si sono ancora una volta allineate agli interessi del monopolio 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE c h e . come questi ultimi chie
dono, non dovr più essere. 

G R O S S E T O . 16 — / 7nina-
tori di / { inol ia , di Boccheg
giano, di Gavorrano, di Nic-
cioleta. di Fenice Capanne e 
de l l ' i so la del Giglio hanno 
raccolto l'appello della CGIL 
e sono scesi oggi in sciopero 
per 24 ore. Le « « i te >. oss ia 
i turni che giornalmente si 
susseguono giù nei pozzi di 
pirite , di lignite e di rame di 
queste ricche miniere della 
Montecatini, sono state pres
soché deserte. Su circa 6000 
minator i , solo alcune c ent i 
na ia h a n n o ceduto alle inti
midazioni e alle press ion i c o n 
g i u n t e d e l m o n o p o l i o e delle 
organizzazioni .s indacali s c i s -
s ion i s te . 

Lo s c i o p e r o di oggi è stato 
un momento fondamentale 
della lotta dei ?ui)tutort della 
M o n t e c a t i n i , di u n a lot ta c h e 

c o n c e s s a sol taj i to « t i to lo di 
« l ibera l i tà » ad a lcuni 7nina-
tori. secondo la tattica di di
scriminazione e di divisione 
del monopolio; se si rivendi
ca un acconto di M.OOO lire 
su questa grutifica. se si ri
vendica la riuu(ut(t2iuue dei 
cottÌ7>u sulla base di un nuo
v o coe f f i c i ente udeguuto allo 
aumentato costo della vita, 
dall'altro si rivendica che il 
lavoro, nelle 7»ti>iierc del la 
Montecatini, sia finalmente 
sicuro. 

Il tragico ricordo di Ribol
la, in tutta la zona delle mi
niere, ù ancora rivo. Per que
sto si chiede l'applicazione 
della vecchia legge sulla po
lizia mineraria e l'approva
zione del progetto che la in
nova e perfeziona, il mio l io -
ra7ncnto degli impiant i , l'en-

non solo è essenziale ad al- trata in funzione della Colli
dine immediate rivendicazio
ni economiche, ma anche ad 
una più 07npia e p i ù generale 
battaglia politica: se, da un 
lato, si r ivendica l ' e s tens ione 
della gratifica di b i lanc io a 
tutti i lavoratori, gratifica 

missione parlamentare per la 
inchiesta sui luoghi di lavo
ro. lo statuto dei diritti dei 
lavoratori nelle fabbriche: 
per questo si chiede che il 
monopolio n o n debba p i ù di
sporre. secondo i propri fini, 

della libertà civile e della di-
anità umana del lavoratore. 

In bret'e. la lotta dei mi
natori del grossetano, si in
nesta e vive essa stessa pro
fondamente della grande bat
taglia che in tutio il Paese 
oggi si combatte contro il 
potere illimitato del monopo
lio: perchè la vittoria, in que
sta battaglia, se porterà a un 

teme al completo delle mi
niere. Posto di Ironte alle ri
chieste dei propri dipendenti, 
il monopolio negò tut to . E 
non solo rifiutò, ma pretese 
anche di porre in d u b b i o la 
va l id i tà dell'accordo inter-
confederale negando e sp l i c i 
t a m e n t e alle C o m m i s s i o n i i n 
terne il c o m p i t o di presen
tare rivendicaziqni a nome 

miglioramento sìa pure limi- dei lavoratori. Subito le tre 
tato del tenore di vita di sei 
mila famiglie dei minatori di 
Ribolla, di Niccioleta, di Ga-
vorrano, di Boccheggiano e 
dell'Isola del Giglio, porterà 
anche, e soprattutto, a una 
nuova affermazione del dirit
to dei lavoratori .ijou s o l o 
grossetani ma d i tuffo i l Pae
se alla l iber tà e a l la d ign i tà . 

La Monteca t in i , per ora, 
non Ita accolto nessuna di 
q u e s t e r inendicar ion i . Q u a l e 
è la parte che in questa s i tua 
z ione hanno recitato le orga
nizzazioni sindacali scis.ìio-
niste? 

Giova dire s u b i t o che la 
lotta, in principio, era u n i t a 
ria. Le r i vend icaz ion i furono 
difatti presentate alla Mon
tecatini dalle C o m m i s s i o n i in -

LE RICHIESTE DELL'ESECUTIVO DELLA FEDERSTATALI 

Le retribuzioni degli statali 
vengano fissate dalla legge 

PER LA GESTIONE DEL COLLOCAMENTO 

M a r t e d ì in lo'fct 
i lavoratori panettieri 

JU^°dS ^ S n ^ l S L'86 % dei voti per la CGIL 
centrale per l 'avviamento al la
voro . che tendono a privare i 
lavoratori panettieri della ge
st ione del co l locamento e ad 
annul lare in tal modo una con 
quieta semisecolare del la ca
tegoria, !a segreteria della Fe
deraz ione Italiana Lavoratori 
Induitr ie Al imentari , confor
m e m e n t e al le decis ioni di 
massima adottate dal Comitato 
dirett ivo della federazione, e 
su proposta della Commissione 
nazionale dei Panettieri, ha 
deciso di indire una azione na
zionale di lotta d itutti i pa
nettieri d'Italia da effettuirsi 
nella giornea di martedì 20 
L e organizzazioni provincial i 
decideranno l e modal i tà . 

elll.C.A. di Piacenza 
PIACENZA, 16. — Si sono 

svolto r .vcntemrnte le elezioni 
per il rir.r.ovo del la Commissio
ne in tema A I I ' I C A di Monti
celli . 

Il risultato de l lo scrutinio ha 
viitn la vittoria del la listo uni
taria. presentata dalla CGIL, 
che si è confermata ìa maRSior 
corrente sindacale, mentre la 
lista della CISL ha ottenuto 
solo pochi voti Infatti, dei 159 
voti validi, ben 139 sono a n d a i 
..Ila CGIL, pari all'86 per cento, 
e per la CISL hanno votato so
lo 20 dipendenti, 

M o l t o ogg i si parla d e l l a 
c o m p e t e n z a de i tr ibunal i mi 
l i tari . L e forze d 'oppos iz ione 
h a n n o saputo creare a t t o r n o 
a q u e s t o p r o b l e m a , fonda
menta!*» per la l ibertà d e l 
c i t tad ino , u n g r a n d e m o v i -
m e n ' o d 'op in ione . U n a n a l o 
go m o v i m e n t o d e v e s o r g e r e 
ne l Pa*»?e c o n t r o il t e n t a t i v o . 
in a t t o n e l l e «randi fabbri
c h e . di so t trarre l 'opera io . 
n e l l e o r e di l a v o r o , a l l e l e g 
gi d e l Pa*-se. P e r V a l l e t t a 
tutti i suoi d i p e n d e n t i s o n o 
de i « mi l i tar i ». in s e r v i z i o 
a t t i v o . E lo s o n o a n c h e fuori 
de l la fabbrica se più di u n 
l a v o r a t o r e de l la F I A T è stat© 
l i c e n z i a t o p e r c h è , m a g a r i in 
t r a m , si e r a p e r m e s s o di cri -
? : crre l 'operato de l la D i r e 
z i o n e . 

Il t e m p o p e r d u t o d e v e e s 
sere p r o n t a m e n t e r e c u p e r a 
to. T r o p p a par te de l la v i t a 
p u b b l i c a d e l P a e s e ha t ra 
s c u r a t o j p r o b l e m i de l la fab
br ica . E se è g i u s t o c h e la 
v e r t e n z a de i professor i im
p e g n i g o v e r n o , part i t i , orga
n izzaz ioni s indaca l i e com
m u o v a l ' op in ione p u b b l i c a , 
a l t r e t t a n t o d o v e r o s o e urger» 
t e d i v e n t a d i s c u t e r e e r i s o l 
v e r e : problemi deg l i opera i . 

U n a g r a n d e respons . ib i l i tà 
h a n n o e a v r a n n o in q u e s t o 
c a m p o i rappresentant i d e l l a 
cu l tura , sens ib i l i a v o l t e s o ' o 
per il tag l io d e ' ì a s c e n a d i 
un film o per l ' e sc lus ione di 
un'opera d'arte da una m o -
=tra. M a n i f e s t a z i o n e dì cu l 
tura n o n p u ò n o n e s sere og
gi a n c h e l ' i n t e r e s s a m e n t o 
profondo , s incero al la v i t a . 
nl!e cond iz ion i d i fabbr ica . 
I s trut t iva , a q u e s t o propos i to , 
è la s e n t e n z a d i q u e l m a g i 
s trato tor inese c h e . a d d e n -
ratosi ne l v a s t o c a m p o d e l l e 
e g g i e de i rapport i e t i co -
cc ia l i propri di u n m o d e r n o 

Ieri pomeriggio i ministri to degli statali debbano aiti i-
G-onella, Gava, Angel in i e Bra
cchi sono tornati a riunirsi per 
esaminare le rivendicazioni 
dei pubblici dipendenti Nes
sun comunicato è stato emes
so al termine de i lavori: si è 
saputo però che i mini.--tri si 
incontreranno nuovamente nei 
primi giorni della prossima 
settimana confermando cosi 
che la quest ione dei pubblici 
dipendenti continua ad essere 
in alto maro ed è oggetto dì 
seri contrasti all'interno del io 
stesso governo. 

Il Comitato esecutivo della 
Federazione nazionale leali 
statali aderente alla CGIL, da 
parte su:» ha esaminai » i pro
blemi della categoria, discuten
do particolarmente sulla ver
tenza in corso sul conglobamen
to del le relribiizioni-

Gli intervenuti h.nnn,-» con
cordemente ri levato come le 
ragioni del diffuso malconten-

bulrsi soprattutto allo stato di 
anormalità, di confusione di 
ordinamenti , d i sperequazioni 
e discriminazioni, introdotto 
nelle pubbliche ammiiiistra/..o-
ni dai passati governi . La con
dizione retributiva è un aspet
to, tra i più gravi e clamorosi . 
d i questa s i tuazione. Infatti. 
mentre il 90 r/o del personale 
è privato de i min imo indispen
sabile ai bisogni familiari e le 
stesse retribuzioni tabellari i e i 
gradi medi e superiori =ono 
inadeguate ai rispettivi com
piti e responsabilità, si assiste 
da alcuni anni alla pericolosa 
tendenza di affidare alia di-
--cre/ionalita dei ministri a 
facoltà di Jìssnrc, di fatto, at
traverso le più varie forme 
intecrativc « ad personam», la 
retribuzione de l singolo fun-
-:.->n;ir:o 

Un tale metodo, che può con
sent ire ogni arbitrio ? d iscr imù 

Uninieruenio ^ei mnislro nei trasporti 
suraumeno degli incìdenti siradalì 

I bimbi, i ciclisti e le volture sport 
rlcbl >ono usare maggiore prue lenza 

Il pauroso aumento degl i in- va te da terra le piccolo de
cidenti stradali ha indotto il 
ministero dei Trasporti a ri
volgere agli utent i della strada 
un pressante appel lo aff inchè 
siano rispettate le norme del 
traffico. L'appello si r ivolge 
sopratutto ai genitori ( u n quar
to de l le v i t t ime sono racazzi 

pressioni ciel fondo s trada le 
la forza centrifuga infine rag
g iunge valori e levat i s s imi per 
cui si può fac i lmente uscire 
di strada. 

L"n ult imo avver t imento è 
rivolto ai cu-listi che sono in
vitati n.m solo a munire i 

. . . . . . . . . Idei ve ico lo è molto ridotta da-
stabi l imer . to , è Riunto, c o n t o c h c , e ^^^ n o n poggiano 
r i g o r e sc ient i f ico , a d i m o - [costantemente sul terreno ma 
s t r a r e l ' i l l egal i tà , l a v i o l e n z a I percorrono l eggermente sol le-

cente ma a c o r r e l a r l o di un 
fanalino rosso che permetta 
i s l i au!onv>bili«ti di vederl i in 
tempo in quals ias i condizioni 
di traffico. 

inferiori ai 14 ann i ) porche a u - , n r o p r i Ve:coli del eatarifran-
mentino la vigi lanza. Ciò pre
messo. il ministero dei Traspor
ti ricorda as l i automobil ist i e 
ai motocicl ist i che al lorquando 
vedono bambini giocare sui 
marciapiedi o ai margini del la 
strada d e v o n o raddoppiare la 
prudenza. Una particolare av
vertenza v i e n e poi fatta ai gui
datori de l le ve t ture sport per 
le quali , data la alta ve loc i tà 
(a 125 km. all'ora si percor
rono in un secondo circa 35 
metr i ) occorrono particolari 
doti di gu ida: uno spostamen
to anche piccol iss imo del lo ster
zo provoca uno sbandamento 
del ve ico lo di notevo le e n t i t à ; 
l'aderenza e perciò la stabil i tà 
sia in marcia chc in frenata 

Muore un cacciatore 
T R E V I S O . 16. — U n m o r 

ta l e i n c i d e n t e d i cacc ia «,i è 
veri f icato s t a m a n i in local i tà 
L o n c o n di A n n o n e V e n e t o : 
la v i t t i m a è il 2 6 e n n e P i e -
c a r d o C n m o n c n o l o . 

Il C a m p a g n o l o si e i a re 
cato ne l la loca l i tà a s s i e m e a 
u n o z io p e r u n a Dnrtita ni 
c a c c i a : n o n si sa c o m e m 
colr»o. par t i to dal fuc ' l e l ^ 
fer i to il g i o v a n e c h e è d e c e 
d u t o a l l ' i s tante . 

nazione, si manifesta princi
palmente nel lo accentramento 
in ristretti gruppi di funzio
nari di incarichi lautamente 
retribuiti, nei gettoni d i pre
senza di 5UC0 lire a seduta, 
nella erogazione d i premi se
greti sul bilancio statale e su 
fondi speciali . In questo mo
do, mentre il rapporto tabel
lare è di uno a cinque (dalla 
irrisoria cifra d i L. 30 000 a 
L. 150.000 del grado IV) , esso 
raggiunge in alcuni casi, al li
mite. il coefficiente di lino a 
cinquanta (da L. 30.000 sino 
ad un mil ione e mezzo men
s i l e ) . 

Il C E . ritiene incompatibile 
.•on uno stato di diritto una 
simile .situazione e pertanto ha 
preso atto con viva soddisfazio
ne dell' iniziativa prosa dai rap
presentanti del la "CGIL e del
la Federstatali nella Commis
sione interparlamentare per
chè questo problema sia esa
minato sulìa base di una pre
cisa documentazione dell'at
tuale •ntuazione di spesa e d i 
ripartizione. 

La Federstatali riafferma al 
riguardo, l'esigenza che la re
tribuzione venga fissata unica
mente dalla leege . partendo da 
un minimo adeguato al le ne-
ce.sst'à -1: una vita c iv i l e e per
chè s:ano rigorosamente v ietate 
tutte le forme di sottosnlario. 

Ai fini di una soddisfacente 
oluz'oti'' del grave problema. 

il Comitato esecutivo attribui
sce un grande valore all'ac
cordo raegiunto tra l'attuale 
governo e le organizzazioni 
sindacali per il riesame, entro 
il corrente mese , de l l e que
stioni controverse relative alla 
orima fa*e del cong'obamento. 
onde giungere ad un'equa de
d i z i o n e in base alle proposte 
del la Commiss ione interparla
mentare 

Le s-_\uìctte proposte, infatti. 
oure r.rn r.ff-ontar.do il più ce
neraio problema dell a-sesta-
'.ento rc?r:outivo. tV. sollecitato 

da tutte le categorie di perso
nale. tendono in v ia immedia-
*a a riparare ad alcune tra le 
">:ù Pravi consef.ier.ze del fra-
-•oriamento retributivo. 

n Comitato esecutivo rit iene 
- .^ / . c i i r io che l' imnegno del 
governo abbia rapida e soddi-
f.icen'p soluzione. 
L E - e c u t i v o ha d i t o mandato 

•>!li P"zrct*"":a di proporre al-
'i CI?L. alla CIL e ai Pir. i .v 
-1*1 autonomi una concorde 
'nizfativa. sia per l'aero *H. 
•"ente* deg' i errendiment i v o 
•ati dalla Commiss ione sulla 
' - ima f""«e d««1 ronr'obsmrnto . 
sia per rcaliz7are una solu-
-inno d e l problema retr ibu
tivo. 

organizzaz ion i s i n d a c a l i / e c e 
ro propr ie ie propos te dei 

minatori e promossero uno 
sciopero unitario. Si era nel
l'aprile 1955. Le e l ez ion i per 
le C o m m i s s i o n i interne, svol
tesi in quel periodo, portaro
no a un aumento di voti per 
il Sindacato che più di tutti 
si era battuto: la CGIL e b b e , 
in totale, oltre il 7 0 % dei suf
fragi; fra gli operai superò 
V8ì°lo. 

A questo punto, la s i t u a z i o 
n e c o m i n c i a a p r e c i p i t a r e : la 
CISL rimane su posizioni uni
tarie, ma l'UlL — c h e n e l 
Grossetano vive soprattutto 
sfruttando una tradizione 
anarchico-repubblicana non 
ancora trasformatasi comple
tamente in coscienza di clas
se negli onesti lavoratori che 
aderiscono ad essa — fa sa
pere d i voler rimanere su una 
posizione di attesa. Attesa di 
che? Non si sa bene. Fatto 
sta chc la decisione viene 
presa nel momento in cui il 
monopolio è completamente 
isolato: è di quei giorni, in
fatti, l'arresto dei dirigenti 
della Alontecnfini in relazio
ne a l la sciagura di Ribolla. 
Poi nella miniera di Boccheg 
giano viene licenziato l'ope
raio Silvano Massellucci per
chè non ha accettato le offe 
se di un caposervizio. E' il 
segno del contrattacco della 
Montecatini. 

Alla v ig i l i a del secondo scio
pero, proclamato per il 10 
agosto dalla CGIL, la CISL 
decide di staccarsi dall'azio
ne unitaria e di non fare ab
bandonare il lavoro ai suoi 
aderenti. 

La UIL invece si dichiara 
d'accordo sulle rivendicazio
ni ed invita la CGIL a sospen
dere l'azione sindacale. La 
proposta è accettata, a patto 
che si convochi un convegno 
unitario per discutere sulla 
situazione nelle m i n i e r e e per 
decidere l 'azione s i n d a c a l e da 
attuare unitariamente. La 
UIL accetta, ma la CISL -non 
risponde. Il converjno viene 
indetto per VII settembre. La 
sera del 10 la UIL fa sapere 
che non vi parteciperà: con
temporaneamente. le voci che 
erano corse sempre p iù insi-
s f e n f e m e n f e prendono corpo: 
la CISL e la UIL hanno allac
ciato trattative sinaolc a Mi 
fono c o n i d i r igent i de l ia 
Monfecaf ìni - 71 gioco si è or
mai fatto chiaro: i dirigenti 
scissionisti puntano di nuovo 
sulla car ta de l la d i v i s i o n e e 
della confusione. 1 loro in
teressi r a n n o d'accordo an
cora una r o l f a con que l l i del 
m o n o p o l i o . 

L 'II s e t t e m b r e il conveano 

si tenne a .Alassa marittima. 
Lu CGIL proclamò, in quel
la occasione, lo sciopero di 
24 ore che si è svolto oggi. 

Salendo su per le strade co
munali che dalla via Aurelio 
portano a Gavorriano, era 
impressionante il vuoto che si 
trovava oggi nelle miniere: 
i pozzi, i piazzali, le torri 
metalliche che si levano alte 
sulle colline del Grossetano 
e. sul mare dell'isola d'Elba 
erano deserti. Gli a u t o b u s che 
la Montecatini affitta per 
trasportare, i minatori dalle 

que in Argentina 45 anni fa 
da due emigranti e visse per 
molto tempo a Buenos Atra 
dove si dice abbia fatto anche 
il fantino. Resosi colpevole di 
numerose infrazioni fu con
dannato a vari anni di carce
re. Dopo averne scontati cin
que fu amnistiato, ma dovette 
lasciare l'Argentina. Tradotto 
in Italia tentò più i-olte di pas
sare in Francia, con documenti 
falsi, senza però riuscirvi. 

Sfuggito una prima volta 
per puro caso alla cattura, il 
De Mercurio ha tentato di rag
giungere la Sicilia a bordo di 
un'auto, ma i funzionari del
la mobile, che gli davano la 
caccia, hanno indiutrìwnfo la 
macchina e l'hanno bloccata 
senza che il bandito oppones
se resistenza alcuna. Perqui
sito egli è stato trovato in 
possesso di due pistole, ire ca
ricatori e di un pugnale. 

Durante la giornata di ieri, 
infine, sono state fermate die
ci persone e ne sono state ar
restate novo: due, e cioè Crj-
sciletti Francesco di Castella
re e .Antonino Grondi di F e -
roleto della Chiesa per tentato 
omicidio, uno per truffa e falso 
e gli altri per porto d'armi 
abusivo. 

Viva attesa regna a Iìcgaio 
per la riunione della commis
sione di confino in programma 
per domani. Come è noto fra 
coloro che saranno sottoposti 
a giudizio figurano due compa
gni: Vincenzo Trimboli e D'A
gostino Nicola che militando 
già da molti anni nel nostro 
Partito si sono guadagnati il 
rispetto e la st ima della p o 
polazione. 

LINO DE BENEDETTO 

Sciopero al 9 5 % 
alllVA di P. Marghera 

VENEZIA, Ifi — I lavoratori 
tlell'ILVA di Porto Marghera. 
hanno dato una recisa r i spo
sta all 'accordo separato sul la 
indennità sost i tut iva di m e n 
sa, raggiunto dal la d irez ione 
generale del l 'ILVA con la 
CISL e l'UIL. L'odierno sc io
pero tll protesta è stato ancor 

miniere ai loro paesi, scen- P ' u Plebiscitario di quel lo del 
devano vuoti verso la pianti 
ra. I turni erano stati magri 
e quei minatori che li ave
vano composti alla bcll'è me
glio per ordine dei dirigenti, 
lo avevano fatto perchè erano 
stati spinti dalle intimidazio
ni e dalle minacce. La gran
de massa dei minatori era 
lungo le strade, nelle, piaz
zette dei paesi, nelle Case del 
Popolo. 

OTTAVIO CECCIII 

2 set tembre scorso; la percen
tuale degli operai che hanno 
effettuato l o sc iopero di un'ora, 
proclamato dalla FIOM pro
vinciale , ha superalo il 95'r. 

Fier i del l 'unità raggiunta e 
de l lo spirito di lotta chc li 
anima, i lavoratori del l ' ILVA 
si preparano a partecipare con 
rinnovata compattezza al l 'an-
nunHato sc iopero di 24 ore che 
avrà luogo mercoledì , 21 se t 
tembre, in tutti i compless i 
ILVA. 

NELLA CITTA' DI SANREMO 

Irruzione della polizia 
in una casa equivoca 
SANREMO, 16 — In una pen

s ione sanremese , in seguito ad 
una irruzione del la polizia, è 
stata scoperta una casa di tol
leranza clandestina. Dopo al
cuni giorni di appostamento. 
gli agenti si sono presentati 
ieri sera nel la pens ione - A n 
gela - , sita in via Capitan Pe
sante . 10. Era la mezzanotte 
passata: la proprietaria deila 
pensione. Ange la Puzzone fu 
Antonio , di anni 52, al suono 
del campanel lo si recava ad 
aprire e faceva entrare gli 
agenti credendol i dei - clienti - . 

Nonostante le proteste della 
donna, essi entravano subito in 
tre stanze, dove ven ivano tro
vate tre donne , tutte in mino
re età. una di Torino, l'altra 
Ji Napoli e la terza di Lecce. 
jhe erano in compagnia di 
uomini. 

Dagli interrogatori è emerso 
che la proprietaria de l la pen
sioni- aveva organizzato una 
essa di tolleranza con donne 
sul le quali essa esercitava il 
più ignobile sfruttamento. - Per 
ogni uomo che portavamo in 
camera — ha detto una del le 
tre donnine — la Puzzone esi
geva una tassa fissa di mi l le 
lire per usura biancheria e al
loggio. Inoltre su ogni cl iente 
dovevamo sborsare una percen
tuale che variava dal le mil le 

-•- •-!> duemila lire. 

Anna Maria Caglio 
quercia la matrigna 

M I L A N O . 16. — Un'a l tra l i 
te ne l la famigli-* de l no ta io 
Mor.e tn-Cagi io: A n n a Mar ia . 
1^ i f igl ia d e l s e c o l o «. ha 
q u e r e l a t o la m a t r i g n a . L inda 

Assassinò una donna 
durame un lompora'e 

E' stato arrestato dai carabinieri - Una strana storia 

M e l i l l o . Il l e g a l e di A n n a M a 
ria, l ' avv . M a n z i n i , h a pre 
s e n t a t o al P r o c u r a t o r e d e l l a 
repubbl i ca u n a c i r c o s t a n z i a 
ta s e r i e d i a c c u s e c o n t r o la 
s i g n o r a M e l i l l o : d i f f a m a z i o n e 
c o n t i n u a , a g g r a v a t a , ne i r i 
guard i d e l l a f ig l ias tra . T a l i 
d i f f a m a z i o n i s o n o s t a t e ri
scontra te in u n a s p e c i e d i 
m e m o r i a l e , s cr i t to d a l l a s i 
g n o r a M e l i l l o p e r u n n o t o 
s e t t i m a n a l e m i l a n e s e a ro to 
c a l c o : il m e m o r i a l e p u b b l i c a t o 
a « p u n t a t e » r i e v o c a v a le v i 
c e n d e d e l l a f a m i g l i a M o n e t a -
C a g l i o . d e f i n e n d o l 'Anna M a 
ria c o m e u n a ragazza l e g g e 
ra, pr iva d i g e n u i n i e n t u s i a 
s m i . ar ida , a m b i z i o s a . II s e 
v e r o g i u d i z i o ha o f f e s o la << fi
g l ia de l s e c o l o ». E l la è v e 
nuta a M i l a n o , q u a l c h e g i o r 
n o fa, p e r c o n f e r i r e co l s u o 
l e g a l e e p r o d u r r e l a q u e r e l a . 

Due compagni 
assolti a Padova 

PADOVA. 16. — I caratMnierl 
• a n n o arrestato stamani iV-.-as-
sino di Emrsa Sorgalo, uccisa 
neJ.a notte dell 8 corrente a 
P-.ove <li Secco; «t tratta dei 
24e:ii'.e G:u>epi>e D.a:.le;i. a~i-
iAlile a Caniponogara L'opera
zione era stata preparata in se
guito alle dlchiarazjont <Jt u n 
:*rto De'.tramin. abitante a po-
?a distanza dal luoco dei delit
to ti quale, dopo rr.olte reitcen-
?e. aveva ammesso che la sera 
del debi to ti Dantc'.t 6: era re
cato r.c.Ia sua casupola di pa
glia. dove più tArdl era stato 
raggiunto datla Sorgato. 

Nell'interrogatorio di stamani 

:ì Danieli ha detto dt es^er usci
to a tarda sera dalla casa de! 
B«::r«m:n ass ieme alla Sonrato; 
"nentre s'Incamminavano lungo 
la via Brendeila, a: Danieli &a-
-etrn; sfuggita Ci tasca una vec
chia pistola; la donna avretbe 
esclamato : e sei armata sei un 
vssa&sir.o. vado a denunciarti ai 
carabinieri», i due Impegnavano 
at'.ora una col luttazione; finiti 
a terra, sempre secondo H Da-
iteli. dall'arma sarsSfce partito 

^n colpo ferendo ;a donna. Per 
evitare dt essere denunciato. 11 
Danieli sparò pot a':tri tre coip' 
«una Sorgato freddandola, 

P A D O V A , 16 — Due impor
tanti s en tenze sono state e m e s 
se oggi dal pretore di Padova 
nei confronti dei compagni 
Emil io Pegoraro e GianWrio 
Per teea to . Il pr imo, reo — 
secondo l'accusa dei la polizia 
— di a v e r svo l to un cornino 
non autorizzato, perchè a P e -
rarolo di Vigonza aveva di
scusso con una quindic ina di 
contadini in una sala di oste
ria su l le e lez ioni de l le m u t u e ; 
:1 secondo imputato di aver 
diffuso vo lant in i non autoriz
zati per a v e r fatto s tampare 
un s u p p l e m e n t o del giorn?!e 
« II lavoratore » di cui è ri;-
rettore responsabi le , con i! 
qua le so t to l ineava il trioni.-» 
del la giustizia al l ' indomani dei 
processo di Pozzonovo . Il com
pagno Pegoraro è stato n - fo ì t i 
« perchè il fatto non c o s t r u i 
sce r e a t o » ; a sua voi:.-! '1 
compagno P e r t c s a t o c s \ i*o 
assolto « p e r non aver c.i*r<-
messo il fatto ». 

Lo stesso P.M. aveva ?ffer
mato che la pubblicaTion--» 
dei supplement i r ientrerebbero 
nel l 'ambito del ie leggi e h ; re
golano i periodici e r.r>n 5-»tt,-v 
le norme p r e v i d e dall'art. 1!.1 
del T. U. di P.S„ come noto
riamente invece sost iene la 
Dolizia. 

Ritrova (topo 25 anni 
l'anello in una cipolla 

U P W E L L ( I n g h i l t e r r a ) . 16. 
—- N e l 1930 la s i g n o r a LouL-e 
H u t e h i n g s o n p e r d e t t e i l s u o 
a n e l l o n u z i a l e . Ieri , il m a r i 
to h a racco l to u n a c i p o l l a c h e 
p o r t a v a l ' ane l lo s o l i d a m e n t e 
incorporato n e l l a s u a «trat
tura. 

• / 

•^ ' A1>A. U , 
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AVVENTURE IN OARFAONANA 

Cacci.4! al tasso 

- to c»co-
o r n i n o 
\CCCÌlIO 

ia.--o t i 

Noi mes i ca ld i , q u a n d o in
g i a l l i s c o n o le p a n n o c c h i e , il 
tas so la 51rape di granturco . 
J.'ntra di notte nei c a m p i ca -
i n c o l l a n d o fra i so lchi e al 
m a t t i n o è un p iangere la vi-
Ma <li tante rappe a b b a t t u t e 
e sgranate . Può m a n g i a r n e 
a n c h e un qu in ta l e e s c i u p a r 
ne al tr i , a lanciarlo lare . j 

I c o n t a d i n i p o v e i i t h e in 
m o n t a g n a -i t o l g o n o s o l t a n t o 
la \ o g l i a di l a \ o r a i e per met
tere ins ieme, q u a n d o tu t to \ a 
)»eno, q u a l c h e s t a i o di farina 
p ia l la , una bott ice l la di \ ino 
a«prn e poche sacca di farina 
do lce , t e m o n o il ta«-o c o m e 
un m a l a n n o . Per qui 
n o s»pu.—«o di notte, 
nei MIOÌ beni col 
«schioppo a tracol la . 

In Cìar lagmma il 
u à di c a s a . Sce^o dal le A p u a 
ne »corticafo dai cava tor i di 
m a r m o , iocca pers ino i sen
tieri e le s trade nel fondo 
de l l e \ a l l i . K' u n o s t i a n o ltir-
bi -^imo an imale , tra l'or.-o e 
il p o r t o . De l l 'or -o ha il pelo, 
l 'andatura e le unghie po len
ti a l l e z a m p e anteriori . Del 
porco le abi tudin i . M.i il imi-
MI tira da l l 'uno e dall'altre». 
Ml ' infuoi i dei montanar i , non 

Mino molt i quell i che l 'abbia
n o veduto . Si -a della volpe . 
d e l l a faina e del fog l i onco : 
Dna il ta - so li bat te tutti , 

Q u a n d o l ittore e G i n o mi 
d i saero se mi s en t ivo , risposi 
c h e li avrei senz'a l tro s"guiti . 
l a c a c c i a era aperta propr io 
in quei giorni . « Bada però 
c h e ci sarà da s tare una not-
1ata s o t t o la g u a z z a , senza 
p a r l a r e e Fumare >, mi a v v e r 
t i r o n o subi to . < V. magar i per 
n i e n t e » . a g g i u n s e r o m e t t e n d o 
l e mani avant i . Il tasso a n n u 
sa d i l a t i i il per ico lo nel gran 
s i l e n z i o m o n t a n o del la not te : 
c o n o s c e tutti i rumori e gli 
odori e non c a m m i n a mai col 
\ o n t o a l l e spa l le . Sa addir i t 
tura se una pietra è c a d u t a 
d a sé o se un p iede u m a n o 
l'ha mossa . 

P a r t i m m o una notte a so l -
Io di luna con un c i e l o p ieno 
di s te l l e e un filo di brezza 
«•he met t eva leggeri briv idi 
i ra spa l la e spa l la . La Val di 
R o g g i o , fat te le p i o g g e di 
m e z z ' a g o s t o . era tornata co - ì 
v e r d e e fitta che n e p p u r e si 
n o t a v a n o le pietre de l la m o n -
iairna. N o n si ud iva c h e il 
c o n t i n u o fragore dei ruscel l i 
nel f o n d o dei burroni , il gri
d o d e l l e c ive t t e , i b a r b a g i a n 
ni incantat i sul filo de l l e roc-
»'c e la brezza in m e z z o ai 
c a s t a g n i . A n c h e le luci del 
p a e s e s p a r v e r o presto . L'a
rietta c h e infi lava la P e d o -
gna , faceva p e n s a r e ni Ser-
< Ilio l o n t a n o . ha*«iì faceva 
p i u t t o s t o fresco. 

Verso le nove s b u c a m m o s u 
dat i nel C a m p o : un c o c u z z o 
lo a b b a s t a n z a a l to , de t to al
tr iment i 1*Uccelliora. Un tem
p o il prete «li Villa a R o g g i o 
«•i f aceva s t rage di uccel l i . D a 
l i t tore e G i n o a v e v o s a p u t o 
c h e il tasso , in que l la s t a g i o 
ne, e s c e s e m p r e a l l e nove . Mai 
p r i m a . N e s s u n o al m o n d o , a 
>cniir loro , l 'aveva v i s to a v a n 
t i le nove . Mentre invece t e 
«•«ce d o p o , s ignif ica c h e è ma
l a t o . P e n s a v o a q u o t e c o s e 
c h e p o t e v a n o a n d a r bene per 
u n qua l s ias i cr i s t iano e mi 
f i guravo il tasso uno s trano 
p u n t u a l e a b i t a n t e di que l l e 
m o n t a g n e . T u t t o c i ò mi sape
v a a d i r e il vero di l e g g e n d a . 
11 p o s t o era una p iana abba
s t a n z a a m p i a , c i r c o n d a t a da 
c a s t a g n i , ul ivi , querce , c à r p i 
ni , frassini e o l m i . Mol te roc-
« e rugo=e e irte, s p u n t a v a n o 
q u a e là c o m e m o n u m e n t i al 
•-ilenzio. C'era a n c h e un fico. 
.Su q u e s t o sal i , al pari di un 
g a t t o . G i n o . Ettore sce l se l o 
s m i s u r a t o c a s t a g n o c h e d o - j 
m i n a v a il filo del m o n t e : joj 
l ' u l i v o verso la val le . ! 

II g i o r n o avant i . l i ttore a v e - ' 
-va r in tracc ia to la tana . iml>o-] 
.-cata nel grot te to ver-o il M11-] 
l ; n o di Carte l lo . Si t ra t tava ! 
di un b u c o di 40-50 c e n t i m e 
tri. a d d e n t r o nel le «:epi prc— i 
>o il c a l c i o di u n a balza s c o -
x>os.i. La tana p u ò c a m m i n a r e 
a l u n g o , c o n m o l t e d i r a m a z i o - i 
ni so t terranee . II tasso . c h e è j 
l en to , c i pensa per t e m p o a j 
fabbricars i n u m e r o s e uscite

l i m o n t a n a r o , non m 
furbo ilei ta -so . -a c h e <•—oi 
— al c o n t r a r i o de l la vo lpe — 
t i e n e fuori , d a v a n t i al la buca . 
a d e p or r e l o s terco e da que l 
lo s c o p r e la u n a . 

C h e il tas=o fosse già -rato 

r.ima c h e porta in fronte. 
Q u a n d o la scors i , per p o c o 
non mast i ca i il cuore dal l 'e
moz ione . R i c o r d o che trema
vo. A n c h e perchè mi s embra
va più v i c i n o al m i o pos to e 
l 'ordine di sparare l 'aveva chi 
per pr imo -d fosse t r i n a t o a 
tiro. 

Il tasso, o per meg l io dire 
quel la stel la b ianca , non si 
m u o v e v a d a l l o s f o n d o nero 
della buca . Mezz'ora r imase 
là lerina. Infine -i mosse . 
A v a n z ò d'un pa«.-o. fece alt e 
- u b i l o r inculò . Sparì . Pas sa 
rono dicci lungh i s s imi m i n u 
ti. Poi la -Iel la prese a sp ie 
i a t e di n u o v o nel buio . Cer
tamente c'era qua lcosa nel
l'aria cl ic non a n d a v a al l a s -
-o. |\—o d o v e v a fiutare l 'o
dore ile] ferro, nonostante si 
i i o \ a s , c co l vento a l le spal le , 
«••«Ma in s Livore. Ancora si 
inii-'i', l e ce a lcuni passi , ri-
p i e - e ad a n n u s a r e e r inculò 
-ve l to . Ora In luna s tava d ie -
t i o l.i vetta de 11 Forte, s ic 
ché la stel la a p p a r i v a più de
bole iii.i tu t tav ia netta fra le 
» ose ne i e d'attorno. Ci vo l le 
ro a l i l i qu ind ic i minut i per 
vederla muovers i . I! ta^-o 
questa volta c a r a c o l l a v a ver
so il L'iautiircheto. v in to da l 
la Lune, a v i d o com'è di pan
nocch ie mature . Non b a d ò al 
rumore c h e il vento fece tra 
le fogl ie a l te ilei bosco , m a 
rinculò c o m e un o r s a c c h i o t t o 
al g e m e r e del r a m o sul qua le 
m'ero m o s s o col c u o r e in c o 
la. D o v e v a n o essere le undic i 
o l i a n d o l i l ia lmente sj dec ise . 

o venem Tra luna e o m b r e ! 
ino entrare nel c a m p o . Pare
va un p i c c o l o porco vest i to 
da orso , l ento e d o n d o l a n t e 
per il c a m m i n a r e c h e faceva 
stille p a l m e dei piedi . Forse 
il - n o l u n g o p e l o era di un 
bel co lore gr ig io argenteo : ma 
a m e s e m b r ò nero. Chi sa per
c h è fui c o n t e n t o c h e non «i 
d ir igesse da l la mia parte . 
Avrei d a t o ch i sa cosa per 
essere io a spararg l i e ora in
vece s a p e v o c h e inai e poi 
mai el i avre i fat to Timeo nd-
dosso . C a r a c o l l a v a l u n g o un 
soli o, f ermandos i per ripren
d e t e il p a s s o col m u s o c h e 
vo lgeva in tutti i sensi . N o n 
d o v e v a essere una vent ina ili 
chi l i . A c a u s a de l le corte z a m 
pe. s e m b r a v a c h e s trusc iasse 
la panc ia a . terra. O r m a i te
neva il n a - o basso , l 'orse a-
veva i n t o p p a t o un'orma. In
vece e n t r ò nel c a m p o . N o n 
a p p e n a a c o n t a t t o del g r a n 
turco. sj d i m e n t i c ò di tutto . 
A r r a l f ò m i a p ianta , poi un'a l 
tra. A ogni z a m p a t a faceva 
stragi* di p a n n o c c h i e , c h e az 
z a n n a v a s v e l t o s g r a n a n d o l e 
c o m e una m a c c h i n a . Io t h e 
a t t e n d e v o il colpi», mi misi n 
i :miniare i d u e montanar i . 11 
iris~o si i r o v a v a più v i c i n o u 
Gino , forse a una vent ina di 
metri.. . In quel m o m e n t o par
tì la bot ta . S e c c a , lacerante . 
I! ta - so fece un pa io di vol 
toloni . poi prese a grugnire . 
a grugnire c o m e il ma ia l e eo l -
n i to a morte . Per fortuna Gi 
no a v e v a m i r a t o bene . Perchè 
il ta - so . t a c i t u r n o e b o n a c c i o 
ne. ferito d i v i e n e c a t t i v o : una 
tigre. 

Fra un tasso g iovane , da l 
pe lo br i zzo la to , gr ig io e ar
gento . B ianca la stel la in 
fronte e p u r e b ianca la gola. 
Impress ionant i le ungh ie e i 
denti di l u p o . IA% c a r n e è mol 
to buona a mangiarc i I a pel
le v i e n e v e n d u t a da 1000 n 
l">00 lire. S e ne f a n n o pennel 
li da barba , i p iù pregiat i , e 
l aute a l tre c o s e c h e i r iven
ditori f a n n o passare per 
to'e di tasso . 

SILVIO 

l'AIUCI — In unisti» si-tiri'io «le H'cstatc. i Kt'UiUi «Iella 
tal l i tale I ranci-se li.unio prt'.st-ut.tto a confronto le loro 
crt'.uioiu migliori . Krro una tra Ir opere gastronomii-lic 
più ammirati': un.v nave polare ( o p t i l a ili ghiacci, con 
pinguini per contorno e un curioso nome: « Perchè no » 

LA CAMPAGNA CLERICALE CONTRO LA MOSTRA VENEZIANA 

Sulla Laguna o al Ministero 
il prossimo festival del cinema? 

Superiorità della cinematografia orientale - Faziosità politica nell'assegnazione a "Ordet,, del Leon d'oro 
Si vuol fare della Mostra uno strumento della Direzione per la cinematografia - Una domanda a Brusasca 

U n ' i n d e g n u campagna con
tro il F e s t i v a l cineniatogra-
tico d i V e n e z i a si è scatenata 
in q u e s t a se t t imana MU gior
nal i nos tran i , seguiti a m o t a 
dai ro toca l ch i . Ha dato il 
« la » il cr i t ico cleru ale del 
q u o t i d i a n o II Tempo. Gian 
Luigi R o n d i , che . com'è no
to ai nostr i I e t t a i , (piale 
m e m b r o del la gnu i.i. aveva , 
nei p r i m i giorni della mo
sti a, g r a z i o s a m e n t e recluto ;1 
posto al cr i t ico l .oneio . più 
s t r e t t a m e n t e l e g a t o al C'entro 
ca t to l i co c inematog! aiieo. 

Ecco , d u n q u e , il Rondi 
aprire la campagl i . , r ivelan
do i n d i g n a t o , n i en temeno , che 
•i l 'apertura a sini-tra della 
Mostra di V e n e z i a è ormai un 
tatto c o m p i u t o : lo ha dimo
strato a m p i a m e n t e il ver
detto d e l l a g iuria ». K questo 
perchè il p r i m o Lemie d'ar
g e n t o è andato a / <i cicala 
di Sn i i i sonov , il «vendo a 
11 grande coltello di AKLich. 
tratto da u n a coivinedi.i d; 

Clifford Odets , il quale , se
condo Rondi , <( n o n ha mai 
nascosto le s u e s impat i e per 
i m a r x i s t i » , il terzo è andato 
a Le u m i c h e di Antonioni . 
«« in v ir tù de l la sua po lemica 
c lass i s ta ». il quar to a Muso 
di topo de l regista de l la Ger
mania o r i e n t a l e Statui te , e 
perchè, infine, a l c u n e m e d a 
gl ie s o n o a n d a t e a Gl i .sban
dati di Mase l l i , al cecos lovac
co Smefat in di K i s k a e al po
lacco / cavalieri dellu croce 
azzurra di M u n k . L a cosa è 
a v v e n u t a , c o n t i n u a Hondi , 
<( a l lo s copo e v i d e n t e di met
tere in r i l i e v o so lo i 1 rutti di 
una data faz ione ». 

Ora se qua lcosa , dal p u n t o 
di v ista cu l tura le , ha posto 
c h i a r a m e n t e in e v i d e n z a il 
s ed i ce s imo Fes t iva l , q u e s t o è, 
da una parte , il cro l lo , o qua
si. de l le c inematograf i e occi
dental i e. dal l 'al tra, la ripre-
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sa de l l e c inematograf i e or ien 
tali. L 'Amer ica , anz i tut to . c h e l D e l a n n o v e il 
si è presentata — c o m e h a l t o p r o d o t t o di 
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scritto Mario C r o m o , presi
dente de l la Giuria , s u La 
Stampa — con il «(divertente , 
in parte » Caccia al ladro di 
l l i tehcock, con il ((repellente» 
The Kentuckian di B u r i Lan-
easter . con il « do lc ias tro » 
i i i tcrruptcd melodi/ di Ber -
nhnrdt e con The big knife 
di Aldrich, •« un g i o v a n e c h e , 
a l m e n o , si è i m p e g n a t o ne i 
tentat ivo , mol to teatrale , di 
scrutare alcuni scorci di un 
a m b i e n t e ». 

L'Inghilterra, poi. che è 
g iunta alla Mostra d'arte — 
è sempre C r o m o che parla — 
con il ««modesto» J o h n and 
Julie di Fairehi ld e con gli 
« anemic i » Doctor ut se a di 
T h o m a s e II profondo mare 
azzurro di Litvak. E, qu indi , 
la Francia con la «< debo le » 
triade: il « le t terar io e pre
tenzioso » iWaut'ui.sc.s' rcncoji-
frex di A s t i n e , « l ' i n e g u a l e » 
Chieii.>: perdus sfliis collier di 

« p letor ico sot -
Clouzot ». Les 

UNIT I LAVORATORI E CITTADINI CONTRO OGNI RINASCITA DELLO "SCELBISMO,, 

Bologna democratica sconfigge 
i nostalgici della guerra fredda 

In un anno e mezzo, 1611 processi per fatti politici e sindacali - L'alta percentuale di assoluzioni prova la 
inconsistenza delle denunce - Ad ogni colpo, una pronta risposta - // crescente successo del mese della stampa 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MICHELI 

B O L O G N A , s e t t e m b r e . 
Il prefetto di Bologna, dot

tor Spantano, è un conterra
neo dell'on. Mario Scclba. 
Giovanissimo (non so sa sia 
vero, nifi mi / lun/io detto die 
ù il più giovane prefetto di 
Italia) lia compiuto tuia car
riera rapida e brillante, ot
tenendo frequenti avanzamen
ti per merito. E' stato proprio 
il noverilo Scclba a nomina
re il dott. Spasiuno prefetto 
di Bologna. e non sappiamo 
sa risponda a verità la voce 
che circola, secondo cui sa
rebbe allo studio del noverilo 
attua'e una svu sostituzione. 

La sua « oesr iouc » e b b e 
i i i i n o in maniera clamorosa: 
il dott. Spusiano vietò pura
mente e s e m p / i c e m e n f e ni t 
ri i comìzi in terra bologne
se. Era un sistema come un 
altro per assicurare l'ordine. 
Poi il prefetto rivelò In sua 
estrema liberalità autorizzan
do qualche oratore a prende
re la parola in pubblico. Sem
bra però clic molti di quest i 
oraforj non facessero dell'au
torizzazione loro concessa 
l'uso preferito dal prefetto: 
almi-no n (-/indicare dall'ele
vato numero di comizi inter
rotti, di propagandisti diffi
dati. di denunce sporte. In
somma questo prefetto è di 
quelli che amano farsi valc-
rr: tanto die a volte esage
ra; come quando, alla richie
sta di un c o l l o q u i o prexenfa-
tagli dalla segreteria della 
Federazione comìinista per 
discutere sulla poss ib i l i tà di 
una distensione politica nel
la provincia, rispose che il 

'{colloquio avrebbe potuto av-
Jrcm'rc solo se il segretario 
ideila Federazione si fosse for

malmente dichiarato in d i sac
cordo co» mi articolo appar
so siiM'Unitn! 

Bisogna dire die il dottor 
Spasiuno è stato fortunato 
nel trovare a Bologna in qua
lità di questore il dott. Ra
teili. Anche lui è di quegli 
uomini che al governo Scel-
lm piacevano e che dal go
verno Scclba traevano le mi
gliori soddisfazioni morali. 
Onde, non sorjirendc che oggi 
le cose nel Bolognese non sia
no cambiate — n o n o s t a n t e 
tanti avvenimenti interni e 
internazionali — e anzi con
tinuino come prima. Il dot
tor Rateili dice chiaro e ton
do die per il carattere suo i 
coniKiii.s'/i sono troppo « vi
vaci » e che quindi a lui toc
ca tenerli in particolare sor

ti 331 cittadini per affissione 
di manifesti o dcH'Unità e 
64 di essi sono sluti us.so/ti; 
ucllo stesso per iodo .sono sta
ti proces sa t i 40 cittadini per 
frasi pronunciate durante co
mizi e 40 di essi .sono .stati 
assolti; sono stati processati 
43 cittadini per strillonaggio 
e l'J di essi sono stati a p o l 
l i ; s o n o s fat i processati 41 
direttori di gioriui'n mural i . 
e 15 sono stati ascolti; 11)3 
contadini sono stati proces
sati p e r invas ion i di terre , 
di cui l<ìl ussolti; 50S lavo
ratori sono stati processati 
per « violenza privata » «fi» 
genere scioperi, piediettaggio. 
ecc.) e 308 di essi sono stati 
assolti: 57 sono stati proces
sati per occupazione di fab 
lirica e lutti e 57 sono stati 

veglianza. Un tale atteggia-\assolti; 15 sono stati proces-
mcino non è diverso — coincisati ver «istigazione» e tut-
ahbiamo scritto nei giornvti meno uno sono stati assol-
scorsi — da quello dei d ir i -I t i ; 2'23 sono stati processati 
genti locali del partito di'tper oltraggio e resistenza a 
maggioranza, delle autorità'pubblico ulficiale e di essi 12? 
clericali e dei maggiori grup-'sonn stati assolti. Consideran-
lù economici; senonchè ci r>cr-jrto i process i a r g e n t i t i per al-
mettiamo di osservare che la\lre imputazioni si ha un glo-
uguaglianza dei cittadini d i - i b a l e di 1.611 cittadini proces-
nanzi alle leggi deve e s s erc i sa t i in poro niù di un anno 
tutelata da chi è ìnt;est ifo d e i ' e mezzo per motivi politici 

poteri e non r i c e - | o «trii icufi a inani fes tac ioni 
politiche o sindacali; di que
sti 1.611, ne sono stati as
solti 047 e 664 sono stati con
dannati a varie pene per un 

pubblici 
versa. 

Ci sono dcllr cifre che fan
no impressione e che non pos
s i a m o e s i m e r c i da? riferire 
Nella provincia di Bologna so- ^complesso di U33 anni eli me
no state sfrattate dician»io?-e| <i di rec lus ione e di 2 miìio-
Case del Popolo (l'nltimaJni e 130 m;ln lire di multa. 
quella di Calcara, è stataJ Due dati Imlznno agli oc-
sfrattata proprio nei oiorni chi da qucilr statistiche: il 
scorsi, mentre si ceIcbrv7iano n innerò c ò T n f i f i l l i o dei prò-
i process i m i l i t a r i ) ; per fatti cr~si (nuuuro di gran lunga 
attinenti agli sfratti delle Cn-'interiore co'nuuqnr a quello 
se del Popolo sono stati prò-[delle denunce s]K>rtc dalia 
cessati 42 cittadini, di cui 21W.S.) e il numero elevato dei-
assolti: n e l corso del 1954 elle n-soficriom in rapporto ai 
del 1955 sono stati processa-*processi c e > ? > n r \ A'on vo-
i M i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i n i i i i i ; f ' ' ' f I " ' n . dnè. entrare qui nel 

SINGOLARI ARGOMENTI A FAVORE DELLA PENA DI MORTE {"'£<!?<• dTn^.n^lTd £»'£ 
I fiaMio ad n-zrrrrirc elle jeol-
'.to p iù drlhi >;>ef« de i cit.'a-
| ' / ini froTcrnrc'' {.'inon"i ai a iu-
(hcì s o n o s*a'; d'» quest'i rico-
nO-CÌUtÌ illlif-Cfut''; e <-c >i po-

! tesse cniìOìcrrs 'a cifra cotv-
; ti'essi va dei d'-vivcìa'i (è vra-
l'icamentc inTin^sibile) s i i 
: a v r e b b e m n percentuale (!>( 
' conrlnnnat' n~~ii ba^za. / / | 
qnestorr ni Bn'ngna di Qiie-i 
sto 7,011 si ìr.iprcasiona; cqìi 
ront'niin a deminrìarr siste-

Secondo uno psichiatra inglese 
gli omicidi desiderano la torca 

L'opinione del dott. Holtson sulla smania di notorietà dei criminali 

mostra che un determinato 
atto non è reato può signifi
care andare incontro ad una 
denuncia prr... istif;a~tone a 
delinquere. E così r i a . La Ma
gistratura, come si è l'tsto, 
fa oittstitria nella maggior par
te dei casi di tuli denunce. 
ma le d e n u n c e restano e co» 
esse le s p e s e , le perdite di 
t e m p o , gli intralci burocrati
ci cui si accennava più sopra. 

Obicttivi onest i 
Potremmo accennare anco

ra al a gonfiamento » de l ta 
Squadra politica della Que
stura di Bologna rispetto al
le altre « squadre »; potrem
mo ucceiuiarc ad alcuni di
vieti singolarissimi opposti 
alle Feste. deN'Unitù. c o m e lo 
ordine di non usare col te l l i 
per nessuna ragione, ueppa 
re per affettare il prosciutto 
potremmo citare il numero 
elevatissimo di sindaci priva
ti delle funzioni di pubbl ico 
ufficiale (tanto che un fun
zionario della Questura? si è 
ormai specializzato nel sosti
tuirli); ma preferiamo far 
punto, temendo di aver già 
abbastanza annoiato il let
tore. 

Ma una cosa d o b b i a m o ri
petere . 7)rinin di concludere. 
A proposito di quanto sta ac
cadendo a Bologna si è par
lato di un episodio della 
« guerra fredda ». E b b e n e , in 
onesto ra?o la «< guerra fred 
da » qui l'hanno vinta i la
voratori e la oopolazione de
mocratica di Bologna. Non è 
con denunce, arresti, proces
si che si ricaccerà ind ie tro il 
m o c i n i e n f o popolare e pro
gressista bolognese. Hanno 
sfrattato 10 Case del Popolo? 
2.1 Case del Popolo sono già 
state ricostruite o s o n o in co

struzione. grazie alla colla
borazione e allo sforzo della 
intera cittadinanza. Sette gior
nalisti sono finiti d inanzi al 
Tribunale Militare? E b b e n e , 
/ 'Assoc iaz ione stampa emilia
na, unanime e concorde (an-
die se L ' A V A en ire no» l'ha 
pubblicato), è sorta a chiedere 
l'abrogazione d'una legge 
inaccettabile a il ritorno dei 
cittadini ai loro aittdici natu
rali. Prefettura e. Questura 
hanno fatto di tutto per osta
colare le Feste de l l 'Uni tà , per 
ridurne il numero, per limi 
farne la portata? Ebbene, 
quest'anno le Fette de l l 'Uni tà 
hanno battuto tutti i prima
ti precedenti per afflusso di 
popolo, per varietà di iniria-
t i r e . per generosità dei sotto
scrittori: e ciò dalle cento e 
cento feste dei borghi e dei 
rioni fino al grande Festival 
durato un'iutiera settimana 
alla Montagnola. 

Le organizzazioni democra-
tidie e sindacali bolognesi 
non perdono di vista l'essen
ziale: <-on piti forza che mai 
esse chiedono oggi un collo
camento onesto, l'assorbimen
to della disoccupazione, la ri
forma dei contratti agrari, la 
fine delle speculazioni legate 
nlla Cassa per la piccola pro
prietà contadina, il ripristi
no dei diritti e delle libertà 
nelle fabbriche, misure con
tro gli omicidi bianchi, la fi
ne della discriminazione po
litica e il rispetto delle liber
tà di stampa, di parola, di 
riunione. E' attorno a questi 
obiettivi giusti, ones t i , che 
sì realizza oon i «liorno di piti 
l'unità di tutto il popolo la
voratore bolognese ed emi l ia 
no. che si rcaì irra c ioè la ve
ra apertura a sinistra. 

LUCA P.WOLIX» 

hèros sont fatigués di C i a m p i . 
A q u e s t e tre c inematograf i e 

v a n n o agg iunt i il f a l l i m e n 
to di q u e l l a g i a p p o n e s e pre
sentatas i a V e n e z i a ufficial
m e n t e con u n d u o v u o t a m e n 
te formal i s t i co e la nu l l i tà 
de l l e c inematograf i e argent i 
na. bras i l i ana e ind iana . 

R e s t a n o il progresso , gra
zie a u n a impos taz ione rea l i 
st ica e a t tua l e de l la proble 
mat ica espressa , de l la c i n e 
matografia t edesca occ identa
le e di que l la o l a n d e s e c o n 
Il generale del diavolo di 
Kiiutner e con Afuso di topo 
di Statu i te e, infine, il s u c c e s 
so, di natura f a z i o s a m e n t e po
litica, del la c inematograf ia 
danese che si è portato v i a il 
Leone d'oro con Ordet de l re
gista Dreyer . 

Giudizio artistico 
Da parte de l l e c i n e m a t o 

grafie oriental i , pubbl i co e 
cr i t ica si sono trovati di fron
te, i n v e c e , c o m e d i c e v a m o , 
ad un'eccez iona le « ripresa », 
c h e va dal film La c icala , c h e 
ha o t t e n u t o , con i v i v i furori 
di Rondi , il p r e m i o Pasinetti, 
offerto dai crit ici c i n e m a t o 
grafici i ta l iani , da gente , c ioè , 
c h e il cr i t ico del T e m p o n o n 
può d e c r e t a r e , se non facen
dosi r idere d ietro , t u t t a 
«( c r i p t o c o m u n i s t a », e per il 
qua le , l ino a l l 'u l t ima ora, il 
m e m b r o del la giuria ameri
cana , s i gnor K n i g h t , e il 
m e m b r o del la g iuria ing lese , 
s i g n o r M a n v e l l , è noto , si so 
n o battut i , a c c h e a v e s s e il 
G i a n p r e m i o , a Verso le nuo
ve rive di L u c o v , a Boris 
Godunov di Vera S t r o e v a , 
tre o p e r e ar t i s t i camente im
pegnate , c o m e h a n n o r ico
nosc iu to crit ici di var ia ten
denza , di « a l to va lore cu l tu 
rale », c o m e d ice C r o m o . Ai 
tre film sov ie t i c i v a n n o ag
g iunt i i g ià r icordal i film po
lacco e c e c o s l o v a c c o e il bul 
garo Un uomo decide di D a -
kovsk i , « di n o t e v o l e l i v e l l o 
e di g r a n d e u m a n i t à » s e m 
pre s e c o n d o C r o m o . 

Il l ivore maccart i s ta c h e 
m u o v e G i a n Luig i Rondi è, 
infine, d imos tra to da l l 'a t tacco 
che eg l i porta al c i n e m a ita
l iano . il qua le , al Fes t iva l , h a 
mostrato ancora di d i fenders i , 
n o n o s t a n t e la cris i in cu i l 'ha 
get tato la pol i t ica c ler ica le , 
proprio con que i film c h e u n a 
buffa g iur ia g o v e r n a t i v a n o n 
a v e v a inc luso nel la « se lez io 
ne », a differenza dei g iudiz i 
espress i da una giuria di c o m 
petent i , e c ioè con Gli sban
dati di Masel l i e con Le ami
che di A n t o n i o n i . 

N o n si tratta, dunque , di 
<( apertura a s inis tra » de l la 
g iur ia : si tratta di un giudi
z io art i s t ico e s p r e s s o di fron
te a de i fatti troppo chiar i 
per r iusc ire a nasconder l i 
completamente d i e tro i para
occhi de l la fazios i tà . 

N o n o s t a n t e que l che abbia
m o finora de t to , f r a n c a m e n t e 
occorre a g g i u n g e r e che il se 
d i c e s i m o Fes t i va l è s ta to tur
bato da u n a s e r i e di fatt i 
grav i . P e r pr imo dal l 'assegna
z i o n e n Ordet de l L e o n e 
d'oro. E' stata, ques ta , la 
cart ina di tornaso le de l b u -
rocrat ic i smo e de l la ch iusura 
m e n t a l e c h e c ircola neg l i 
a m b i e n t i de l la Mostra . S i è 
g iunt i , d i fatt i , ni p u n t o di 
dare il p r e m i o a un art i s ta . 
c h e ha offerto prove , si , c o m e 
l ' indiment icabi le Passione di 
Giovanna d'.-\rco. ma o r m a i 
s tanco e invo luto , che pre 
sen tava u n s u o at to di f ede 
sul miraco lo , di sapore p r ò 

\iiimimiioM' del iiiuilicc Doiit|los 
per i roinplessi arlisiici sovietici 

L'autorevole membro della Corte Suprema degli Stati Uniti parla dello svi
luppo delle Repubbliche asiatiche dell'U.R.S.S., da lui recentemente visitale 

i cno loAL N05TR0 CORRISPONDENTE|rh:u=5 r.r!!a pri?:or.e di Br:x-
,.„„!-,! ! :on. r:ci;!t.'« invece che e.--o rior-

dcvelrr.ono :n media se t te ore e mez-
:n: not te ed anche 

S o l e 
A Hobson,J7a o s a : notte ed anche ottoi 

»*pi«;r><i:o che i l lumina 
mente la personal i tà 

Mer.'re il c iudice e: 

ulter;.-,:--; 

mniicaiitcntf' •< a pioggia i». 

C'iirirlii pendenti 

«. r.rrivn-i.,-
o ,V.ln fa=e p:o aw.ncent»» 'lei-

in o n c i campo. Vavevaino} t j :o 

L O N D R A . 16 — Se s 
credere al dottor J 
i o p.^icniatra ben r.o:o. i l j o r e o più consecut ive 

qua!c ;n n u m e r o s e occasioni cj«"."o di costor.i hnr.rrr» perse !-e proprie conclus ioni . pr:-r..-i 
app,ir=o c o m e consu lente deì!a pc-o. mentre p2i altri s o n o ! r h e ft.s-e pronunciala !r« . c a -

Sdifc-a in processi p?r omici-'ai:mer.tr«ti ir. media di quat tre ! t r n / o . Chr:^::c fero =c:vf.:..rc 
!a r ibel l ione de l l 'opinioneichi l i , ed a lcun: anche di dicci*.jal rì<:Vnr IIob^oTi. il r a a l f .-«-

c:< li a —1 i r cnirc'_i'<r"zc di tale mr-
'mio sullo s'alo delle l ibertà 

< ("impreco appena 
terra e s i s t eva un m a c e l l o di 
p i a n t e c o n m o l t e p a n m x c ì i i e 
g r a n a t e e «r c i a n c i a t e s. 

inni: . Por} pubblica contro la pena ,:j Quali s iano le cause di ques to [deva *:i! bar.ro del la d.ff-a.j 

«oiiHidi. c o m i n c i a v a n o a [>e-j :-
netrarmi n«-!i«r o « a " 
f«vs-i n iO"0 . a v r e : 

morte -arebbe comple tamente . tranqui l lo v i v e r e sotto l'ombra i"-^ b ig l i e t to : « S p T i che r... 
fuor: nò - io , vi«to che « g l i a^- ^ella forra è cesa assai com- jarh ia tc portato oua!ch« ':?-»-

oles^a chiarire ed il dottori ret ta: !e ho finite t u f o . S 'o 
Hob*on si è l imitato ad offri-ib'-r.i-s:mo ». 
«•e a l c c i e e o - i e c t u - c . j Sp - la smania d: r.o!«.r:oTa 

A c u o c i d i z i o . una de l l e ra- j«pi ica ,1 df<;i1erio di \crv.rr 
che per i cr iminal: :r. .mpirca'o piuH.,sto e h - «---ore 
del l 'esecuzione l' idea' n c m n - T i u t o p?.??n, ;-lTr^ for:r.«.-

'5 - l ' trT 

!•=.->"-.ni r.on si preoccupano per 
,. , l'a io«-i sort»-» e molt i , anzi , 

S t a v a m o con *rli OCCHI p i a n - j . ^-^^Tmo essere i m p i c c a t i . . 
ia t i *nl c a m p o , ferrai, ronza | jv . ^.-v.rnhiamente un punto di; 
n e p p u r e fiatare, coi vocili.«»jv.-*a ar.i-.to, ma il dottor Hob-i^jrtn: 
r-ehioppo imbracc ia to . 1 ram.;<-<-:-. fonda le sue conclu«-.oni'attesa 
«•he da pr ima mi M-mbra\a : io ' -u una hir.ca e=per:cn?i da. lu i jdcl la notorietà , della punbi-r:-! :<;?er;rhe — afferma 

Ma «*• 
" : io 

uni 
a l i 

( . . . . . ^ „ ^ 

jn"'ta .v.tr\7 on*» 
H o b s o n . f U ' » ea 

;j;rle=iicr: 

Cv. 
'•m iin-> i H ' > r > - m 

. 1 

cttta'f.iii -ono gravi. Un 
iri.'tn i m o «""«•incinto (anche 
!"• l'fn -' c.rr "i ai casi Unti-
: re dcg'i n*rc 't preventivi. 
)nrd'i.ari o ?\; ifirr c h e sia
no) non e r,i<i n i» — oqgì — 
«in cittadino come gli altri, 
nuche s e ala une risulterà 
innocente con e l'acqua. Tro-
-( rà i " enrirhi pendentif a 
i>/'ru"c:ar/j!' .> prat ic ì ic . e per 
'ni f,ttci'CT" un passaporto o 
•m porto d'nr.iii diverrà im
presi disr.r rati Quando o n e 
ro fei.n'ncir, raggiunge cn-

>,.<1 n BoUi'fia Ir 

MOSCA, jcctt.-mbrc 
Dopo un lungo jriro compiu

to attraverso varie Repubbli
che dell'Unione Sovietica è 
giunto a Mosca, donde in quo-
*ti giorni è ripartito per tor
nare in patria. William Dou-
ijla*. Giudice della Corte Su
prema d o d i S*a:i Uni': d'Ame
rica Dovi ni r. s ha viMtaro nu
merose capitali de l le Repub
bliche soviet iche dell'Asia cen-
•ral'*. come Baku. Kra=novod<;k. 
Asckhabad. Tasckenl. Airm-Ata. 
Gmsk e «l;re nr.eor «. 

Le Repubbliche dell'Asia con 
!raìe — ha dichiarato ai gior 
ìalisti sovietici 

hanno p r o f o n d a m e l o colpito 

O T O - , ! - i « i : 

- : r. ; 
•n--:a f'a parTe da;] 

:ri r.ttr-a di "-.l'i 
-, _.. ; C K : «• ;.;o 

di a = -n = =:n;. il 
di notorietà TI-.TÌ -nlc<\ ir ol' i e a--: r«.m:«:<\: . ha ti 

I 7 1 l > . j-.i •» n riari-rrn 
. v l ' \ > ;̂ rirìrorrono 

C 
>:oc:-. 

U d i o a i . A sent ire :1 dottor 
, , S j . / . | „ . «/T-i^rT.*! I". Vo- i i i - i t ' i t t i -'.: a««a«*ini in attesa 

<Ks.<«ii.«> ..i. .-.«.. j [ ; v f ^ 0 r ive lano una rr.ancan-,Ii ha spinti a r.fiutare l ' :nter- ,on effetto t erape ir i ro , f 
' z a «!; normali reazioni emot:- |namfr.»o :n manicomio invece do un «nlìievo nji.i ir-
've . e ".a sola cosa che essi har.-ldt-r.'irr.piccaginne, ma lì aveva [determinata da confi . t ' : coi- ' -: 
no in comune fra loro e ap-jaddir-.ttura indotti a denun- jo inconsci: una s p e d o d. \ a! | ong^itn di denuncia. Il 20 

m i o l'assenza d: preocrupa-'ciar<i 

Donala? - mi ]°t*™ «\ . — ha apaiunto 

che io ed i miei interlocutori 
eravamo costretti a interrom
perci l'un l'altro e a dirci: un 
momento, oro vi pongo io al
cune domande 

Dousjla* ha espresso ima pro
fonda ammirazione per lo i-vi
luppo nell 'aite nazionale nel le 
Repubbliche sovietiche che cel i 
ha visitato Ha particolarmente 
elogiato il complesso di canto 
••• di ballo cieirAzerbaipia:i e 
te danze e i canti popolari del 
comples.so dell'Usbekistan. alle 
cui esecuzioni ha assistito a 
B'iku e <: Tasrker.t. A Frunsen 
ecl i sj è recato al Teatro del-

del Balletto Certo 
— dopo avere 

assistito ai balletti messi in 
scena dal Gran Teatro di Mn La natura pittoresca, le alte 

migliaia iii montaune. i fiorenti giardini più; . ; r a Ò difficile stabilire raffron 
d>renf/t ' TIn prnVe- ;vo l te mi hr.nn'o ricordato ia«ti. La maestria de^li artisti 

Tir). L e d^nnn-

n o l o v e d e v a e tutti l o senti 
\ . i m o . Al le d iec i u d i m m o m- i 
fatti s car tocc iare su l l e fonile 
- c o c h e di c a s t a g n o , nel trat to 
più b u i o e folto . O fofse era 
i! vento . C h i e d e r l o non pote-
\ o nò p o t e v o e s p r i m e r m i a 
^e*ii. >b i icò la luna al io no
stre spa l l e , s imi l e a *nna fal
c e fra la F o c e di L u c o e C i m a 
Car ic i . Il c a m p o era tu t to in 
o m b r a , ma la tana >i p o t e v a 
.«eonrerc assai bene . L 'unico 

s e j n o c h e tradi -co il t a - s o èi ij ia poco e perde peso. Dai dati 
• tr i ìc ia , la - t e i l a b i a n c h i i - ! r e l a t i v i a c inquanta assassini 

a catena: 
r-,.r..(\iurnur manìif sfera solida-* • i c:«i-ci ri'Tfi j-.cr <;n processato n-

ch'-a di riverire n sua volta 

mia nutria. Di.rante i] v i a r i o , m o s c o v i t i dell'Opera e del Bai 
ora mio desiderio quello di; ietto è senza dubbio difficil 
avvicinare il più Iar;o e piùjri-.en'e cmi-ichabiìe 
vario numero di cittadini .-o-ljoatr,, della r.*\ì 
vietici, e cosi ho fatto; ho par-I resterà impresso 

p u n i r » i a s s e n z a u ; p i t ro« .Luj»«- <~.n>-> 
z-.on:. Genera lmente dormono soffri; 
orofondarr.ente e a lunco, :n- r:ta ». 
pressano nonostante il catt ivo ..\ f 

cibo del la prigione e se Ce (appartenuto. >econdo lo ps; 
qualcosa che t e m o n o è r ir .v io i c - n i - : r r i j] f„m:?erato Chr i - t i e 
al manicomio cr iminale piuvto-. :* phiriomicida di NottinR Hill 
sto che alia forca. 'il quale si sarebbe sent i to in 

« In genere — ha detto il 
dottor Hobson — la gea te 
preoccupata non dorme, man-

alla pol izia, pur di n o n ! vola di sicurezza cruenta, c'-.rj « e ; r r ^ o - e nro*.«,>,o 5 compa-\Ì!ìtf> c o n "i"d;f" ,"; m " » s : " - . c o n j m e m o r i a . 
,? l ' icnommia dcll'oscu-f lasci* l ' individuo co-r.pV^rr.en.;.?,). Bon»7::i e 3?(.Qnfri snrnn- presidenti di kolkos. co.» i n s c : | Douqla>. e i e ha fatto queste 

i te prfCif.cato con <c ste = - .. | , , o prore.;taf>' n e r Un orf .co'ol^nanti . «-on celi-osiani Innanzi | f^iChiarazì«ini ali* rivista sovie-con se 

la 

ta categoria avrebbe) D : 1"; i pae-f in « m 
«•; ibhonrìant: 1 aumer 
peso. E' da - p n a i r ^o 
che la r.u^c.ta di tale t-
cura su determinati «"".errer, 

qualche m o d o defraudato d i l P ^ ^ ' P * 1 ^ " r - o n tr.diira a'.«.u 
q-.KlIo che uh era dovuto c o p ^ ' o " m?les : del l ' ir .T.-^r. 
fosse stato r iconosciuto pazzo n c l dottor Hoh«;on .-< tcr.tr. 

A proposito di C h n s t i e : :t <ss ; ;to--si Te sperimenta. 
dottor Hobson ha ricordato unj LITCA TREVISANI 

Ino prore.;taf' 
, .; .,-"«Varo « C a r o B r i n i » pub 
' j^'ir.-.'o al"c)x-.ea d*l p 
n'fìr ni-Barbier-: Onora 

•uito voglio ri levalo l'acca-(tira Liferniumnin 

ri- miuti sarà processato anch 
Im per aver premiato 
attivisti sindacali d.sMntisi in 
a'eune abitazioni: parlar be
ne di un denunciato e opo?o 
oia di reato; .«tcricere che la 
a t s o l ' c ì o n e d'un cittadmo di-

iroces-ojsl ienza straordinariamente arni-j risi
ti. Mfl-jchi.-vo.c ed o-p;tale dovunque! fior 

Gazcta, ha 
po«to volentieri art alcune 

domande rivoltegli in merito 
Mi sono convinto che {alla necessità di accrescere i 

l'America interessa molto i |contatti tra i cittadini di tutti 
cittadini sovietici, -ono stato:: nr.e-i e : in particolare Ira 
sottoposto a un vero fuoco di qifclli dell'Unione sovietica e 
in.» o « r i i C - i r o t a z i o n i e .-if»t^.-iF i a j q , i v i > i «.«.r,.. —,-. .« « - . . . . i . 

conversazione era cosi animata Pensa — ha detto Douglas — 

" 'ricevuta 
dco' t 

che si debba dar vita al più 
•arco scambio di turisti, e non 
solo di turisti, ma di interi 
eruppi di persone appartenenti 
alle più svariate professioni 
che -i rechino d.ich St.s-. U.-.iti 
nel l 'Unione Sovietica e vicever
sa. Personalmente vorrei ved.^ 
re molii ciuris*i. rn*\iie.. i:.:?e 
filanti, infermieri e a g r i c o l e : ! 
«merirani venire nell 'Unione 

Sovietica L'esempio fornici 
dalla visita della dele4.->z:o:«-
di agricoltori a m e r i n - . i nella 
Unione Sovietica e di quella 
-ovietica negli St.iti Uniti è da 
imitare Lo scambio di tali de
legazioni senza dubbio ha por-
'ato un qran beneficio e per
mette di conoscerci megl io gli 
uni e gli altri. E" anche impor
tante che nel vostro paese ven
dano i r.os'ri giornalisti. Allora 
l'informazione circa l'Unione 

eppure il Sovietica nella stampa ameri-
di Frunse cana sarà veritiera. Quando gli 
nella mia uomini vedono con i propri oc

chi ciò che essi debbono rac
contare, scrivono la verità Al
trettanto vale per ì viaggi dei 
giornalisti sovietici negli Stati 
Unit i . . 

Biso 
un! e gii altri — ha detto an 
cora il giudice William Dou
glas —: Quando ciò sarà avve
nuto scopriremo che i russi f 
4Ì» artici ìca«.i '..<».".:iv<"""*!!ìW«««»̂  in 
comune •. 

tes tante , e intinto di un na
tura l i smo feroce e d i suma
no, pur di non darlo a Li 
c ica la . V o r r e m m o chiedere , a 
q u e s t o punto , ai critici de . 
Popo lo e de l Quotidiano e i 
q u e l l o d e i r O s s e r u a t o r e Koina-
no; c n x l o n o d a v v e r o , Imo c l u 
h a n n o tanto esu l ta to «.«•..« 
presentaz ione di Ordet, et i 
sia, ad e s e m p i o , da giudicai « 
(« film idea le », s e c o n d o qu.u.-
to r e c e n t e m e n t e detto i\.i 
Pio X I I , u n film in cui , con 
un g u s t o al la D e Goncourt , 
il p u b b l i c o è s tato costici' . > 
con raccapricc io e v i d e n t e a 
udire il tag l io s e c c o di forbi
ci c h e l e n t a m e n t e s'accani.-cu-
no su l corpo d'un b i m b o du
rante u n parto cesareo? 

Inol tre , sono not i gli epi
sodi c h e h a n n o c o n d o t t o .. 
c i n e m a s p a g n o l o , pre . ient .ac-
si c o n u n film eli net ta p i o -
v o c a z i o n e a n t i c o m u n i s t a , a la
sc iare il F e s t i v a l e il c u u -
m a c e c o s l o v a c c o a d o v e r u -
tirare il f i lm Jan Ilus di V..-
vra. G i a n Luig i Rondi e alt . ! 
cr i t ic i h a n n o pos to gli episoui 
su l l o s t e s s o p iano , cos ì coir." 
su l lo s t e s s o p iano l'ha posto , 
in u n c e r t o senso , la Dire 
z ione d e l Fes t iva l , d iment i 
c a n d o c h e il F e s t i v a l di Ve
nez ia è u n a mostra d'arte e, 
c o n s i d e r a t o il l i ve l l o d'alti -
s i m a c iv i l t à art ist ica di Jur. 
Ilus e la m i s e r a condot ta art i 
s t ica d e l film II canto del 
gallo, b e n d i v e r s o era il g i u 
dizio d a e s p r i m e r e su l l 'uno e 
sul l 'a l tro film e b e n d i v e r s o . 
perciò, l ' a t t e g g i a m e n t o d a as 
sumere . 

Q u e l l ' a t t e g g i a m e n t o d i s t e n 
s ivo , co l l oca to e n t r o lo sp i 
rito di G inevra , c h e ha, a.l 
e s e m p i o , a n i m a t o la d e l e g a 
z ione c e c o s l o v a c c a , q u a n d o 
ha sos t i tu i to il film, pur p t o -
v a n d o v i v o e f e r m o s t u p o r e 
per n o n trovars i in u n a l i 
bera m a n i f e s t a z i o n e d'arte, 
m a in u n contorto g iro ci: 
interess i m e s c h i n a m e n t e po 
lit ici . 

Strumento politico? 
E difatt i a V e n e z i a anche; 

un'altra cosa è r i su l tata ch ia 
ra: c ioè c h e s e m p r e p i ù v i v a 
si fa la t endenza , da parte 
g o v e r n a t i v a , di fare de l la 
Mostro u n o s t r u m e n t o pol i t i 
co de l la D irez ione g e n e r a l e 
de l l o S p e t t a c o l o , u n o s tru
m e n t o de i D e P irro e c o m p a 
gni , di gente , c i o è d i e nu l la 
ha a c h e fare con le tor t i 
de l la cu l tura e de l l 'arte . 

C h i e d e r e , perc iò , c h e tut to 
il p r o b l e m a del F e s t i v a l v e n 
ga a c c u r a t a m e n t e r i v e d u t o , 
è g ius to . E' g ius to c h e il f e 
s t iva l di V e n e z i a a m b i s c a a l 
la p r e s e n t a z i o n e di film di 
g r a n d e l ive l lo , p e r cui n o n si 
ass is ta pili a l la v e r g o g n a di 
veder proiet tat i westerns c o 
m e T/ ie Kcnfiic/cìnn i n v e c e 
di Jan Hus, a m o ' d'esempi'». 
è g ius to c h e la g iur ia s ia c o m 
posta di u o m i n i di c i n e m a , di 
e m i n e n t i u o m i n i di c i n e m a . 
e n o n di vari R a g g h i a n t i e 
Lonero . è ' g ius to c h e i l i lni 
d'arte v e n g a n o sce l t i da c o m 
miss ion i di uomin i de l m e s t i e 
re ( p e r cui non si g iung i 
a l le m e r a v i g l i e di que l m e m 
bro s t ran iero c h e c h i e d e v a 
c o m e mai ne l la g iur ia m a n 
cassero teoric i di c i n e m a co
m e U m b e r t o E a r b . n o . Lui.;! 
Chiar in i , G u i d o A r i s t a r c o . 
dopo e s s e r e stati inv ia t i libe
ramente, senza c h e cos ì aca 
to si s e n t a il p e s o su i F e s t : -
val d e l l a F e d e r a z i o n e inter
n a z i o n a l e dei produttori , «"• 
g ius to «i r idare — c o m e scri
veva ne i g iorni scors i M a i o 
G r o m o su La Stampa — di
gnità d'arte a l la Mostrv . 
ciarle u n ' a u t o n o m i a , renderl « 
i n d i p e n d e n t e da i n g e r e n z e 
industr ia l i , commerc ia l i , poi -
t i che •». 

L'offens iva l a n e in t a v. > 
G i a n Luig i Rondi e np-.Vi. 
da II po)x>lo. ria II seco'n ..• 
da a l cun i rotocalchi , n t e n f . -
l 'articolo del cr i t ico iij ì ì 
T e m p o ù stato rapiiiainen:-.' 
racco l to eia La discussiou • 
c o n d u c e su ben altra strada: 
af f idare rUIo S t a t o la Mo.-tra e 
aff idarne l 'organizzamene ag i . 
uffici de l la D i r e z i o n e dell-j 
S p e t t a c o l o . L 'obie t t ivo è tal
m e n t e e v i d e n t e p e r c h è « ibba 
b i s o g n o di ulteriori c o m m e n 
ti. S i v u o l forse tar p r e v a l e r e . 
su l l o spirito di Ginevra. ~.-i 
spirito di Varese, q u e l l o spi
rito f a n f a n i a n o c h e in que.-": 
g iorni sta c i rco lando :n quel
la s p e c i e di C o n g r e s s o c ine 
matograf ico c l er ica le eh», sot
to g l i auspic i d e ! C.C.C^ ~: 
tie.Te d o p o V e n e z i a e che h i 
per in segna la v o l o n t à <..; 
dare u n co lpo m o r t a l e al'.-
c inematograf ia i ta l iana , a! 
s u o c i n e m a m i g l i o r e e 3!:.-, 
bat tag l ia p e r u n c i n e m a , ir. 
genera l e , c h e serva a far p ' r -
gredire gli u o m i n i in ui 
c l i m a di pace? 

L'agenz ia Alisei sì è af i ic t -
tata. in s e g u i t o al la c a m p a 
gna cui a b b i a m o c c c e n n a t ò . a 
d i r a m a r e u n c o m u n i c a t o ::-. 
cui s i d i c e c h e il so t tosegre 
tar io B r u s a s c a « h a p o s t o r.'.-
lo s t u d i o i p r o v v e d i m e n t i p< -
e l i m i n a r e gl i inconvenier . ; 
appars i durante la m a n i f e s t a 
z i o n e » . A l l o s t u d i o di eh-.' 
Di g e n t e che ha c o m p e t e n 
za di arte c inematograr .ca o c 

, . . p u r e di burocrat i de l r ; m 
na conoscerci megl io g h j , ^ p i ^ : E d i q u a l i ^ Ì C 

diment i si tratta? D e s i d e r e 
r e m m o c h e il S o t t o s e g r e t a r i 
n e d e s s e p iù a m p i a no t i z ia . 
Il F e s t i v a l r]: V e n e z i a s ta a 
cuore :^*iutti jtli i ta l ian i . 
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rag. 4 — S«bato 17 ••itembre 1955 « L'UNITA1 » 

Il cronisia riceve 
dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

numero 68*5-869 

LE AUTORITÀ' SOLLECITATE AD INTERVENIRE NELLA VERTENZA 

Un messaggio degli edili 
al sindaco e al prefetto 

'1000-1200 lira al giorno di paga — Si sviluppa In solida
rietà delle altre categorie — Una lettera degli edili triestini 

Una lettera, firmata da 221) 
operai dell'ediliria, incaricati 
dell'iniziativa velia assemblea 
di aiovedì è .siala inviutu ni 
siiiddco e al prefetto. 

Ecco il testo dell'importante 
T/U'.ssai/gio; 

* I i appi esentant i dei l avora
tori edili dei sottocleni'Uti can
t ier i , convenut i alla Camer ' i 
del Lav ino d i n a n t e lo .sciopero 
ili 4 o r e de l ibe ra to ila un p r e 
ceden t e -.ouvegno del l ' a t t ivo 
del la ca tegor ia edili , ai r ivo l 
gono a l le S. V. 111.ine per sot
topor re a l l ' a t t enz ione del le A u 
to; ita la ìn-ave ver tenza innorta 
ti.i l.i ca tegor ia e l'A.ssaciazio-
:ie dei Costi littori edili inmi i -
:ii, a segu i to di r ich ies te da 
lutino t empo avanza te , e per 
i l ucde re il loro intei vento nel
la vei ten/ .a SICSFU. 

Le S V. 111.me naramio i e r 
t a m e n t e a conoscenza che da 
o l t i e d u e mesi è in coi ho la 
lotia de l la c a t e t o ! i a cicali eoi-
h di Roma e nel la p iovineia . 

h e cause del la lot ta debbo
no n c e i cars i nel la asso lu ta in-
t ia i iMgcn/a del la Associazione 
de l cotìtruttoi i edili 1 umani a l -
raccoj;I ime;i to del le tc i iuent i 
i iverulicazioni; 

1) i s t i tuz ione del le mense 
nei can t ie r i o, nel cnt-o di HB-
-oluta imposs ib i l i tà pe r motivi 
tecnici del la i s t i tuz ione della 
mcn.sa, una indenni tà par i a 
l i te 100 g io rna l i e re ; 

2) corresj ionsione eli una 
indenni tà di t r a spo r to o d i -
Manza nella misu ra eli l i r e 100 
Kiornuliere; 

.'{) l o r i e s p o n s i o n e di una 
indenni tà pa r i a l i r e 50 g ior 
na l i e re per il consumo a t t r e z 
zi di p i o p r i e t ù pe r sona le de l 
le mattali anze. 

I i app re sen t an t i dei can t ie r i 
vogliono fare p r e sen t e al le 
S. V. 111.me che la categor ia 
detfli edil i c o m p i e n d e o l t r e CO 
mila ope ra i , il cui t r a t t a m e n t o , 
nel .settore dei lavora tor i de l 
l ' indus t r ia , è il più ban.so ed 
m.iufiiciente per soddisfare an 
che le m i n i m e esigenze della 
v i ta , il t r a t t a m e n t o nei can
tieri da p a r t e dei cos t ru t to r i 
è ti a i p iù i numan i , come a t 
testimi) le se r ie di infor tuni 
S iav i , a vol te mor ta l i , che ORnl 
se t t imana «1 l eg i s t r ano nei l uo 
ghi di lavoro. 

Le condizioni d i es is tenza dei 
IH) mi la l avo ra to r i edi l i sono 
d e t e r m i n a n t i non solo per le 
famigl ie de i l avora to r i stessi , 
ma a n c h e i>er le famigl ie dei 
l avora tor i di n l t i e ca tegor ie e 
pe r a l n i s t r a t i social i . I r a p 
p re sen tan t i dei can t i e r i pos -
--ono «Herman- con orgogl io ehi» 
si deve al g r a n d e sp i r i to d i 
MicrlHcio de i l avora to r i se la 
a t t iv i l a edili/.ia a Roma si sv i 
l u p p a con g r a n d e r ap id i t à . 

Le ragioni che h a n n o indot
t o i l avora to r i del l ' edi l iz ia ad 
.-ivanznre le «opra n o m i n a t e r i 
ch ies t e debbono r ice rcars i nel 
j j r ave pegg io ramen to de l le con
dizioni di v i ta dovu t e a l l ' a u 
m e n t o del prezzi dei gener i di 
p r ima necc-s i ta , nel l 'aff i t to ,del
l e tariffe dei fiervizi pubbl ic i , 
t ra i qua l i i t r a spo r t i , a u m e n 
to non t o r t a m e n t e compensa to 
da in i sca t to de l la cont ingenza. 
FI' da t e n e r p resen te , ino l t re , 
l ' enorme a u m e n t o de l r end i 
m e n t o de l l ' a t t iv i t à p rodu t t iva 
dei l avo ra to r i s tess i , non cetn-
•jonsato da mig l io rament i sa la
r ia l i . 

E ' imposs ibi le oggi v ivere 
con una r e t r ibuz ione che va
r ia . a seconda della qualifica, 
da 1200 a 1000 l i re t enu to a n 
che p r e s e n t o ehe il n u m e r o 
mass imo di giorni che un la-
v i ì a t o r e può l avo ra r e nel cor
so de l l ' anno , se non si a m m a l a 
e non si infor tuna , non . . r n v a 
a 2411 e n ò m e n t r e ni verifica 
tin incred ib i le a u m e n t o dei p ro 
fitti d a p a r t e dei cos t ru t to r i , 
?enza che di ques t i maggior i 
guadagni t o m i una l i ra a i la 
vora to r i i he li d e t e r m i n a n o , o 
alia £t i*sa l a p i d a z i o n e , la q u a 
le i cos t re t ta a p a g a r e canoni 
d: affitti c rescent i . 

I r . ippioscui .mti ilei c i m i e r i 
vogliom» fa re predente al le 
S V. Ili m e «he i l avora to r i 
del l 'edi l iz ia , qua lo r a non a b 
b iano inizio le t r a t t a t i v e , sono 
f e rmamen te decisi a sv i luppa
r e la loro az ione «sindacale 
. •dot tando tu t to le fo rme di 
lotta e di mani fes taz ione che 
i d i r i t t i cost i tuzional i g a r a n t i 
scono ai c i t t ad in i , al t i r e d ì 
p o r t a r e a t e r m i n e la ve r t enza , 
.-« c iò . p i n t i t ia l l ' in tol lerabi le 
condiz ione di v i ta e d i lavoro 
e d.d d i l agan t e non r i spe t to 
del icr . ' . ra t to d; l avo io e de l le 
!e£»i r o d a i : da p a r t e de i co-
.- truttori . 

I n p p r e s c n t a r . t i dei ca r .ue r : 
v o j ! onri far p resen to t h e :n 
; I t ' e Prov inc ie , qua l i T r i e s t e . 
F r i s i n o n e . Genova . Ma te ra . 
A g r ' p e i t o . f lav i . la tor i de l l ' ed i -
I:7:a h s T . o già o t t enu to , -.ri m i 
s u r e v a r i a n t i , le indenni tà r i 
c h i e d e 

Allo scopo di togl iere i rno-
*iv. di t u r b a m e n t o nello svi
luppo de l l ' a t t iv i t à edil izia , i 
r .1pn^ f , :ent"inti de : can t i e r i . 
rc.»-.s.'!,-raJo i n e .! pvo'jlem.' 
'tr---> ==a non «olo la ca tegor .a 

Assemblee popolari 
celle cellule femminili 
OGGI: Acil ia , I e II ce l 

lula. ore 15,30. Dal la Pe
s t e l l i : Flaminio. Il relitti», 
ore 2t,30. Alba rirrRall lni; 
Capena, Marcella Della 
Vecchia : Grottafrrrata, ore 
16.30; Mnnterotondo. ore l i t 
Lidia Maiorell i; Zagarolo. 
ore 17. Iva Serra; Tivol i , 
Ancf lr ia Bei ; Civitavecchia. 
rt l lula firamacl. Nicola Mo
ri: Civitavecchia, cel iala 
Ottobre HOMO. Leda Gall i -
nari. 

degli edili ma tut ta la popo
lazione di Iloma e della p r o 
vincia, sollecita le S. V. III.me 
n renders i p iomotor i di un in
contro t ra l 'Associazione co-
s t ru t to r i edili romani e le Or 
ganizzazioni nindncali al (irte di 
esper i re un tenta t ivo eli con
ciliazione del la ver tenza che 
non può andai e che a van tag
gio di tut t i . 

Cer t i che le S V. 111.me com
prendano la del icatezza della 
ques t ione e che accogl ieranno 
le proposte avanza te , porgia
mo dis t int i «aiuti ». 

Seguono 220 firme, tra cui 
quelle dei rappresentanti delle 
seguenti imprese: Sogene, Oar-
bar ino , Cidonio, Castel l i , Gio
v a n n e a ! . Vasel l i . T u d i n i - T a -
lent*. U«^/ i . . i ?os^ in7^ C,£L. Ai'-
grisnni ecc. vale a dire dello 
nu/f/fiiori imprese r o m a n e , da 
cui dipende la politica dell'As-
sociaziciiii' cos t ru t to r i . 

Iniziative di solidarietà 
con la lotta degli edili 

Si s v i l u p p a la .solidarietà t ra 
le d ive r s e ca tegor ie lavora t r ic i 
pe r s o s t e n e r e la lo t ' a degli 
edi l i . 

Una de legaz ione ili meta l 
lurgic i , i nv i a t a da l d i re t t ivo del 
s indaca to , ha consegnato alle 
associazioni pad rona l i e a un 
r a p p r e s e n t a n t e del prefe t to una 
l e t t e ra e u n o rd ine del g iorno. 
Nei d o c u m e n t i .-'i -ol i ic i ta lo 
inizio de l le t r a t t a t i v e per gli 
edil i e si a f fe rma che i me
ta lmeccanic i sono pront i ad in
t e r v e n i r e con l 'azione s indaca
le se non si g iungerà rapida
m e n t e al la t r a t t a t i v a . 

I facchini h a n n o fatto per
ven i re a l le Au to r i t à e a l le as
sociazioni pad rona l i ana loghi 
messaggi , m e n t r e h a n n o ve r 
sato 15.000 l i re per sos tene re 
la lo t ta degl i edi l i . Un passo 
in p r e f e t t u r a è s ta to compiu to 
anche dal s i ndaca to dei fer ro
vier i , m e n t r e i poste legrafonici 
h a n n o e f fe t tua to un p r imo ve r 
s amen to di 10.000 l i re pe r la 
lot ta degl i ope ra i del l 'edi l iz ia . 

Un nobi le messaggio di soli
d a r i e t à è s t a to inv ia to dal sin
daca to edi l i del la Confedera 
zione del Lavo ro di T r i e s t e . 

Ri ha not iz ia , inf ine, che una 
de legaz ione di spose, m a d r i e 
figlie degl i edi l i di T i b u r t l n o 
III si è r eca t a nel la sede dei 
cos t ru t to r i i l l u s t r ando le p ro
pr ie d i sag ia t e condizioni fami
liari e c h i e d e n d o che si p ro
ceda al l ' inizio del le t r a t t a t i v e . 

I d i r igen t i di t r e can t ie r i di 
Tivoli sono s t a t i , i n t an to , de
nunc ia t i con una l e t t e ra della 
C.d.L. di Tivol i all 'ufficio del 
Lavoro . Le d i l l e sono que l l e 
dì U m b e r t o F e r r i , che non cor
r i sponde i f i l a r i I n m i t e il 

p rospe t to o la bus ta paga ai 
d i p e n d e n t i di due suoi can
t i e r i ; di F r anco e U m b e r t o 
Di Verol i , dove si o m e t t e nel
le bus t e paga il t i m b i o del-
l ' I rnpiesd, il p e u o d o di paga 
e le r i spe t t i ve qual i f iche dei 
d i p e n d e n t i . 

O.d.g. dei ferrovieri 
sul conglobamento 

11 Dire t t ivo del la S< /.ione 
fer iovier i i uman i ha, nella .-uà 
j i un tone -li ier i , approva to alla 
unanimi tà un o n l i n e del g iorno 
»ul u roblema degl i emenda
meli*! aggiunt ivi al p iovveu i -
tnetito de lega to -al congloba-
.'.•**-''.'— -»-**•> -p 9 •• 

Neh i,idilli- del g iorno 1 .-(il
lecita la coiivo:»a/ii»iu» del la 
Commi sione interpai lamenta
le affinchè s iano nc-'olti gli 
emendamen t i al p roge t to go
verna t ivo v le even tua l i ì ichic-
.;te «he i l appi esentant i .-ili-
daeali av .m/a -^e :o in quella 
. ( d e 

LA FOTO 
'*? 

del giorno 

Domani ILI i-amo il nuovo c a m p i o n a t o di i.lìtici: gli s tadi 
•&ini"r.i'J&J*j-.".il ^.vfc-t ;^i-ni ili **!i g m t e i ou ^ U l u l i l i ìissi 

sul palloni-, in mult i r i c o m i n c e r e m o a sgola r t i per in-
t ilari- o r i m p r o v e r a r e i « locator i e, in te rminabi l i . an 
d ranno avan t i le d iscussioni dal luned ì al sabato. I. 
t o rne ranno a g i r a r e Ir sched ine ( |(>| Totoca lc io : 1, i. x : 
\ . I, 2, e «o.si via. Ognuno r i m a r r à poi in a t tesa , con la 
spi-rair/a che un colpo di fo r tuna lo cavi via. l i l ialmente, 
dai guai che lo aflliggo-no ila a n n i . Iticomiiiei.ino i mesi 

del la g rande I l lusione. . 

LE INDAGINI SULL'EFFERATO DELITTO DI CASTEI.CA.NDOLFO 

Perchè non parla la donna che ospitò 
la Longo e il misterioso "Antonio,, 

I procacciatori di clienti per le pensioni clandestine interrogati in questura - Un centinaio di indirizzi - Una 
nuova pista è stata forse scoperta dai carabinieri - Il lungo rapporto di Magliozzi al procuratore di Velletri 

T u t t a la g io rna ta d! i e r i è 
•«tata ded ica ta d a i funz ionar i e 
dag l i agent i de l la Mobile al
l ' In te r roga tor io de l l e sessanta 
persone •< f e rma te .. d u r a n t e la 
not te ne l la gal ler ia d i tes ta 
de l la s taz ione e» ne l le .strade 
che si i r r a d i a n o d a Termin i . La 
magg io r p a r t e d e i « f e r m a t i » 
MÌIO s ta t i r imess i in l ibe r tà 
dopo poehe o r e e l ' a t t enz ione 
degli inves t iga tor i , incar ica t i 
d i r i s o l v e r e il mLstero de l l ' a s 
sassinio d i Nine t t a Longo, si è 
soffermata ili una dec ina di 
ind iv idui (a p a r t e qua lche r i 
cerca to che è s ta to immedia ta 
men te t ras fer i to a Regina 
Coel i ) . 

S i t r a t t a d i gen te che v ive 
ii m a r g i n i deU' immen.io traf
fico che .si svolge nel la s tazio-
ne, .senza una occupazione fis>a, 
ti amie que l la d i ^p rocacc i a re 
c l ient i al le p e n - i o m c landes t i 
ni.' c h e pu l lu lano nei d in to rn i . 
Il loro in t e r roga to r io ha rive
lato tu t to un m o n d o d i piccoli 
traffici, nel qua le è possibile 
che abb ia vissuto per q u a l c h e 
tempo il mi.sterioso assassino 
del la domes t ica de l d o t t o r Ga-
spar r i . I p rocacc ia tor i d i c l ient i 

I.'AMMINrSTRATORK UNICO DFIJLA SOCIETÀ" ULTA 

Non riassume due giovani lavoratrici 
che rifiutano le sue oscene proposte 

/ / immorale episodio è stato denunciato al commissariato della Garba-
Iella - La strana risposta del commissario - Il racconto delle due 

Due l a v o i a t n c i che indichia
mo, p e r i i a u - taglimi. <<»•> le 
sigle K. M. e T. C. r i spe t t iva
me n t e di 2^ ann i e 21 ann i , 
h a n n o p r e s e n t a t o al commissa
r iato Garbati-I la una documen
ta ta d e n u n c i a con t ro il do t to re 
A l b e i t o Halboni di 47 ann i abi
t an t e in via Vil lafranea 10, am
m i n i s t r a t o r e unico del la socie
tà l ie ta (Biologici , T e r a p e u t i c i 
e Aff ini) sita in via Vi l lafran
ea 10. Il Halboni , secondo q u a n 
to le d u e giovani h a n n o di
ch i a ra to al commissa r i a to , p re 
sent i i lo to geni tor i , ha rifiu
ta to di r i a s sume! l e al lavoro a 
meno che esse non so t tos tas-
sero ai suoi destile i l . 

La società l ieta è un piccolo 
l abora to r io di medic ina l i che 
occupa -t ragazze e un u o m o 
ed è s ta ta cos t i tu i ta verso la 
metà del HMH. E. M. e T . ( \ 
furono a s sun te dal Halboni cir
ca un a n n o fa e q u a l c h e t em
po dopo la loro assunz ione , lo 
a m m i n i s t r a t o r e unico del la
bora tor io , c/ immciò ad infa
s t id i r le , app ro f i t t ando del la 
sua nos i / ione . Le ragazze re-

li programma della stagione 
BeirAccaflemìa Hi 8. Cecilia 

I solisti e i direttori d'orchestra - La data di 
esecuzione delle opere da ottobre a febbraio 

Kiro il < airufiajio dn l'oii-
tCHi <lic il <om;>/c^o (U S. 
cvci/io r-ir.'/MI ni al l'eatio Ar
gentina e nella Sala dell'Aeca-
drniia /MIO 11/ /( ' ' . ' inno dell'an
no pn>.vfiiri". 

o r i O U K K 
Mercoledì II» (dir. r e m a n d o 

P re i I t a l i ) : llueiulel, B M M I dd-
I'oj>era « Rinaldo*; MontcvertU. 
Con»!*» frinir ufo <fi Tanvirdt e 
{.'odi m/a; Sir . iwmsU. Otfco: 
domenica 23 (dir. Fcriiumlu 
Prtvl tal l . Uollnistu Nuthan M1I-
Mcin: Sirau-v-'. Ditrtto-i'onccr-
f ino per < l i irinello lagu'.to e 
<»rrhf«tr.i: domenica ao (dir-
Urlino Wulier). 

NtlVbMURK 
l;« : :> f* i i ' f . t 6 ( d i ' J t - : : i n n J i > 

Previtall. Trio di Tilc-:»-); Za-
Irrtl. Conccrfo per ir lo e orchc-
Mra. Uceihotc:>. Triplo Con-
rrrto per pUnofOrtc. \ lo l lno. 
Moloncello e orchestra; ìv.eTcn-
:edl 9 (dir. I o r i o Mnn/cj): s t r a -
wlnsfcl. Stnfunta In tre mo l i -
m e m i ; «io:i.-en:c;4 13 (dir. Fer
nando Pre \ i t a t i . i>l»ntstB Omel
ìa Pulf . i San to t iqu ldo) : Ucr ia -
sto. Sinfonia: PiokoMr:. Con

verto 11. J. l ^ r piaiii>:o:le e 
orcbi>lra ; UoincnK» 20 (dir. 
Frlcder V* el.-~:uann ) : Vc»i:rl. j ^ 
Iute \tndi: ::.erco!tdl 23 (dir. 
F rman- lo P r f . n a l l . j>:an:-ta 
Manila IaRl la lcr ro) : Saiin-Socia». 
Concerti* per pinliototlc e or-
chcMra; domenica 2? (dir. Al
ceo (ial.Icra. \io:inL-sta I-jic» Mig
r i m i ; mercoledì 30 (dir. C nr :o 
Krancl) : Turchi . Cinque 1 ^m-
rnetiti per una tra-rrtlui 1 

OICKMURK 
I>o:nrii:i a 4 (dir Pie:r-> \r-

S*»nto. pianl*:a Wal:»r Cìlfse-
tciii'-O; mercoledì 1 (dir. I ran-
cr-sco Mo'.Kmn P i a d e . : i | ; C.cmr-
me» 11 (dir. Jean Mari inon. 
fìaU'.tsta Konra 1 Kif.i.Tn); I t* r t . 
C'onirrlo JKT ; :«uto e i»rchi -tr<»; 
.".ic.-co'.cdi M (dir. Vittorio Cui . 
v io l in iv i Pina Carmt ie i ' i ) : Con
certo dedicato a S i tc l ius In oc
casione <!*! suo novantes imo 

j ecmpl ranno ; \ e n r r d i 16 Violini-
j ^ t a Wanda \VukoTnii.,ka (H s . 
jc-ccl iu) ; dcmer.lca 18 (dir . Car
lo M (iiu'.iul, i lar . is ta Wilhelm 
Kc::-.;iffl: Bari.-ir. / / Cartello rf« 
Ha'Ttableu; lunedi 26 (rtlr. Fer
nando Pre \ I ta l i ) . Pero». Tranci-
tv* Animar; \encrdi 30 (dir 

Fernando Previiuli. p.uni.-:M Ar
turo UciifUettl Mlcllehti-.gi-ìi) 

C.KNNAIO 
Domenica H (dir. l'iuiu «1 Ci-

racclolo. plaiil^tti Tito A;irfa)". 
Murtucci. r .nii-rrfo p , . r piano-
lortc e orchtT.ira: mercoledì 11 
(dir. Paul K'.ecì.i. '. ìoliiusiu 
Carlo Vun Xi-stt>): Casella. Pj-
(janiniaua. Km hutur ian . Con
certo per vlo'lim e orches t ra ; 
\ei ierdi 13 o : : . i :< . ili Vienna 
(a S Ceci l ia) . d o i i e n U a 15 
(dir. Paul Klelki) D:ocb. larari; 
u.erNi'cdl IR (dir. Wltiit-m ^•.t iv-
brrrj): Pr-ras.^!. Coro ff; rncir.'i; 
veuerdi -'O m i e t i t i di Vienr-a 
(a S Ce i i l l n ) : dnm.nict i J2 
(dir William ^ temlvi f . ' ) : Kclt^-
•ftakoilc. Ssnii-inia :» 10; \fiu-r-
fll 27 (Ch;r*a .'.1 S. Maria «H-1-
l 'Anlma) : Cerimonia ceicliratl-
\» del sec.m.io ccnicn . tno del
ta na-*<"it« di Mozart rnn l'ese-
cu/ior.e della U f - a i letta «del-
:"uii orona/. i i : i r - (dir Fernan
da l»reil:ali. so'.i-'i li Cinto 
Bruii» ni/ / i . ! t . I.;i.-a RU acrili . 
Her ter t Mandi. P.ifi.o < aba.— 
•<i): i irtiirnica 2i» (vlir. fernfcil-
<!n Pret i ìa l l . \ |oìi!ii-:.i (ìi<>Coi.»la ' 
\>c Vi:o \!i>:t>nrel!l«-:a A.v.edio] 
Ut .dovuto) : Urarm-s /IOT.-JU.I 
con» erto per \i<".!:i.o. •. :olor.ct .-
lo e orrht - l r i t 

- p in se io sdeKno.samente gli in-
.-^ultanti a t t e g g i a m e n t i del di-
rim-nte e costui , ad ogni <li-
nicKo. r i spondeva con un fare 
minacc ioso : « A r i i v e r à s e t t e m 
bre.. . • . 

Ciò che voleva d i r e que l l a 
frase .sibillina è s t a l o p re s to 
scoper to da l l e d u e ragazze . 
Ogni a n n o la Beta, verso la 
fine di lugl io, ch iude i ba t 
tent i e l icenzia il pe r sona l e 
per poi r i a s sumer lo i p r imi 
giorni di s e t t e m b r e e anche 
que.-d'anuo la società ha se
gui to lo stc>.so s i s t ema . La 
ma t t i na del 7 s e t t e m b r e scor
so le due ragazze si sono p r e 
s e n t a t e nell 'ufficio del d o t t o r 
Halboni pe r ch iede re di e s s e i e 
r i a s sun te , .secondo la i l legale 
c o n s u e t u d i n e v igen te nel la
bora to r io . Il d o t t o r Halboni le 
ha accol te g e n t i l m e n t e e alla 
loro itt-hicstii ha r i spos to che 
p u r t r o p p o , l avoro pe r loro d u e 
non t e n e r a ne l l ' az ienda , ma 
che s a r e b b e s ta to possibi le 
e s a u d i r e 1 lo to des ider i se esse 
uli a v r e b b e r o concesso 1 loro 
fa v o i * 

Le tlue ragazze , i n d i g n a t e 
pe r la p ropos ta ch ' e ra s t a t a 
fatta loro, usc i rono dal l 'Uff icio 
e q u a l c h e ora più t a r d i , ac
c o m p a g n a l e dai gen i to r i , si 
p r e s e n t a r o n o al c o m m i s s a r i a t o 
di t ì a r b a t e l l a pe r p r e s e n t a r e 
ima circo. , : . ,n/iata d e n u n c i a 
Il ve rba l e del la d e n u n c i a è 
s ta to con t ro f i rma to ila un fun
z ionar io del C o m m i s s a r i a t o e 
so t toscr i t to dal le d u e denun
c iant i . 

Ques to è q u a n t o a c c a d u t o al
la « Itela » che .solo p e r il co-
i.-^gioso .itti»gg!aiii»»nto del lo di:r 
giovani l avora t r i c i ha po tu to 
essere noto . I n d u b b i a m e n t e la 
.scandalosa v icenda , che pur
t roppo non è un fa t to isolato 
come *i p o t r e b b e c r e d e r e , ma 
che «1 verif ica con preoccu
p a n t e f requenza in mol t i po
sti di l avoro , nei p ros s imi 
giorni av rà 1 suoi logici svi
lupp i . La denunc ia farà il suo 
rego la re corso ed a q u e s t o p ro
posi to non poss iamo Utcere un 
Piccolo episodio, m a r g i n a l e al 
fatto clic a b b i a m o descr i t to . 
ma che non v o r r e m m o acquis t i 
un v a l o r e d e t e r m i n a n t e . 

Giorn i fa. venu t i a conoscen
za d e l l i denunc ia spor ta da l le 
due l avora t r i c i con t ro il d o t t o r 
Ralborti. ci «i imo p r e m u r a t i eh 
informarc i de l la r ea l t à dei fat
ti presso il commi".- i r ; . i to Gar 
b a t e l a . l ' n n m t r o c ron i s ta si 
•"• r e r a t o dal d i r i gen t e dei com
missa r i a to e e h ha ch ies to se 
csis 'cs»e la denunc ia di due 
rcZii'C c e n t r o l ' ammin i s t r a t iv 
re unico de l la • l ie ta ». Il conv 

mi.ssaiio ha r tspo-to al nos t ro 
c ron i s t a chi" d u e giovani si e ra
no p r e s e n t a t e a lui con il p ro
posi to di s t e n d e r e regolare de
nunc ia ma che egli, dopo a v e r 
a sco l t a to il pa r t i co la regg ia to 
r accon to de l l e sconcie anghe 
rie. le a v e v a dissuase dal ri
c o r r e r e ad un p roced imen to 
p e n a l e . T u t t o ciò. da informa
zioni p rec i se da noi a s s u n t e , 
non c o r r i s p o n d e a ve r i t à . Le 
due g iovani l avora t r ic i h a n n o 
invece regola i mente sottosci it
ti» la d e n u n c i a s t i la ta da u n 
d i p e n d e n t e del commis sa r i a to 
s tesso e a l la p resenza , cóme 
abb iamo d e t t o , dei gen i to r i . 
Perrhi": il commissa r io de l la 
Cìarbati-lla ha negato d inanz i 
al nostro c ronis ta l 'es is tenza 
' le l i" ivvi 'nuta ile.unici.1 ? 

Un ragazzo ucciso 
dd un autotreno 

l 'n la^.i.'zo ih 12 anni >e:i 
itilo o--- ia.30 e --'"-aio ucci-o 
.stili.1 \ i.i Aupia . a i ; .'ilte/./a ilei 

giovani 

Motovelci l ronio II ragazzo sla
va a t t r a v e r s a n d o la .strada 
q u a n d o un a u t o t r e n o è sop rag -
g iun to a d i sc re ta a n d a t u r a e 
l 'ha t ravol to uccidendolo .sul 
colpo. L 'au t i s ta de l camion in
vest i tore) sub i to dopo la scia
gu ra , è sceso d a l l ' a u t o m e z z o 
si ù a v v i c i n a t o al corpo s t r a 
ziato del ragazzo e poi «I è da 
to al la fuga. 

Su l posto è g i u n t a poco dopo 
la polizia s t r a d a l e pe r i r i l ievi 
ilei caso m e n t r e la .salina de l 
ragazzo, r i cope r t a da man i pie
tose, è s t a t a r imossa e t r a s p o r 
ta ta a l l ' ob i to r io pe r l ' e same 
necroscopico . 

In piazza de l le P rov ince , a l le 
ore 111,40 di ie r i , una «1100» 
d i r e t t a in via I p p o c r a t e si è 
s con t r a t a con u n a u t o c a r r o . 
Ne l l ' i nc iden te , gli occupan t i 
d e l l ' a u t o m o b i l e . R e n a t o Cont i 
di 19 a n n i , a b i t a n t e in via Giu
seppe De Mat t e i s 10, e Giu l io 
De F r a n c e s e , a b i t a n t e in v ia 
" rag l i amento 16. sono r i m a s t i 
ferit i e med ica t i al Pol ic l in ico . 

pe r le pens ioni i i d iv idono in 
d u e tu rn i : il p r i m o opera dal le 
5 del mat t ino , q u a n d o en t ra in 
s tazione il p r i m o t reno , fino 
al le 14. Il secondo tu rno si 
occupa de i passegge i i che scen
d o n o a T e r m i n i t ra le 14 e la 
mezzanot te . E&si h a n n o il com
pito d i avv ic ina re la gente che 
scende da l t reno e che mos t ra 
d i essere spaesata . Il loro oc
chio cl inico li fa p u n t a r e so-
p r a t u t t o su coloro che, p e r 
un mot ivo o pe r un a l t ro , non 
possono p r e n d e r e alloggio in 
un a lbergo ì ego la re , d o v e è 
obbl iga tor io il r i emp imen to de i -
la schedina e l 'es ibizione dei 
documen t i d i ident i tà . 

li' affare si c o m b i n a pie-slo: 
ogni procacc ia tore ha una lista 
d i c a m e r e t t e a prezzi che va
l i . ino tra le c inquecen to l ire 
e le 1500 N'oli c'è che l ' imba
razzo de l la scelta. Se il c l iente 
occupa i'i s tanza, il pi (caccia
tore ot t iene da l l a p rop r i e t a r i a 
del l 'a l loggio una m a n c a ui 
cen to lire alle qua l i si aggiun
gono le cen to o ic ciucce»: > l i re 
l ionate d a l c l ien te . 

L ' i n t e r r o g a t o r i o ai quest i 
p rocacc ia tor i e ra s tato de te r 
mina to da l l a cer tezza che Nina 
Longo e il suo as&as-sino vis
sero in qua lcuno d i que.-ti al
loggi c l andes t in i tra il 1. lu
glio e il 5. e da l la necessi tà ili 
o t t e n e r e un lungo elenco di 
que.it i a l loggi -=te.s;si. I frut t i 
de l l 'operaz ione (ne l la qua le so-
n J incappat i a n c h e <• p ro te t to 
ri » d i p ros t i tu te , inver t i t i , va
gabondi e . . p a p p a g a l l i » ) sono 
stat i giudicat i buon i . I procac
ciator i d i c l ient i p e r le pensio
ni non h a n n o fatto fatica a 
d a r e gli indirizzi d i c i rca ivi 
cent ina io eli ques t i alloggi, nei 
qual i , ovv iamen te , la polizia 
v e r r à ch iamata :.d agire con 
perquis iz ioni e sopra l luoghi . 
Ino l t re qua lcuno di e.-si ha 
fornito par t ico la r i intere.-v.ititi 
.sui qual i v iene m a n t e n u t o il 
p iù s t re t to r i serbo . 

S a r à pos-sibile scopr i r e ehi 
d i e d e ospi ta l i tà al la domes t i ca 
s ici l iana e al .suo i n n a m o r a t o 
(e forse n a s c o n d e ancora l 'au
to re de l de l i t t o? ) . Pe r chè fi
n o r a non ha pa r l a to? Por pau
r a o pe rchè lega ta d a vincoli 
p rofondi al mis te r ioso indivi
duo? A ques te d o m a n d e non è 
possibile d a r e una r isposta . E' 
ch i a ro , c o m u n q u e , che u n a 
d o n n a a lmeno conosce per fe t ta 
m e n t e l'« Antonio .. e h e Ninet 
ta f r equen tava negii u l t imi 
tempi. Q u a n d o la domest ica si
c i l iana chiese alla s ignor ina 
M a r i a Sandonà , figlia del pro
pr ie ta r io de l ba r <• Padovano ... 
d i te le fonare ad « A n t o n i o . , e 
di d i rg l i d i farsi t r o v a t e al ia 
s tazione, come al ."solito, r ispose 
una voce femmini le ohe di^-e: 
- Gl ie lo vado a c h i a m a r e subi
to ... P r o b a b i l m e n t e non si t ra t 
tava d i una mogl ie ' che in 
ques to caso a v r e b b e fatto qt.al-

La causa per la taglia su Luigi Deyana 
che i l ministero ho negato a un pastore 

L'avvocato Morra ha ieri esposto le richieste di Armini — Verranno citati 
Manibor, Ugo Macera, Rositano, Calzetta e il brigadiere Vincenzo Fioravanti 

U n i s i b i l a r e eaus.i ha avu
to inizio i '-n ma t t ina nel n>-
.s".rf. T - ibuna l e civi le, t ra il 
I>as'oro «si Tolfa Alef.-anùro 
A r m i n i . con^sc iu lo c o m e - Scia-
-Ki:t.. e il mini- ' toro degl i ln-
i m i O-^g-'" » de l la d i s p u ' a . 

che e -7.it;. sospesa ier i j-ern 
riprendo.-»» luned i ma t t i na , è 

la taglia d i \m m i l ione ili l i re . 
l'onta <ril m in i s t e ro sul oapo 
de l p.i toro s.ird.. Luigi Deynna 
che imi t i lmonto T A r m i n i ' recla
ma. pur t ' - v u l o s ta to i! p r i n 
c ipale :,rte!.oe del la c a t t u r a de l 
Jamo-ir i i i < evaso . 

t r a to d u r a n t e la sua lunga la
t i tanza t ra le for re de l la Tolfa 
a,ì un ce r to putito, a l l e t t a to 
tir. 1 mi ragg .o de t l a taglia d t e i s e 
d i d a r e una m a n o al le forze 
che bra.~c.iv.ino 1 evaso. Si r i 
volse innanzi t u t to ai ca rab i 
n i e r i . t r a m i t e il maresc ia l lo 
Stefano Calze t ta , c o m a n d a n t e 
la s tazione d i Tolfa e v e n n e in 
c o n t a t t o con d u e .sottufficiali 
de l nuc leo inv tv t iga t ivo Vin
cenzo Fi-..rav;inti e An ton ie 
De Arca . 

Fu s t ud i a to un minuzioso 
|p i .u .o po r far c a d e r e in t r a p -

I / . i i v o r i ' 1 Pro.-per.» Mor ra , pi la l e \ a . - o . II F io ravan t i e 
clic tutela eli in te ress i d e l l ' A r - ' : ! I).- Arca si finsero cominer -
mini h i if^ri esposto le rag ion i 
ehe l ' .an.o i".-iotto il suo pa-
t ' c c i n a ' o .-1 - r i tentare causa al 

ci mt i d i bes t iame e. p e r mezzo 
.'.eli' A r m i n i , feevro s a p e r e a 
Luigi Deyana d i es»<ere p r o n t i 

minis ter . ì : n»j è \onut.-. fuori .-• t r t t t a r o e- . , lui l ' acquis to <ii 
una storia <• t,.ij.>tc\o!o i n t e r r s - j \ iti He e n i agne l l i , mace l la t i 
- e . a-x-h'' se ""iota i:; rlcia-.i de i ja l l . i macchia , d i e t ro un com-
.̂ .101 p a r t i c o l i r : j p t i i so piutto.sio r e m u n e r a t i v o 

LArTò . " ! . i - fa t t i , ehe cono- m i . r . i n ' e 11.10 neg l i incon t r i p - ' : 
. cova molto b o i e il p r i o r e Ica. Icaro il bes t i ame , che l 'èva-

> e \ èva 

I 

INQUALIFICABILE EPISODIO DI TEPPISMO 

Accoltellano un autista 
che li aveva sorpassati rKI3I3R.\:. » 

Venerò; .1 :5« arano Ru.» 
Strelcn , a S. Ceci l ia) . t;o-i.e.i:c..j v,% ..,<,-,..;.£.<...„.;.. eri .-o.l .o di m -b : > r ' . . : :o - la che un a : t . 
S (iltr K.-K h K:eiior) M I / A : ; . j t^.p..-.,-..,, M ò ver i f ica to l ' a l t ra Imo ,i.»r>o. :"..ut;»ta »; è acca-
U C l f « f . i - - (ii T i ' - | f M V u / i o - j t f r i M , . j n . r r v i i che. p trt.T (sciato a t e r r a c o m p r i m e n d o s i il 
ne l:i c .mcer ' .o) . \€ner.! : 10 V.e- tad Anc.- .a . l*na • l l l h ì» . cor. a j r r ; - . , ,-en le m a n i . Uno di*: t r e 
.oncr:;ts;.i M:o»s:.!.-. \ : . «iiejirof ,b„r . lo t r e giovani è s ta ta < o r - ! o n , , - . . . l r . „ r . Trv aveva «-olp:to 
fa S t V i i i i » i . (lo'. '-inua 12 (i!:r. «pa->ata ad un ce r to p u n t o d.ì j ron ' ,"jl» . . - r . : o r m ò 

l ' a r i a ir.ni :HT or, t i c i r . , »-onòucen!e del la STF.FF.R. 
Qu ind i . 1 t re t j iov inas tn . 

Ciunti ..:! uri.\ c u r v a , h a n n o 
fe rmato 'a loro macch ina in 
m r / 7 0 al la « t rada . o b b ì t e a n d o 
il p u l l m a n ad i n t e r r o m p e r e la 
sua cor.-a. l i CJuac.ia è sce^o 
d a l l b u t o m e / z i ed ha affronta
to 1 t re eh.» lo s t a v a n o aspe t 
t a n d o con ì ' in ten / io r .e . p u r t r o p 
po po r t a t a a t e r m i n e , di da r -

. c-t " n i l e r i o n r p e r a v e r osato 
1 sorpassare la loro ve loce auto-

Kota'.y 
Uc-itc «ttr l p a v o n e » , domenica 
19 (c|:r .\n:«->:.ii> iv.!i^:*i l-aritiv. 
no Die-.iich F»-cr;-:r-t>;-"s.tu); ve
nerai t i . riar.-.s.a P u t r o «Carpi
ni .̂» S Ct^ i l la ) . r.;,ch l.'r.r:r 
della jutji. iie-i e m e j J6 (t!.r. 
Fer.i::inv.-i> i v . u ; . ; : ) I t - a . 
Grand~ .l//*v^c S<.!rn;ir. tic: .1 
« di Ciran > 

/ concerti fon ' in i i r rnnno u, 
rr.ar.o e in aprile, 

Fino alle ere 24 
verfanienti in Federazione 
L.» co;-.;r.i>sìo.ie d ' . tmmini -

s"T./:o"e iellT Foder.izi.ìr..- co-
mu: : : c . che s tasera r e s t e rà a-
pc'\\ tino ..'.le o r e 24 per pe r 
met te re a l . e sezioni d i eifet-
t ua re ,-..:ri ve r samen t i p e r la 
sot toscrizione de l l 'Un i t à . 

•ri-j o .-i .s.;rcb"oe mìa r i c . l t o di trv> 
^i'-.ire e <-i ni -.collare, i i u e 
:.-ot:m"tk-iaii ;< \ rebbero po tu to 
j .-»e\oimen;o sa l ta rg l i addo5-<: 
uvi a r r e - t a r i o . 
J Deyan.i l ì .nò 1 injtanno e non 
stet to al si.>oo. A p iù r ip rese 
.-.i I.i-ciò a v v i c i n a r e d a l De A r c i 
' c h e -si p r c . ^ n t ò d i s a r m a t o a l 
-no eosjH^tfo». m.: si rifiutò d i 
.veot t . t re le s.ie p ropos te à i 
resa - Elevate la Uigha a dieci 
niil .on; — òisse il sartio — ed 
:o i.'.i / . i rò ..rrestare óa un 
u 17::co ehe incaricherò di incc* 
<t.r«» la somma Oppure fate ir. 
modo eh,- mi interristi un 
ij!Ornc!s<t.. d io . ro un forte 
vomper>fo -

Il Do Are» t e n ' o in effett i 
,":i o t t ene re e h e Deyana venisse 
i : i tervi-tat . i e ci sa rebbe r iu
scito .-e. i m p r o w i s a r n e n t e , a v 
ver t i t i e-.iìlo jsess,-» A r m i n i *al 
qua le e r a n o s t i r i p romess i i 
- ignari ce l l a tagl ia , una l icenza 
TÌCT uno freccio d i sale e ta -
brochi e a d d i r i t t u r a imo sposo 
r e - l i ft-t!ìa> niT. fas»»ero pio
vut i sul posto i funzionar i del
la Mobile a d i orè.Ini de l v i ro 
Questore T.ÌCC; TI .«-egui'o del la 
storia è n.ito II c a p o del la *e-
ior.e O m i c i i : . U-to Macera , il 

••-ntnte Ros i t sn i e il b r i g a d i e r e 
Iì*-e»-an ?i f ìnsero c iomalùs t i . 
'•iuseir^t-'v ?-\ a\-vfri:iare D e r a -
r.a e l i c a t t u r a r o n o . 

L 'Arm.r i i . d o p o esser."! a.1^-
oc ra to tan to , i . iu t i lmontc ohie-

.-e d i o t t ene re il mi l ione stabi
lito r o m e tagl ia ; fu cos t re t to 
ad a d i r e 1" vie lesa l i ed a 
c h i a m a r e in causa il min i s t e ro . 
Nel eorso de l la p r i m a u l i e n z a 
ha pa r l a to .-oltanto i ' a w o c a t o 
Morr. . . m e n t r e il pa t rono del 
min is te ro , avvoca to Bruno .-i 
è l imi ta to ad ascol ta re . E" p r o 
babi le che v e n g a n o c h i a m a t i a 
to-stim-miire il c ap i t ano d e i ca
rab in ie r i Fel ice M a m b o r . il ca
po dcll.i sezione Omiei. ì i . Ma
ce ra . il t enen te Ros;\-i:ii. il 
maresc ia l lo Calze t ta t- -1 b - i -
C*rliere F io r avan t i 

ehe i lomanda , ch iedendo a lme
no il nomo de l l ' in te r locu t r ice ) 
ma p r o p r i o d i una p a d r o n a di 
casa, de l la p ropr i e t a r i a de i la 
pens ione c landes t ina nel la qua
le " A n t o n i o - , viveva e nel la 
qua le doveva poi c m . d u r r e la 
sua i n n a m o r a t a . 

Questa donna che 'ace , che 
non .s. fa viva neanche con 
una telefonata o con una let
tera anon ima , d e v e rendera i 
conto che ou-ì asjendo. c n p : e 
chissà per qua lche t empo an
cora l ' au to !e di uno dei più 
feroci deìit*: che la e «naca 
r ieo id i e si fa sua compl ice . 

Nella g iorna ta di ieri , m e n 
t re la Mobile vag l iava la posi
zione dei . fermati ». i ca rab i 
nieri del ean i t ano Renzo e r a n o 
in x.tr.tltra a / inn" Sembra che 
es-i -ibbiano, inf.tt 'i *iova*o 
u n ' a l ' i a pista c ip: .ce «li i l a re 
buoni l u t t i . 

Il -iottor Mattlioz/i. ^ 1 ; 11 e...it(> 
<;:in, ha por t a to « t e r m i n e un 
lucfibisMiii') 1 anno i l o sulla 
p r ima p a i ' " . Ielle Ir .dauini. 
che vorr-'i con.-VL'itafo -il P r o 
c u r a t o r e di-Ila Repu'iìblica di 
Velletr i 

Improvvisamente impazzito 
dà fuoco allo scantinato 

In via Giovanni da Cas te l -
bolognese 42, i vigili «lei fuoco, 
dopo a v e r spen to ve r so le o r s 
17 di ier i , un incendio che si 
e ra sv i luppa to nel lo scan t ina to 
de l lo s tab i le , h a n n o dovu to d a 
re lu caccia a l l ' i ncend ia r io , ta le 
Mario Bur tn lomasi il qua le , im
p r o v v i s a m e n t e impazzi tos i , ave 
va app icca to il fuoco alle sup
pel let t i l i depos i ta to nello s can 
t inato . 

Il Bar to ìomas i è stato rag
g iunto doi vigili e t r a spo r t a to , 
a bordo di una a u t o a m b u l a n z a 
alla cl inica ueu rops i ch i a t r i ca 
del Pol icl inico dove è r imas to 
r i covera to . 

te Ma t t e i . T o m b a di N e r o n - \ 
T o r r e Vecchia 2, via Cesano , 
via T o m b a di N e r o n e , e r a n o 
accou ipa i ' na te da F r a n c h e l -
lucci « Senes i del C o n t i o cit
t ad ino de l le Consu l t e popo
lar i . 

L'nij , . Cìuerr im ha a-ìsici-
l a t o che sa rà e f f e t tua to un 
sopra l luogo dei tecnici p e r 1 
nece - sa r i a c c e r t a m e n t i , t h e 
.-.iranno resi not i a l l 'Asses
sore . 

Lutti 
K' mor to ii compagno Pao .o 

L ibe ra t i . Alla fa.'nii'.ia le eo:i-
do^li-tnze del la sez ione Mont i 
e de l l 'Uni tà 

E' deceduto a Ostia Lido Giu
seppe Fah-etta. padre del compa
gno Dimu-nicn. delia ^t-.i-rctcria il. 
quel ' i se/ .one. Al i-oiiio.iJno f"a'-
it-tta giungano 111 questo momee-
to :e i>iti vive etuidoRtianzc ilo! 
eoniii.'f'it. delia aeijroterja e dcllt 
iC'ione tutta 

GOiWCICAZIONI 

Truffato di 500 mila lire 
con il sistema dell'eredità 
Un'a l t ra truffa con il s iste

ma de l l ' e red i t à è a v v e n u t a i e r i 
alle 12.40 in via Crescenzio , tn-1-
i-j sede de l la P r e v i d e n z a S.w 
ci al e 

Il contad ino di G4 ann i Vi t 
tor io Vi t tor i a b i t a n t e a La S to r 
ta, è s tato avv ic ina to da d u ? si
gnor i d is t in t i , uno d e i qua l i 
p a r l a v a con uno spiccato a c 
cento s t r an i e ro . I due e r a n o 
angus t i a t i da un p r o b l e m i che 
non r iusc ivano a r i so lvere : uno 
tii l o ro avev* e red i t a to una co
spicua somma ma pe r e n t r a r n e 
in possesso, occo r r evano 500 
mila l i re . Il Vi t tor i si d isse d i 
sposto a favor i re l 'operaz ione 
e ceduta s tan te , ha vergato i\A-
le m a n i de i due mezzo milLi-i? 
i'. <• iPiau'.i ?.Ia s iccome man
cava la ca r ta bol lata pe r ! '-t"--
l izzare l 'iff-ire co ìclu.so. il Vit
tori fu invi ta to a recars i da i 
vicino tabaccaio p e r e e q u i s t a r -
la. L ' ingenuo con tad ino si è 
reca to infat t i da l t abacca io e 
q u a n d o è to rna to dei d u e d i 
s t int i s ignor i non ha visto n e m 
m e n o l 'ombra . Affranto il Vit
tori si è noi recato .d c a r a b i 
n i e r i d i S. Lo renzo in L u c i n a 
per d e n u n c i a r e la t ruffa pa t i t a . 

P a r t i t o 
Tutte U seiiooi proitidana asiclu'a-

nii-.l» * ritirare in giornata ia Filtra
zione urgentissimo materiale stampa. 

Segretari delle -.elioni •', : i . . ' ti <• 
ii il \<]'n N.-..-I1 }"„• . . - . :<j n }" . • ' . • • . ' 

Organiizaiiii delle sezioni !:>--!i . "-.-
i-r.> f i a. . .t < . i . . . i i Mi- » . 

F.G.C.I. 
Tutti i oircoli piovvedano a ri

t i rare in serata presso la Federa-
7ione materiale s tampa urgente. 

M u t i l a t i e i n v a l i d i 
Tu!.i i tsmiuis-i mu;.IJ.! i-i V i ' . 

r.-.i f_ . 1 
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Diìlle consulte 

Sei delegazioni 
Sei de legaz ioni , in r a p p r e 

s e n t a n z a di mut i la la di c i t t a -
thn i , si -orni r eca te ieri da l 

l'in-;. Cìuer r im, d t r e t t o r e del 
Tecno lomco <Iel C o m u n e , per 
ch iede re che .-1 p roceda ra
p i d a m e n t e r d l ' a p p r o v v m i o n a -
m e n t o idr ico . aU'il luminazit»-
ne -stradale, a l l ' impiant i i di 
l avor i pubbl ic i e de l le u t e n z e 
id r i che , m e n t r e è s t a t a so t to
l inea ta l 'u rgenza di a f f ron ta
re e r i so lvere il p rob l ema ilei 
t r a s p o r t i 

Le delegazioni , i nv i a t e da 
Bor t -he t te M a l a b a r h n . Case*-

ICA DIO e T V 
ritOGl'AMM \ N \7.ION \I-1 : 

7. S IV 14. 20.-», 2VI5: (linr-
it.ile r.nlio — 11,50: Mu<it-i siti-
fon.ca — IJ.I5: Orchestra A11-
gi-lini — P.I3: A Illuni mtisicalc 
— 17.41: Musica orti-risiici — 
l^.'-fl: Orch»-stra Milk-Itici — l i : 
fj.trazii>tii ilei l odo ; Musica IIJ 
IJ.-IIIO — J0: Orchestra Str.tp-
|i»ni — 21: Il trenino tli'ì mo
tivi; I.'.itiini.i tli iiin rus.i — 
22: 0>I»rin.i IOIIOM — 22."">: 
Coittrrs.t/Kiiic — 22,4": La l»ae-
tlii-tt.t «l'oro — 21: Llt.iac in» 
l i / i - . 

•srcoNno n:ocn»\iM\: — 
1".".<I. IV lr-: Giornale ritlm- — 
1(1. I l : Arii il 'titatc — 1": Cnn-
/oiii prv-i-nliiii. al III Kc—ti \ .-il 
ii.i|nik-t.int> r»">>; Album dulie fi-
^-tir.ni' — II: Il cent aborre; I 
ri i~s ci tirila illusici b-c^tra — 
I4."HI: Si ln-rtiii r rilnlie; 1 n---
-tri «oli-li — Ifi: Morie ni-ll.t 
tiiattn — lfi.'l: lìimrili (I: Vic:t-
n\ — I": '•anc-ci ili tutto il 
munito — l'».^0: Niello i-Kruri-ti 
e la 'ita O'chtf-trn — 20: liail.o-
n*ra — 2l).>0: 11 trenino tli-i Pill
i t i ; : C-.ik — 21: M.noti Le-
si-ani: l Itimc notizie; Siparietto. 

1FRZO n tOGRAM\I \ : — IO «• 
" 1 : Il r»:nii!e.in!iti del libro — 
20: I/inilir.itore economico — 
20,31: Conrcrto di O^QÌ »cr.i — 
21: II Giornale tl«*l Terzo — 
21.20: Piccola antologia poi-!;f.t 
— 2I."0: Concerto sinfoniro. 

ITI.I1VI5IONF: — 1'.."»: H-i 
roiis'one: Imottro ili ctW\<» 
J-t i/zer.i-l'nchrrii — 21- lele-
2t.2">: IiHimtro a Pici .1 l;I»y 
jliirna'c r il p-i:i!o ili'il.i *el-
l.tt-.tn i; ,Vot.7:ar:o «[lorl.io — 
t :':ii — 22.Vi; x-tto e orni ili 
I \ ; Kcp!:ca Tclr; ornalr. 

i i i l i i i i i i i i i i i i i i i i f i i i i i i i i i i n t i i i i i 

LEGGERI - ELE6AHTI 
<oio dal SARTO Ol MODA, tro
verete vestiti , casacche e panta
loni in f-opclin. alpagas e frescrti. 

N B - Per f coxin ocqutstt 1 • 
consigliamo il SARTO DI MODA 
m Via Nomcntanv. 31-33. vlc:*.o 
Pmia Pia 

f / Z / / / Z Z Z Z Z / / # Z Z / / Z Z / Z Z # / Z / / Z / Z / # Z Z # Z Z / / / / / « » « / / , , , , / „ / / , / # / A , / / / / „ / , , / „ / / / / / / / , / / / / . 

Il Rogista 

una 

Iran 
scintillante 

Camcan 
Renoir h:i j>ortato sullo schermo 
vicenda della -.: lielle epoque 

Sttrà pre**nt»lo prossimamente in Italia dalla Diana Cinematoirrarlca il film F R E » C H 
CANCAN che tanto snccc**o di pubblico e d i critica ha ottenuto all 'ultimo festival 
di Cannes. Il technicolor FRENCH CANCAN è diretto da Jean Renoir e interpretato 

da: Francoise Arnoul, Jean C a b r a e M a r i a Fe l ix 
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i'ag. 5 — Sabato 17 settembre 1955 u L'UNITA' 

MOZIONE PRESENTATA DA NATOLI E LIZZADRT 

Una iniiìotiva della Lista cittadina 
perchè il metrò sin controllato dui Comune 

Si invita'hi Giunta a presentare immediatamente le necessarie istanze al 
ministero — Le manovre dei privali — Una lettera dell'avvocato Mattali 

I compagni Natoli e Lizzadrt 
hanno presentato in Campido
glio la seguente mozione ur
gentiss ima sul problema del 
indirò, che è tornato ad esse-
ì e di grande attual i tà: 

« I l Consigl io Comunale di j 
Koma, difronte alle informa
zioni riportate dalla stampa, 
>eoondo le quali una società 
privata di recente cost i tuzione 
avrebbe inoltrato al Ministero 
dei Trasporti domanda per ot
tenere la concess ione per la 
costruzione e l'esercizio di nuo
vi tronchi del la Ferrovia Me
tropolitana di Roma; > 

preoccupato da tale iniziati
va che, ove fosse accolta tra
sferirebbe sotto il controllo 
esc lus ivo di interessi privati 
un servizio di pubblica util ità 
fra i più importanti di Roma 
e che per legge. l'inerite do
vrebbe essere costruito a spe-
-e del lo S t a t o ; 

consapevole della propria 
ist i tuzionale ed inal ienabi le 
funzione di primo tutore de-
•!i interessi generali della cit-

t idi:<;>nza ; 
invita la Giunta Municipale 

a presentare immediatamente 
.il competente Ministero le 
.stanze necessarie affincile la 
costruzione e l'esercizio della 

rete di ferrovie metropolitane 
della Capitale siano riservate 
al Comune di Roma ovvero ad 
enti o organismi da esso con
trollati ». 

Ln DiOJiorn' preseinutii cidi 
con.siaJieri IVuroIi L i q u o r i 
r«pprci't'Mf(l uni! iriiciatiru tein-
pestiru e di (minile interesse 
sul prob!?r>>(i della mctropol i -
tinni. intorno tillu CHI castru-
zinne e ( / « ' i one da tempo si 
stanno tessendo pericolose riui-
riorri' (i durino degli irifcressi 
iteneroli della ciltiidirumci:. 

/! passo della Lista cittudinu 
noa nasce dui nulla: esso è la 
naturale con fumario ri e della 
hi ripa battaglia iripappiuta dal
l'Opposizione hi f'anipidoplio 
per impedire che la rnefropo-
litana si trasformi in una nuo
ra preda della speivilarione 
privata. Sviluppando In sua li
nea contraria a anni manovra 
fesa a questo Une. la Lista 
cittadina chiaramente sottoli
nea l'esigenza -che la aestione 
del metrò sia assunta inrinriri-
tutto dalla STEFER. azienda 
di propr-etn comunale. 

Tutti ricordano l'azione vi-
aorosa condotta in Campidoglio 
dall'Opposizione per smaschera
re il puiiio della .S"/C'/ (Koma-

UN INTERESSANTE CONVEGNO UNITARIO 

Le proposte del personale 
per io sviluppo della Stefer 

I consiglieri Albertario e Della Seta presenti 
al dibattito indetto dalla commissione interna 

Promosso dalla commiss ione 
interna della Stefer-Fiuggi, ha 
:.vuto luogo ieri, nel deposito 
ili Centocelle. un affollato con
degno per discutere i problemi 
relativi al l 'ammoderncmento 
liei servizi. 

li convegno, cui erano stati 
invitati il presidente del la Ste
fer e i membri del consigli di 
. .mministrazione, ha affrontato 
con molta serietà e competenza 
> questioni poste all 'ordine del 
giorno-

li carattere unitario del con-
-. egno è stato riaffermato anche 

«.'i d u e relatori, il compagno 
t'hialastri segretario del la c o m 
missione interna del la Stefer-
Fiuggi, e i l s ignor Castellani 
rappresentante del la CISL n e l 
la stessa commiss ione. Sono i n 
tervenuti i consigl ieri Alberta-
rio e Della Seta: il presidente 
Borromeo e i consigl ieri Greg 
ei e Romiti hanno inviato del le 
lettere per esprimere il loro 
rammarico di non poter esse-
: e presenti a causa di prece
denti impegni . Gli altri membri 
ciel Consiglio d'amministrazio-
::•• :-.o:i hanno sentito nemmeno 
!.i e lementare necessita di sp ie 
gare la loro assenza. 

Ha aperto i lavori la relazio
ne del compagno Chialastri, ar
ticolata su tre questioni fonda-
Mìentali, poi variamente ripre
se in numerosi interventi: unifl-
c.tzione dei servizi Stefer, ge
stione diretta di tutte l e l inee 
.-enza concessioni a i privati. 

. •mmoùcrnamento e riorganiz
zazione del la ferrovia Roma-
Kiugei. A proposito dell'unifica
zioni- è stato rilevato che essa 
costituisce una premessa indi
spensabile per ogni svi luppo e 
rappresenterebbe un innegabi le 
progresso dal punto di vista 
•ecnico come da quello ammi-
T.istrativ.i. 

Come condizione da riso!\ -ere 
ptire prel iminarmente è stata 
indicata la gestione diretta di 
••j'te li» l inee. E' noto che su 
:.0 vetture adibite ai servizi su-
burbani ed extraurbani ben 50 
.ppartengono a società priva

te cui è stn'o benevolmente 
.onces>o di coprire dei percor
ri che potrebbero e dovrebbero 
• rp i r t enere alla Stefer. In ti-r-

• i:i: economici cift significa u m 
«•norme perdita por l'azienda 
che. essendo di proprietà comu-
: a l i . potrebbe investire tal: 
-Ciia.̂ r.grii a beneficio di tutt i la 
;h.»pol.iz:or:f nel migì ioramento 
nei servizi. 

I vantaggi, t.ilvolta impor.cn-
•:. cine vengono realizzati dagli 
-peculatori privati sono chiara
mente rilevabiìi . La S A V e la 
.. Freccia de l Lazio •. ad e s e m 
pio. che g-s>:Ls^ono la linea Ter
mini -Pi.-.zza dei Mirti, inca?-
-ar.o cvn : 35 turni quotidiani 
: n a somma che oscilla intorno 
..'. mi l ione al giorno. Del resto 
le stesso focietà. che assunsero 
.'app ilM con pochi automezzi 
antiquati e sconnessi. di.-ponzo-
v.o ora di lussuosi pullman r.on 
czz'.o icquist^ti con ur.a gc f . io -
:.-s ci -ficitór: ".. 

II ;u per rimerito delie- d j c :*>::-
•iement.-ili deficienze indicate 
mettorcDbe m arrido la Stefer 
dì procedere più agevolmente 
all'ammodern-smento di tutti i 
servizi e :n particolare di quel 
lo ormai indecente e peric^lo-
-issimo del la Roms-F iug j : . Per 
o.ièst'ulfima -Inderognbile r.e-
ce?~i:à. invero unanimemer.*.." 
riconosciuta. sono stati aprr.in-
•«:i du«» progetti. U primo pre
done il mantenimento deli 'a:-
t :.ile binario a scartamento rl-

.1 ".to i* un percorso in sfai, eri a 
- iir.-.cre-s.-» i~. città a P<->-* . 
Maggioro rtno al capolinea di 
\;-; GioTitti II secondo propone 
::-.vece un binario tutto n acar-
• in-.er.*o normair. 

E «v.to rilevato che allo scar-
:n:r.onto r i lut to si oppongono 
'lue obiezioni fon.ìamentali: la 
"r.a-.-i velocità consenti:» — IO 
cn i lomeT; orari contro i 20 
di q_v!!o normale — e l i pze-
Cl--:'">ne za un eventuale allnc-
clarr.rr.-o con un tronco ni m e -
Vopolitana che raggiungesse 
P.-trti Maggiore. 

Altro questioni cui si è fatto 
r>T.n.i a miglioramenti da tem
po invocati e di indubbia uti l i 

tà riguardano la penetrazione 
fino u piazza dei Castani, il 
prolungamento del doppio bi
nario lino « Pantano, una sot
tostazione di al imentazione che 
consentirebbe di raggiungere 
Alatri senza l'attuale, scomodo 
trasbordo a Fiuggi, la costru
zione di uno linea Genazzano-
Fiuggi. 

Su tutti i -problemi, e su vari 
argomenti più particolari, si è 
avuto un ampio dibattito cui 
hanno partecipato numerosi di
pendenti dell'azienda, i rappre
sentanti del sindacato unitario 
Trombetto e Pelosi , i consiglie
ri della Stefer compagno Piero 
Della Seta e Albertario. Tutti 
hanno riconosciuto la fonda 
tezza de l le es igenze poste e la 
giustezza del le soluzioni indi
cate. 

In merito al finanziamento 
del ie opere necessarie, per le 
quali si calcola che occorrano 
3 miliardi e 600 milioni, è stato 
osservato che la spesa si sareb
be potuta sostenere agevo lmen
te. — come ebbe a riconoscere 
la stessa commiss ione di stu
dio presieduta dal prof. Neri — 
con la cifra occorsa dal '47 al 
TJ4 per coprire il deficit della 
azienda ammontante a oI:rr> 7 
miliardi. 

nord.) diretto a ottenere la ge-
stione incontrollata (iella me
tropolitana — oltre che la con
cessione )>er iu costruzione 
dei t ronchi — la campayna 
contro hi co.^triir.-iinc del .fa
moso «metrò (illusilo • di 
Pia:ca Euclide, e. infine, la fer
ma posizione a.s;su ri la contro 
la niuuoi'ra della SICI r i to l ta 
a sottrarsi al cont ro l lo del Co
mune C o m e s i ricorderà, (pian 
do il Comune decise di (H'crin-
stare, attraverso l'.ACEA, le 
«-toni delia SU' (Società Idro
elettrica Tevere), la SICI, clic 
era proprietaria di queste azio
ni, propose che il pattameli to 
urivriisse non in denaro ma 
mediante la retrocessione del
le licioni che T.-ICEA possede
va nella SICI stessa In que
sto modo i finanzieri de l l a 
SICI ro.'erario sottrarr,» i; Con-
siplto di arnrriinisfracioiie di 
(tuesta soc'eta ad ooiii controllo 
del Comune e appunto per 
questo la Lista cittadina cotò 
rontro la proposta (che in ve
rità non è ancora stata attua
ta. malprado rapproraemue 
della muaf/ioranca). 

iVattiruIe è, dunque. l'odierna 
iriicìatir;! di A'atoli e Lizztuln. 
tanto più o p p o r t u n a in <iuanto, 
come la tuocioue sottolinea, 'a 
costruzione dei t ronchi del 
metrò, deve arrenire per lep-
ge a spese de l lo Stato e sa
rebbe, dunque, assurdo che le 
Stato, dopo aver speso i cjuaf-
trini per costruirla dovesse af
fidarne la uestione incontrolla
ta ut p r i r a t i . E' superfluo sot
tolineare l'esigenza che la m o -
cione della Lista sia subito di
scussa in Coi.-siylio comunale . 
prima che la SIC! rinnovi t 
suoi assalti. 

/Delle intencioni dei finan
zieri di questa socie tà e in 
particolare del l 'are. Muftoli 
abbiamo atuifo in questi plor
iti u n a conferma clamorosa, hi 
seguito alle noficie pubblicate 
dal nostro e da altri giornali 
sulle mire della nuova società 
' metroroma', lo stesso avvo
cato IMattoIi ha inviato una let
tera al nostro direttore, nella 
quale si sottolineano i seyuci it i 
punti: 

1) la metà del capitale del
la « metroroma » — toccante 
generosità — " è stata riserva
ta dai promotori alla STEFER 
e all'ATAC nella speranza che 
le due aziende comunali i*o-
plinrio assumerle conseguendo 
insieme nel Consiul io di am
ministrazione e nel Collegio 
sindacale della Società unt i 
proporctonalc rappresentanza ». 

2) la - metroroma •• non 
avrebbe nul lu da opporre » o r e 
il m in i s t e ro dei Trasporti sia 
per ritenerlo opportuno, a eh': 
l'esercizio delle costntende li
nee metropolitane sia affidato 
alla STEFER~. 

Dunque, la - metroroma - si 

Compagni, « Amici > ! 
Staterà prenotate le copie 

per la diffuiione di domani in 
onore della Fetta Nazionale 
ètìl'Unità e per la diffusione di 
lunedì con il ducono del com
pagno Togliatti a Genova. 

Assolti ieri a Tivoli 
i diffusori dell'Unità 

11 pretore conferma ancora una volta che il reato 
non sussiste -1 compagni erano di Tivoli e Vicovaro 

Ieri matt ina, presso la Pre
tura di Tivol i , sono stati ce le
brati vari processi a carico di 
sei compagni di Vicovaro e dx 
dieci compagni di Tivol i , im
putati alcuni dell'art. 113 del 
codice di P. S.T altri dell'arti
colo USO del Codice penale ed 
altri ancora dell'art. 121 del 
Codic*- di P. S., per l'affissio
ne e lo stri l lonaggio dell 'Unita 
e per aver bruciato de l le sva-
.sxiche nel oor.-o de l le manifo-
if;izioni por><>*..tri c o n f o i UFO 
Il pretore di Tivol i , dottor Po
sata, ha ritenuto che l'art. 113 
del Codice di P. S. sia stato 
abolito daii'art. 21 della Co
stituzione. che è di carattere 
precett ivo, e quindi d' immedia
ta attuazione, e che non costi
tuisca re.ito diffondere ed af-
f i f t c r c l'Unità, dichiarando che 
l'ordinanza del prefetto di Ro
ma in merito è i l legi t t ima. In
fine il pretore d: T i v ù : ha 
ritenuto che non cost i tuisce 
reato bruciare del le svast iche. 
I o m p a c n : cono «tati difesi 
d.-inli avvocati S t r ' . r h e Tar-
« j t i r . . > . 

P e r il .ÌICKC 
«Iella Mani pi! 

Olimpia e nel rincnia di Val-
montone. Il Comitato Orua-
nizzatorr comunica inoltre 
che il Festival che d o v e v a 
aver luogo stasera al la Casi 
na ili Nerone nel rione Monti 
è rinviato a data da dest i 
narsi-

i» i c e; O .L A 
C H O A A C A 

IL GIORNO 
— Osci, sabato 17 srttrmhrr <260-
105( S\ Kid.i. Il *<i.e i'>rj;c a'.*e 6.5 
c tramesta alle 13..TO. 
— Bollettino democratico - Nat:: 
maschi 2B. femmine 32 - Morii: 
maschi 22, femmine 12 - Mairi-
moni : 26. 
— Bollettino meteoroloRìro - Tem
peratura di ì en : m:n. I-I. n-.aa-
«ma 22.2. 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
— CINEMA: « Più vivo .-r.e rr.ir. 
to » all'Aurora; « Gli ^v-.ullui 
r.on volano » a! Columhsis: --G:->_ 
ni d'amore » alla Pinata: « Mf.ir.a 
ritta aperta » al Platino. 
dame riu Harry » all'Ann.!!-: un 
eroe dei nostri tcin;>: » all'Ar
chimede, CaDranica. Euroua. Sme
raldo: « Fascicolo nero » al Ca
pitoli < L'arte di «Tranciar*: > aì-
l'Edelwciss; « Ilarvev > all'Euc'.i 
de; « Siamo uomini o c&rorili > 
al Moderno Saletta: « Ciiw^ello 
napoletano > al Plar.e'j»':^. U 

p r e s e n t i come la candidata 
principale un'esercizio del la 
metropolitdiia. uppitinaetido, con 
diplomiiticii inicioiie, che « non 
ai'rebbe nullu da opporre, ove 
il ministero dei Trasporti sìa 
per ritenerlo opportuno», ad 
una concessione clic n o n fosse 
quella dalla ~ metroroma ~ stes
sa iiiispicutu. 

E. Berlinguer celebrerà 
la Breccia di Porla Pia 

Martedì 20 settembre, anni
versario della Breccia di Por
ta Pia. .sarà celebrata la storica 
data con un pubblico comizio 
indetto dal Comitato perma
nente per la ce'.ebrozione del 
XX Settembre La manifesta
zione avrà luogo alle ore 18,30 
nel Piazzale di Porta Pia. Par
leranno il compagno Enrico 
Berlinguer, membro della Di
rezione del Partito e l'on. Et
tore Tedesco. 

Convocato per oggi 
il comitato federale 

Alle ore 16,30 di oggi è con
vocato il Comitato federale 

L'avvocato Giuseppe Sotgìu 
prosciolto In istruttoria 

La sentenza istruttoria depositata ieri 
presso la cancelleria del tribunale 

GLi SPETTACOLI 

La sentenza istruttoria ri
guardante lo scandalo delle ca
se di appuntamento scoperte a 
Roma nel l 'ottobre scorso, e che 
ebbe come principale protago
nista l 'avv. Giuseppe Sotgiu, 
è stata ieri depositata presso 
la Cancel ler ia del Tribunale. 

Il g iudice istruttore Prospe
ro Scardacc ione è giunto alla 
conclus ione di assolvere per 
insuff icienza di prove sul dolo 
Giuseppe Sotg iu , Margherita 
Angel ica Fantini , Giuliana 
Marcon, in ordini all'imputa
zione di ecci tazione alla corru
zione di Serg io Rossi e di non 
doversi procedere contro Giu
seppe Sotg iu in onl ine all'ac
cusa di l ib idine violenta sulla 
persona di Sergio Ro^si e di 
atti osceni , perchè i fatti non 
cost i tuiscono reato. 
• Il magis trato ha ordinato in

voce il r invio a giudizio di
nanzi al Tribunale di Roma di 
Margherita Angel ica Fantini, 
Anna Accet tu l l i , Flora Celani e 
Illa Fnnucci, perchè rispondano 
del de l i t to previsto dall'artico
lo 531 del codice penale per 
aver ognuna di esse ospitato 
nelle r ispett ive abitazioni, per 
agevolarne la prostituzione, 
Lucia Carducci di 2n .inni 

Margherita Ange l i c i Fanti
ni, Anna Accettul l i , Flora Ce 
lani, Dia Fanucci . Michela Chtl-
leni. Fausta Fantini e Maria 
D'Andreis dovranno anche ri
spondere di contravvenzione al 

testo unico delle leggi di P. S. 
per aver affittato camere abu
s ivamente . 

Un ragazzo perde tre dita 
per lo scoppio di un ordigno 

Il 14enne Massimo Cnrrara. 
abitante In vl« O. Assarottl a i . 
<x rlmnsto ferito gravemente olla 
ii'.nno fUnistn» per lo scopaio di 
un ordlpno dft lui «tesso co
st i tuto il rn(.'d7/o dopo «ver 
riempito <lt polvere esplosiva il 
tul>0 eli uno pompa <lt biciclet
ta lo tiu preso a martellate pro
vocando una deflnurnzlone. Ili» 
riportato l'nsporta'/lone di alcu
ne falangi dei ter/o. quarto e 
quinto dito. All'ospedale S. Sj)i-
rlto »mari'.a in 1S clolni. 

Una donna ferita 
nel crollo d i j n balcone 
Inflltra'/lonl eli acqua piovana 

h n n n 0 provocato ieri a Menta
na Il crollo di un terr«z7o su 
cui i>i trovava una giovano don
na. IA dit-gniziti è avvenuta l'al
tra .seni. 

I.a ^ijinom Adelaide Buhtlanel-
li. di 30 unni, era affacciata al 
lalcv nchio della «un abitazione 
quando questo è crollato travol
gendo la donna. 

Poc.for.-ii dai vlcint la Ila.stia-
ne ili ò ittita trasportata ni Po
liclinico e ricoverata ln osser-
vii7.tone. 

Anche le scuole medie 
si apriranno il tre ottobre 
.\elle altre scuole di istruzione classica, scientifica e tecnica 
le lezioni cominceranno il 10 --- Le norme per gli esami 

11 M i n i s t e r o d e l l a P.I . ha 
s tab i l i to che p e r l ' anno s c o 
last ico 1955-5G le l e z i o n i a b 
b i a n o in i z io il 3 o t t o b r e p.v. 
ne l l e s c u o l e e l e m e n t a r i , n e l 
le m e d i e , n e l l e s c u o l e s e c o n 
dar ie d i a v v i a m e n t o p r o f e s 
s i o n a l e e n e l l e s c u o l e t e c n i 
che , e il 10 o t t o b r e in tut t i 
gli altri i s t i tut i e s c u o l e d i 
i s t ruz ione c lass i ca , sc ient i f i ca , 
m a g i s t r a l e e t e c n i c a . La d u 
rata d e l l e l e z ion i ò s ta ta r i 
part i ta , ai fini deg l i s crut in i , 
in tre per iod i : d a l g i o r n o d i 
iniz io d e l l e l e z ion i al 23 d i 
c e m b r e ; dal 7 g e n n a i o al 17 
marzo; d a l 20 m a r z o a l la d a t a 
di t e r m i n e d e l l e l e z i o n i , che 
sarà s u c c e s s i v a m e n t e fissata 

L u n e d ì p r o s s i m o a v r a n n o 
in iz io g l i e s a m i d i r i p a r a z i o n e 
per la m a t u r i t à c l a s s i c a e 
sc ient i f ica e per l ' ab i l i taz ione 
m a g i s t r a l e . Il m i n i s t e r o d e l l a 
P.I . ha g i à i n v i a t o , in p l i co 
s ig i l l a to , ai P r o v v e d i t o r i agl i 
S tud i l e b u s t e c o n t e n e n t i l e 
d i v e r s e v e r s i o n i p j r le p r o v e 
scri t te . D e t t e b u s t e d o v r a n n o 
p e r v e n i r e con i mezz i p i ù c e 
leri e s i cur i ai Cap i d i I s t i t u 
to ai q u a l i spe t ta la p iù s c r u 
polosa cus tod ia de i t e m i fino 
al m a t t i n o di c i a s c u n g i o r n o 
di e s a m e , in cu i si e f fe t tuerà 
la c o n s e g n a al r e l a t i v o p r e s i 
d e n t e d e l l a C o m m i s s i o n e g i u 
d ica tr i ce . E n t r o la g iornata 
di d o m e n i c a p r o s s i m a i c o m 
missar i dj e s a m i d o v r a n n o a -
v e r r a g g i u n t o la s e d e pres so 
la q u a l e h a n n o p r e s e n z i a t o le 
p r o v e d e l l a s e s s i o n e e s t i v a , 
per par tec ipare a l la r i u n i o n e 
p r e l i m i n a r e c h e d e v e p r e c e 
dere l 'apertura di o g n i s e s 
s i o n e di e s a m i . 

CU esami orati 

Gli e l a b o r a t i d e l l e p r o v e 
scr i t te d o v r a n n o e s s e r e r i v e 
dut i e g iud ica t i p r i m a d e l l e 
p r o v e ora l i , in m o d o c h e v e n 
g a n o s c r u p o l o s a m e n t e r i spet 
ta te l e d a t e fissate p e r l ' in i 
z io d e l l e p r o v e orali- P e r t a n t o 
le C o m m i s s i o n i s o n o s t a t e in 
v i t a t e a d e f f e t t u a r e la revi
s i o n e d e g l i e l a b o r a t i g i o r n o 
per g i o r n o a l t e r m i n e d e l l e 
prove scr i t t e , in m o d o da u l 
l i m a r l a p r i m a de i g i o r n o in 
d i c a t o p e r l ' in iz io d e l l e p r o v e 
oral i . 11 m i n i s t e r o ha n u o v a 
m e n t e r ibad i to !a r i ch i e s ta 
de l la p r e s e n z a di tut t i i g i ù 
dici n e l m o m e n t o d e l l e i n 
terrogaz ioni e la c o l l e g i a l i t à 
de l g i u d i z i o . 

S e c o n d o l e d i s p o s i z i o n i m i 
n i s t er ia l i i d i re t tor i d e g l i i s t i 
tut i d o v e s i s v o l g o n o gl i e s a 
mi di S t a t o d o v r a n n o g a r a n 
tire la rego lar i tà d e g l i e s a m i 
5-:es;i e s o p r a t t u t t o e v i t a r e 
cho e s t r a n e i a l l e C o m m U s i o 
ni g iud ica tr i c i p o s s a n o f r e -

Va- quentare- l ' i s t i tuto n e l l e ore 
' in cui si s v o l g o n o l e p r o v e . 

N e l l ' i m m i n e n z a dell 'aper
tura d e l l ' a n n o s c o l a s t i c o , l o 
a r g o m e n t o de i s i s t e m i p u b b l i 
c i tari i m p i e g a t i d 3 a l c u n e 
scuo le p r i v a t e , v i e n e t r a t t a l o 
n u n a c i rco lare c h e il m i n i 

O J r.n.i ui3£0 
i f t"az ioni 

r-iano: • Luci della rioniia » ^lla s tro de l la P.I-, ria ind i r i zza lo 

M ••?--;. 
Borsata Finocchio, ore 24. 

festa e comizio. Franco Rapa-
rei!!; Ostiense, festa de l la 
rrl lnla rii via Pi rate Uà al le 
ore l " d : Salario, festa in 
set ione. ore 29. Mario Fran-
reschrl l i : Montrcrl io . forni
rlo al le ore I3..T*. Mario Po
chetti: C'astelmadama. comi
zio alle ore 20. Salvatore 
Marcarone; Al lomiere . eomi-
7»o al le orr 1!>. Riholotti; Ca
tane. comizio al le ore !•• 
Nando A*oMinelH: Monlero-
toncto. festa di rrllula al le 
ore 2». 

Onesta sera hanno Iuopo 
festival di • Vie Nuove » alla 
boritala Labaro, a Donna 

i {]7JSala Traspontinà; «Le r i d i n n e 
il I dello 04 » al Salerno: « 7 ^r/ue 

i 
La delegazione romana 

per la festa delI'Vnilà di 
Genova e invitata a trovar. 
*i al le ore 22,34 di qoeMa 
«era a' binarlo 10 della Sta
zione Termini . 

Dcr " fratelli » al Salone V«r-
gherita: « Scaramouche « JT Tna 
non 
— RADIO - Proerairma r.arfn-
nslr: <-.rr 17.45 Musica or tns ' t -
<•». - Secondo nrotramma* '«re, 
11? Canzoni naooletsne: 14 .Wj 
Schermi e nb»lte; i).3-i O r k : ' ì 
« Mir.on Lcscaut > d: Ci. T\u"~i-
n:. - Terzo prortimma: .,re «"•«.» 
Concert": 2t..Y> C"r.e*:tr> r.r.ir>-
nico . TV: r.re 15 SS In.-n.Tt-'. ,Ji 
ralrjr. SN-iTTera-Unghcri • 
ASSEMBLEE 

Qurjti s*r* allr IS in v;a Ttto 
Sneri 2 fpìajra Mazzini! assem
blea gencra> di combattenti, in
detta da'.la sezione Flaminio del
la Assoc:az;one nazionale corr.-
bstt^nt.. Potrar.r.o intervenire an
che i r.on :wr:tt:. cho ooss^no Je-
«-.ttltr.ì-e '.a Joro qualifica d: com
batterti'. 
MOSTRE 

Sarti inanrnrata c**i a'i> 17.»), 
~:e!)c «a> del pslazro .-oinunaie dt 
V!>-*x< la prima mostra alfaanen-
*c d'arti fignratlve. 

Il Miwco nazionale di Villa 
Giulia sarà trratuitarr.erìte aperto 
si pubblico da"e ore 21 aHe 23.30 
di questa sera. 

a: P r o v v e d i t o r i ag l i S t u d i . In 
es?a s i r i l e v a c h e in ta lun i 
cas i tal i m a n i f e s t a z i o n i p u b 
b l i c i tar ie a s s u m o n o aspet t i 
« s;n=o:ari e p r e o c c u p a n t i » 
che d e n u n z i a n o « u n a m e n -
tnl i 'à in contras ta con gl i alt i 
fini e d u c a t i v i de'.!a s cuo la »>. 

Il m i n i s t r o inv i ta i p r o v 
ved i tor i ad i n t e r v e n i r e per 
porre u n freno a ques t i s i 
s temi i i n c o m p a t i b i l i con la 
ser ie tà de l ' . ' in jvgnamento ». 
f a c e n d o in m o d o c h e i ges tor i 
de l l e s c u o l e p r i v a t e c o n t e n 
g a n o la p r o p a g a n d a e n t r o li; 
mit i di s e m p l i c i t à e d ign i tà 
e si a s t e n g a n o in part i co lare 
dal p r e s e n t a r e c o m e « a u t o 
rizzati » corsi d i v e r s i da q u e l 
li e s p l i c i t a m e n t e c o n t e m p l a t i 
da l l e n o r m e min i s t er ia l i . La 
in fraz ione di q u e s t e n o r m e — 
ricorda la c i rco lare — c o m 
porta ii s eques tro del m a t e 
r ia le p r o p a g a n d i s t i c o , s a l v o 
magg ior i sanzioni-

La c i rco lare c o n c l u d e : « Il 
m i n i s t e r o i n t e n d e r i s p e t t a r e 

la l iber tà d e l l ' i n s e g n a m e n t o 
s a n c i t a da l l a Cost i tuz ione e 
p e r f e z i o n a r n e ne l la pratica i 
m o d i d i a t tuaz ione ; ma n e l 
l ' in teresse d e l l e persone e d e 
gli e n t i c h e d e d i c a n o fatiche 
e m e z z i a l l a m i s s i o n e de l l ' in 
s e g n a m e n t o d e v o n o e s sere 
ident i f icat i e rap idamente r i 
m o s s i o g n i a b u s o , ogni centro 
d i s p e c u l a z i o n e , ogni inganno 
t e s o a l l e f a m i g l i e e ai g i o 
v a n i ». 

N e l q u a d r o del la ripresa 
d e l l a a t t i v i t à scolast ica , un 
cer to i n t e r e s s e ha susc i tato 
u n a d e c i s i o n e de l Minis tero 
c h e r i g u a r d a u n vecch io p r o v 
v e d i m e n t o , r e la t i vo a l l ' i s tru
z i o n e obb l iga tor ia . 

C o m ' è n o t o , l'art. 172 d e l 
T e s t o U n i c o su l l ' i s truz ione 
e l e m e n t a r e p r e v e d e l 'obbl igo 
de l la f requenza s c o l a s t i c a fi 
n o al q u a t t o r d i c e s i m o a n n o di 
e tà e p r o p o n e — c o m e p r o v 
v i s o r i o r i m e d i o da adot tars i 
in q u e l l e loca l i tà rura l i p r i v e 
di cors i p o s t - e l e m e n t a r i di 
s c u o l a m e d i a o d i a v v i a m e n 
to — c h e gl i a l u n n i c o n t i 
n u i n o a par tec ipare a l l e l e 
z ion i de l l 'u l t ima • c l a s s e e s i 
s t e n t e n e l l a zona ( d i so l i t o 
l a q u i n t a , ma n o n di r a d o la 
terza e l e m e n t a r e ) r i p e t u t a 
m e n t e fino ad a v e r r a g g i u n t o 
i quat tord ic i ann i . 

Clamai post-elementari 

N e l l e prov ince d i S o n d r i o 
e di Trento f u r o n o Ist ituit i 
d i v e r s i ann i fa, in v i a s p e r i 
m e n t a l e . c lassi e l e m e n t a r i r i 
s e r v a t e e s c l u s i v a m e n t e a i r a 
gazzi l icenziat i p r i m a de l 
q u a t t o r d i c e s i m o a n n o di e tà 
d a l l a scuola locale . T a l i c l a s 
si furono d e n o m i n a t e : se s ta , 
s e t t i m a ed ot tava . 

A q u a n t o si a s s u m e i ri-1 

sù l ta t i deg l i e s p e r i m e n t i c o m 
piut i ne l l e prov ince di S o n 
dr io e T r e n t o sarebbero o t t i 
m i e qu ind i il m i n i s t e r o d e l 
la P.I. ha in ques t i g iorni d i 
r a m a t o urgent i d i spos iz ion i a 
tutt i i Provved i tor i agli S tud i 
p e r c h é venga i s t i tu i to il m a g 
g i o r n u m e r o poss ib i le di c l a s 
si sper imenta l i , là d o v e m a g 
giori s o n o le neces s i tà in r a p 
por to al n u m e r o degl i a l u n n i 
ed al la d i sponib i l i tà d e g l i i n 
s e g n a n t i . 

Gl i in segnant i da d e s t i n a r e 
a l l e n u o v e c lass i s p e r i m e n t a 
li d o v r a n n o a v e r e part icolari 
a t t i t u d i n i che s a r a n n o a c c e r 
ta te dai direttori d idat t i c i e 
dag l i i spettori , data la d i f f i 
c o l t à d i u n i n s e g n a m e n t o in 
cu i , a l m e n o per il p r o s s i m o 
a n n o sco las t i co , n o n è p r e 
v i s t a l 'adozione di a l c u n te
s to specif ico. 

I programmi d a s v o l g e r e 
s o n o quel l i approvat i dal C a 
p o d e l l o S ta to il 14 g i u g n o 
1955. programmi che per le 
s c u o l e e l e m e n t a r i in g e n e r e , 
e n t r e r a n n o in v igore s o l t a n 
to c o n l 'anno sco las t i co 
195G-57. 

I M I I I I I I M I I I I I I I I I I I I H I I I I I I I I M I I I I 

MOSTRA SOCIALE 1955 
riell'Associazione 

Fotografica Romana 
K' aperta al pubblico, presso 

l'Assessorato Comunale del Tu
rismo in Via Tornaceli! 107. la 
Mostra Sociale di fotografia 
della Associazione Fotografica 
Romana. La Mostra, compren
dente 137 fotORrafie presentate 
dai singoli soci, resterà aper
ta. rAn ingresso libero, dal le 
9 a l le 12 e dalle IC alle 20 nei 
giorni ff-riali fino ;xl 30 se t tem
bre 19S5. 

LE PRIME 
CINEMA 

Marcellino 
pane e vino 

E' un raccontino edificante 
che ci giungo dalla Spagna. 
uopo aver raccolto menzioni e 
premi ai festival cii Cannes e 
di Berl ino. 

Narra la .-toria di un bimbo, 
abbandonato dai genitori, e 
raccolto da dodici irati. Mar
cel l ino cresce fra di e.->si. amo
revolmente curato. Ma le atten
zioni non sono Mifflcienti al 
piccolo, desideroso di alleviare 
la solitudine giocando con un 
cootauco. La sua immaginazio
ne ne inventa, allora, uno. Ma 
unche questo non gli basta. In 
una soffitta, il cui ingresso gli 
era i tato sempre vietato dai 
(rati, egli 'copro un crocefisso 
AIo.'.-o a piota drillo stato di 
cattiva nutrizioni) del Cristo 
ruba alla mensa, di giorno in 
giorno, pane e vino-, Evi ceco 
che il Cristo muove le braccia 
ed un dialogo .-'intreccia tra i 
due. Alla richiesta del croce
fisso che cosa Marcellino desi
dererebbe di più. il bimbo ri
sponde che \\ii rebbj vedere la 
.itia mamma e il Cristo lo ac 
contenta, addormentandolo tra 
le sue braccia, mentre i frati 
a-sistono al prodigio 

Ci troviamo, dunque, di fron
te al punto cii vi-ta cattolico 
sul miracolo. Neppure il reci
ta Laslo Vajda, il quale ha 

attinto a piene u n n i dai modi 
formali del neorealismo italia
no per seguire con attenzione 
in psicologia del bimbo, infio
randola anche, particolarmente 
nei dialoghi, di molta lettera
tura. appare tanto convinto 
della crudele conclusione mi
stica. tanto che il film, a questo 
punto, crolla, nonostante i toni 
estetizzanti della fotografia e 
le voci bianche d_>ll:i colonna 
jonora 

Pablito Calvo si chiama il 
uiccolo attore che offro al pub
blico intenerito due grandi oc
chi. un «irriso furbesco e una 
mobilità veramente efficace. E' 
l 'ancora di salvezza cui, so
prattutto, Vajda s'è aggrappa
to per far digerire la falsa 
.•implicita della storia, l'inge
nuità eccessiva vici frati e il 
sanfedistico finale. Ma non è 
proprio facile. 

a se. 

TEATRI 
teatro dell'opera 
citta di Honm. 
matrimonio sc-

Oelle Terrazze: Slnuho. l'egizia
no con J. Slmmons (Cinema
scope) 

Esedra: Fuoco verde 
Felix: La storia del dottor Was-

sel con G Cooper 
Flora: Il comandante del Flyn 

Moon con R. Hudson 
Giovane Trastevere: La leggenda 

del Faust 
Laurentina: Nlafara con M. Mon. 

roe • 
Livorno: 11 prigioniero di Zenda 

con S. Granger 
Lucciola: Un Pizzico di follia con 

D. Kaye 
Lux: I 7 peccati di papà con D. 

Sedi & 
Nuovo: Criminale di turno con 

F. Me Murray 
tottavilla: La leggenda di Robin 

Hood con E. Ffomn 
Paradiso: Tre storie proibite con 

K. Rossi Drago 
P a n n a : Il tesoro sommerso con 

J. Russell (Cinemascope) 
Pineta: Giorni d'amore con M. 

Mnttrolannl 
Platino: Roma città aperta con 

A. Magnani 
Portuense: Il tesoro del Rio del 

le Amazzoni con F Lamas 
Prenrstlua: Il ritorno di Pancho 

Villa 
Quadrare: Moulin Rovigo con J. 

Ferrer 
S. Ippolito: Il visconte M Brage. 

lonnc con G. Marchal 
Taranto: L'invasore bianco con 

G. Madison (Cinemascope) 
Trastevere; Nemico pubblico n. 1 

con Fcrnandel 
Venus: Accadde al Commissaria. 

to con A. Sordi 

CINEMA 
A.n.C: Accadde a Berlino con 

J. Mason 
Arcuarlo: Satank. la freccia che 

uccido con J. Payne 
Ailrlaclne: Riccardo cuor di tco. 

no con R. Harrison (Cinema
scope) 

Adriano: l.a strage del 7. cavai-
leggeri con D. Robertson 

Airone: Sangue di Caino 

Da OGGI al QUIRINALE 
riprendono le. visioni del 

film in technicolor 

MADAMA BUTTERFLY 
nel la stupenda interpreta
zione de l la soprano 

KAORU JACHIGUSA 

Distrib. DEAR 

ARTI: Piccolo 
comica della 
Ore 21: «Il 
greto > 

COMMI.D1ANTI: Comp Stab. del 
Commedianti. Ore 21.30: < L'uo 
mo dal parapioggia ». novità di 
Dinner e Morum 

DEIXE MUSE (Via Forlì): C.la 
spettacoli gialli. Ore 21.30 «Le 
signore in ritiro » di P. Den
timi. con' C. Gheraldi 

QUATTRO FONTANE: Ore 21.15: 
Macario con Flora Lillo < L'uo
mo si conauista la domenica » 

VALLE: Da venerdì 23 Sara Fer
rati. O. Villi. D. Carraro. E. 
Salerno « Rinaldo e Annida > 
di Jcnn Cocteail 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alhambra: Gli amori di Cleopa

tra con II. Fleming e rivista 
Altieri: Uomini ombra con M. 

Lane e rivista 
Ambra-Jovlnelli: Prima dell'eira. 

gano con V. Ileflin e rivista 
Arena Arco: Il grande giuoco 

con G. I.ollobriuida e rivista 
Espero: Il terrore dei Sioux 
Principe: I dieci della legione 

con B Lancaster e rivista 
Ventun Aprile: Dan il terribile 
Volturno; Sopra di noi il mare 

con J. Mills e rivista 

ARENE 
Aurora: Più vivo che morto con 

D. Martin 
Rorrra: Ilwana Dcvil 
Castello: Tempeste sotto I mari 

con T. Moore 
Chiesa Nuova: Nòtrc Dame con 

M. O'Hara 
Colombo: Jcff. lo sceicco ribel

le con J. Clandcr 
Columbus: Gli avvoltoi non vo

lano. 
Corallo: Pony express con J. 

Sterline 
Pini: Ti ho sempre amato Pei 

con A. Na/7arl 

Stasera ore 21.15 precise grande debutto 

TOIfO i l MONDO IN 0N0 SPETTACOLO 
d * domani 2 spettacoli al giorno: ore 17 e 21.15 
PIAZZALE OSTIENSE - Prenotazioni ARPA CIT 

e botteghino del Circo tei. 599-881 

Alba: Il guanto di ferro con R 
Stack 

Alcyone; La conquista dello soa. 
zio 

Ambasciatori: Chiusura estiva. 
Anlene: Madame du Barry con 

M. Carol 
Apollo: Il re dei barbari con J 

Chandler 
Appio: Continente perduto 
Aquila: I fucilieri del Bengala 

con R. Hudson 
Archimede: Un eroe del nostri 

tempi con A. Sordi 
Arcobaleno: Chiusura estiva 
Arenula: Gli invasori 
Arlston: La principessa di Mcn-

doza con G. Roland (Ore 15 
16.50 1B.50 20.50 22.50) 

Astoria: Prima dell'uragano con 
V. Heflln 

Astra: Sopra di noi il mare con 
J. Mills 

Atlante: Aquile sul Pacifico 
Attualità: Fuoco verde con S 

Granger . 
Auxustus: Controspionaggio con 

L. Turner 
Aureo: L'ultima resistenza con 

B. Crawford 
Aurora: Più, vivo che morto con 

D. Martin 
Ausonia: Prima dell'uragano con 

V. Heflin 
Aventino: Lo straniera con E. 

Robinson 
Aurelio: Il figlio d! Tarzan 
Avorio: La fortezza dei tiranni 

con R. Montalban 
Barberini: I ponti di Toko-Rt con 

W. Holden (Ore 18 18,05 20.10 
22.25) 

Bellarmino: La torre bianca 
Belle Arti: La colpa del mari

nalo con D. Bogarde 
Bernini: Déslree con M. Brando 
Bologna: La conquista dello spa. 

zio 
Brancaccio: Continente perduto 
C'apannellc: La prigioniera n. 27 
Capltol: Fascicolo oero. di Cayat. 

te (Ore 16 17.50 20.10 22.45) 
Capranlca: Un eroe dei nostri 

tempi con A. Sordi 
Capranichetta: Il calice d'argento 
Castello: Tempesta sotto i mari 

con T. Moore 
Centrale: Il cantante misterioso 

con M. Mariani 
Chiesa Nuova: Notre Dame con 

M. O'Hara 
Cine-Star: Prima dell'uragano con 

V Heflin 
Clodio: La prigioniera del Ma 

haraja con A. Hoven 
Cola di Rienzo; Buonanotte av

vocato con A. Sordi 
Colombo: Jeff Io sceicco ribelle 
Colonna: Bellezze al bagno 
Columbus: Gli avvoltoi non vo

lano 
Corallo: Pony express con J. 

Sterline 
Corso: GII ultimi 3 minuti con 

L Danieli (Ore 17 i8.40 20.33 
22.30> 

Crisocono: 1 tigli del secolo ron 
D. Martin 

Cristallo: il mostro dei mari 
Degli Sclplonl: Hanno rubato un 

tram con A Fabrizi 
Del Piccoli: Cartoni animali 

colori e documentario 
Della Valle: La corriera della 

morte 
Delle Maschere: Controspionag

gio con L Turner 
Delle Terrazze; Sinuhe. l'egizia 

no con J. Simmons (Cinema
scope) 

Delle Vittorie: L'arciere di fuoco 
Del Vascello: Continente per 

riuto 
Diana: La conquista dello spazio 
Doria: II re dei barbari con J. 

Chandler (Cinemascope) 
Edelweiss: L'arte di arrangiarsi 

con A. Sordi 
Eden: I dominatori della metro

poli con G. Cooper 
F.sper'a: Il segreto degli Incas 

con C. Heston 
Euclide: Harvey con J. Stewart 
Europa: Un eroe dei nostri tem

pi con A. Sordi 
Fxrelsior: Criminale di turno con 

F. Me Murray 
Farnese; La lancia che uccide 

con S. Tracv (Cinemascope) 
Faro: Proiettile in canna con J. 

Simmons 
Fiamma: Marcellino pan v vino 

con P. Calvo (Ore 16.20 18.25 
20.15 22.20) 

Fiammetta: Brigadoon (Cinema. 
scope) con G Kellv. V. Johon-
jpn (Ore 17.30 19.45 22) * 

Flaminio: Controspionaggio con 
L. Turner 

Fogliano: La regina Cristina 
Folgore: L'americano con G. Ford 
Fontana: Il segno di Venere con 

S. I.oren 
Galleria: La strage del 7 cavai-

leggeri con D. Robertson (Ore 
IS 17 19 21 22.25) 

Garbateli] : Controspionaggio con 
L. Turner 

Giovane Trastevere: I,a leggenda 
di Faust 

Giulio Cesare: Continente per
duto 

Golden: Sopra di noi 11 mar* 
con J Mills 

Hollywood: n re rfel barbari ton 
J. Chandler (Cinemascope) 

Imperlale: La retina di Mendoza 
con G. Roland 

Imnero: Controspionaggio con L. 
Turner 

lndnr«: Prima dell'uragano con 
V. Heflin 

Ionio: Aria di Parigi con J. Ga 
fctn 

tris: n segno di Venere con S. 
Lorcn 

alalia: La prigioniera del Maha
raja con A. Hoven 

La fenice: Prima dell'uragano 
con V. HctUn (Cinemascope) 

Livorno: Il prigioniero di Zenua 
con a. Granger 

Lux: 1 1 peccati di papà con D. 
Scala 

Manzoni: Occhio alla palla con 
D. Martin 

Massimo: Schiavi di Babilonia 
con L, Christian 

Mazzini: Il re dei barbari con 
J. Chanuler (Cinemascope) 

Metropolitan: 1 ponti di Tuko-Rl 
con W. Holden (Ore 18 ìa.uà 
20,10 22,25; 

Muaerno; fuoco verdo con S, 
Uranger 

Muderno Saletta: Siamo uomini 
o caporali con l o t o 

Modernissimo: Sala A: La Delva 
con R. Mìtchum (Cinemasco
pe). Sala B: Rullo di tamburi 
con A. Ladd (Cinemascope) 

Mondiali L'amante sconosciuto 
con V. Heflin (Cinemascor.ei 

New York: tuuco veiae con a. 
Granger (Ore 15 17 Vi 21 IM 

Nomentano: Torce rosse con (.'•. 
Montgomery 

Novoclne: Breve chiusura 
Nuovo: Criminale di turno con 

K. Me Murray 
Odeon: Cacciatori di frontiera con 

R. Scott 
Odescalrhl: La conquista delio 

spazio 
Olympia: Cacciatori di frontiera 

con II. Scott 
Orfeo: Atto d'amore eoo K. Don. 

glas 
Orione; Mani ln alto con G. Mont

gomery 
Ostiense: La strada con G. Ma-

Sina 
OtUvilla: La leggenda di Robin 

Hood con E. Flynn 
Ottaviano.- Il principe degli atto. 

ri con J. Derek 
Palazzo: La valle dei Maori con 

G. Johns 
Palazzo Sistina: Questo è 11 cine

rama (Ore 15,45 18,45 21.45) 
Palestriti*: Il terrore delle mon

tagne rocciose con V. Johnscn 
Panoll: I dominatori della me

tropoli con G. Cooper 
Pax: L'ebreo errante con V. Gas-

smon 
Planetario: Carosello napoletano 

con S. Lorer» 
Platino: Roma citta aperta con 

A. Magnani 
Plaza; La figlia di Caino con J. 

Ferrer 
Pllnlus: L'americano con G. Ford 
Preneste: Controspionaggio con 

L. Turner 
Primavera: Artiglio insanguinato 
Quadraro; Moulin Rouge con J. 

Ferrer 
Quirinale: Madame Butterfly con 

K. Yachigusa 
Qulrinetta: Uomini violenti con 

G. Ford (Orarlo continuato 
Inizio spettacoli: 16 18.05 20.10 
22.15) 

Quiriti: Saratoga con I Bergman 
Reale: Continente perduto 
Rey: La regina della Sierra Mo

rena 
Rex: Prima dell'uragano (cine

mascope con V. Heflin) 
Rialto: Tre ragazze di Broadway 

con M. e G. Champion 
Riposo: Da quando sei mia con 

M. Lanza 
Rivoli: Uomini violenti con G. 

Ford (Orario continuato Inizio 
spettacoli: 16 18.05 20.10 22.15) 

Roma: Yankee Pascià con 3. 
Chandler 

Rubino: Il figlio di Koclss con 
R. Hudson 

Salario; Il passo del diavolo 
Sala Eritrea; Il corsaro con S. 

Hayward 
Sala Piemonte: Tamburi lontani 

con J. Stewart 
Sala Traspontinà: Luci della ri

balta con C. Chaplin 
Sala Umberto: Accadde al Com

missariato con A. Sordi 
Sala Vignoll: Giuseppe Verdi con 

P. Cressoy 
Salerno: Le signorine dello 04 

con A Lualdi 
Salone Margherita: 7 «pose- oer 

7 fratelli con J Powell 
San Felice: Promessi sposi 
Sant'Ippolito: Il visconte di Bra-

gelonne con G. Marchal 
Savola: La conquista dello Acazio 
Silver Cine; La magnifica creda 

con M. Monroe (Cinemascope» 
Smeraldo: Un eroe .lei nostri 

tempi con A. Sordi 
Splendore: Carovana verso n sud 

con T. Power 
Stadium: Deserto che vive di 

Walt Disney 
Superclnema: La principessa di 

Mendoza con G Roland (Ore 
16 17.50 20 22.15) 

Tirreno: La matadora con Y-. 
Williams 

Tiziano: Due marinai e una sa-
eaz7a con J. Kelly 

Tor Marancla: Tamburi lontani 
con J. Stewart 

Trastevere: Nemico pubblico n. 1 
con Fcrnandel 

Trevi: Destino sull'asfalto con K. 
Douglas (Cinemascope) 

•Tr'anon: Scaramouche con S. 
Granger 

Trieste- Magnifica ossessione con 
R. Hudson 

Tuscolo: I fucilieri del Bensal.i 
ron R Hudson 

Ulisse: Rose Marie con F. I."-
m^s fCinrmascnne) 

tTIniann: Crosc i lo napoletani 
«•nn S. Lorcn 

Verh^no: Controspionaggio con 
T.. Turner 

Vlttor'-»: "rima dell'uragano rov. 
V. Heflin 

H i n r z i O V I ENAL - CINEMA: 
Attualità, Brancaccio. Cristallo. 
Filo*. La Fenice Orfeo. Planeta
rio Imperlale. Rema. Sala l 'm-
nerto. Salerno. Tusrclo. Si«tim. 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 
DOMANI L'ULTIMA PROVA DEL CAMPIONATO PROFESSIONISTI SU STRADA 

Si prevede una soluzione di forza 
nel dnro circuito dell'Appennino 
Considerando la classifica e le condizioni non buone di Minardi, solo Magni po
trebbe render faticoso il cammino di Coppi verso la conquista della maglia tricolore 
(Dal nostro inviato speciale) 

G E N O V A , 16. — Tre .scrol
late, e pochi fcciio rimasti gli 
« o m i n i che ancora resistono 
sull'albero in cima al quale 
e il p r e m i o : la munita bianco 
rosso e verde. 

Hiassumo, in poche r'mhc, la 
.storia delle (iure della « corsa 
uuzionule ». C'oppi trionfò nel 
Uiro del la Campania, dove 
Magni si piazzò. Risultalo m-
i erso nel Giro della Romagna. 
l'e.rtanto, allora si disse: Mo
llili o Coppi? Si sintetizzò, vo
si, la superiorità, c/i'è vecchia 
e sempre nuova, dei due cam
pioni ili lutto il CHIUDO nazio
nale; ina si dimeniicò che, 
spano, i due campioni alle 
corse ci ranno soltanto per far 
atto di presenza. Ve ime il Ol
io del P i e m o n t e : rit lorin di 
Minardi, e il (truppa, con Ma-
uni e Coppi, arrivò con un 
i/iiarlo d 'oni di ritardo. Magni, 
comunrpie, auadiKiuò un punto 
.-.ti Coppi, che restò a bocca 
asciutta. 

Gran salto in su di Minardi. 
Coppi e Marini, perì; non la 
/tanno ancora perduta, anzi. 
Questa è, infatti, la classifica 

Il libro d'oro 
IMI: Como; 1035: Como; 

1»3G: Simo-nini; 1937: Cint i 
li; 19:18: Ferrando; 193»? 
Mazzurello; 19i<>: Mollo; 
1917: Martini; 1918: S i m o -
nini; 1919: Rossi; 1950: Sol 
dati!; 1951: Moresco; 1952: 
Albani; 1953: Conterno; 
1951: Albani. 

del lo •corsa na-tonalc »: 
MINARDI iì-r .1-1-10 = 21 
MAGNI 8 + 10-1- 1 = 10 
COPPI 10+ « r 0 = 1 8 
Anelie Conferì») e Astrila, 

ette seguono a punti 10 e. pun
ti 8, miche Fornura, clic se
llile a punti fi, hanno in teoria, 
la possibilità di vincerla; ina 
qui entra in ballo il giuoco 
delle, probabilità che dovreb
be condannar Miliardi, Mattili, 
e Coppi a (tare tanto scadenti, 
e nel Circuito de l l 'Appennino , 
e «e l la « Tre Valli » di Varese, 
da lasciarli a zero, o quasi, di 
punti. Il che — sulla carta, 
almeno — non può uccadere: 
di corsa di domali ('altro e 
quel la contro il tempo si ad
dicono agli nomini di pir.ita, 
e in particolar modo a Coppi. 

FAUSTO C O I T I punta al la conquista de l la maglia tricolore 
per concludere in bel lezza u n a . s tagione deludente 

/( quale ha il 99 per cento 
di probabilità di vittoria nella 
« Tre Valli », e ben favorito è 
nel Circuito de l l 'Appennino , 
una corsa dov'è, anche un po' 
di casa. 

Siccome non par troppo buo
na la « condizioni! » di Minar
di, .soltanto Magni, a rigor di 
iog'tcu, potrà rendere fati
coso il el iminino di Coppi ver
so la conquisti. Tempo addie
tro Mai/ni dichiarò; "...non cor
rerò la penult ima prova di 
campionato, « Pontedccimo, poi
ché l'ultima prova, contro il 
tempo, a Varese, mi toglie in 
pei ridirci hi possibilità d. di
fendere H mio titolo • . 

Non e belìo quid vii" d,-:se Ma
gni. E manco bullo è quel die 
ha uggiunto po i ; « ...per vivere 
ci vogliono quattrini, e per
tanto alle gare di campionato 
preferisco le più ricche, gare 
in pista. Ora sembra che Fio
renzo abbia cambiato idea; in 
nottata infatti un comunicato 
della Nittcci lui /atffo sapere chi-
Fiorenzo sarà sicuramente al 
via. E parliamo della corsa. E' 
difficilissima; e. complicata è. 
Si parte da Pontedecimo e xi 
raggiunge la Val le Scrivili at
traverso il Passo dei Giovi. 
Quindi di nuovo su, rerso il 
Passo della Scufferà. Discesa n 
Genova e ballo, per quasi una 
ora, sulte rotaie del trumiviiys. 
Ancora a Pontedecimo per la 
scalata al Passo della Rocchet
ta, il dente che duole della 
corsa. E' ardita l'arrampicata 
e sarà, forse, decisiva: ci sono 
« scale » che s'alzano al 12 per 
cento, perfino; e prende di 
petto, subito. Per una buona 
scalata sono necessarie, poten
za e agilità; per una gran sca
lata bisogna essere campioni, 
d'eccezione. E se si dice Coppi 
non lo si dice a caso. 

Il rimanente è comodità. Di
scesa a Voltaggio, ancora un 
pezzo della strada della Valle 
Scrivili, ancora il Passo dei 
Giovi, dalla parte, più facile, 
e — infine — la secca discesa 
che porta al traguardo: n Pon
tedecimo ancora. Un distanza è 
di km. 232; distanza media, 
dunque (ma il Passo della Boc
cile t tu fa paura). 

Si prevede una soluzione, di 
forza: logico. E la scie-rione 
risulterà s e r e n i , s e . s'intende. 
la gara verrà disputata, com
battuta. specialmente sulla "sa
lita delta decisione »: fa Roc
chetta, ch'è lunga km. 8, e il 
cui record è" di Ritratti: 1934 -
2C,'.10". E' sul Passo della Roc
chetta che Ritratti si guada
gnò la maglia azzurra per So-
lingen. Un buon tempo, nel 
1953, realizzò Contento: 2S'15". 
Più scadenti gli altri, nel se
guente ordine: Si montiti (1949-
29'10"), Mollo (194G-30'45"), 
Ferrando ( 1938-32'10"). 

E qui m'interrompo; il resto 
a domani. 

ATTILIO CAMORIANO 

L/LJnitù-I.R.A.G. 
domani uirAlmus 

Pei l.i o.u;irt.i giornata del 
Toriu-o eliciutilo dei polipi.ifu-i, 
h'uu entreranno domai 1 al campo 
spio tivo Alinaa le Miuadrc del
l'Unita e dcll'IHAG (alle ore 11) 
'.' quelle di « Vie Nuove » e del-
l'KuiO|)f.-a (alle oio 10). 

L'incontro fr.i Unità e l.R.A (',. 
diivr i designare la vinciti ne del 
girone li che dovi a « M T C poi 
opposta quasi .siciiraimnt • alla 
vincitrice dell'incontro tra il 
Poligrafico •• il Cannotti (erri
ne A) che il rii.sputcra al r-.in m 
Lamentino alle ore 10. r,cr f'is-
.-ctiiin/ioifc dilla Gonna I* Ciul-
tnu 

Per l'incollilo ili doni tei tutti 
i cioi a'oii dell'Unita '•oiio <oi-
'•ocati questa era al Hai Collina 
pi i li me l'I Spil lalo i:>vito e 
i: \ol 'o a Filippiìli e D'Agostino 
Inselli '• Di Coi.ino telefonili ) al 
n. riH27r.! (Vittorio) 

Wilkes resta al Valencia 

UNA INTERESSANTE INIZIATIVA EDITORIALE 

Lunedì uscirà II campione» ! 
La pubblicazione, alla quale collaboreranno tecnici e scrit
tori eli chiara fama, sani diretta da Mcazza e da Borei 

Lunedi prossimo troverete in 
tutte le edicole un nuovo gior
nale sportivo: * Il Campione »: 
h' in» rotociico di 52 papille 
a colori che r ict ie posto in 
rendi ta ni prezzo di lire CO. 
Alcuni giornali l'hanno già an
nunciato e anche noi voglia
mo illustrare ai nostri lettori 
le caratteristiche di questo set
timanale, che, a nostro parere, 
segnerà una svolta decisiva 
del giornalismo sportivo ita
liano. 

Ogni sportivo si e oramai ac
corto che lo sport è uscito di 
minorità, che e terminato il 
periodo romantico del pionie
rismo: oggi mi l ioni di uomini 
r di donne si interessano e par
tecipano attivamente alle gran
di avventure sportive. Uo sport 
e un gigantesco fenomeno dt 
massa, 

Era tempo che le idee nuore 
arcsscro un portavoce corag
gioso e spregiudicato, che uscis
se un giornale capace di in
terpretare le es ipenrr de l l e 
folle. 1 poet i , i let terat i , i ro
manzieri, parte riva del pub
blico, vogliono dire la loro pa
rola, sintetizzare ne i loro scrif-
ti i sentimenti tutti; ed ceco 
che alla redazione del « Cam
pione » affittiscono gli articoli 
di Curzio Mala-parte, di Vasco 
Pralolini, di Giancarlo F«sco . 
di Ernesto Caballo, ed altri. 1 
migl iori scrittori italiani han
no dato la loro adesione al 
nuovo giornale. 

I campioni, stanchi della re
torica di cni sono impregnate 
le cronache dei recch i reso
contisti nati quando in Italia 
la retorica era un obbligatorio 
costume di rito, chiedono che 
lo sport si purifichi, divenga 
sobrio, schietto, sincero come 
è nella sua vera nnfKralc. E 
i campioni. gli at let ic i che han-
r.o dato all'Italia le p iù splen
dide vittorie, fanno parte della 
redazione del « Campione ». S u l 
• Campione » compariranno ar
t ico l i di Peppino Meazza. ài 
Felice Borei e di altre glorie 
mzzurre. 

Peppino Meazza ha scritto 
« n articolo sullo « s t o p » ; l'ar
res to de l la pal la . Si tratta di 
lezione di tecnica ai giorani 
ria parte di un non dimenticato 
maestro della pal la. Lo st i le 
di Mtazza, anche come giorna-leaceta, della paca, delle bocce, 

lista sportivo, è semplice, pri
vo di fronzoli, aderente alla 
materia: perché nello sport la 
poesia non sta nelle parole ma 
nei fatti. 

Sul « Campione » gli appas
sionati dei vari sport troveran
no in ogni numero una lezione 
tecnica sulla toro specialità 
preferita, redatta da un asso 
celebre: i rocciatori riceveran
no gli insegnamenti da Cassm; 
i calciatori da Borri . da Meaz-
za; i pugili dal nostro Signori, 
che prima di abbracciare la 
carriera giornalistica e stato 
commissario tecnico della for
te squadra della Marina; e via 
dicendo. 

Gli studiosi dei problemi 
sporf ir i in un'apposita rubrica 
dirulgheranno tra i lettori le 
loro esperienze e le loro sco
perte. Quante volte vi sarete 
domandati perchè il pallone 
colpito in un determinato modo 
ha una traiettoria bizzarra (le 
famose palle tagliate) che pa
re contraria alle leggi della 
balistica? Ebbene, sul « Cam
pione » ques-fc. ed altre doman
de arranno una risposta. 

Visto che le federazioni tra
scurano le ricerche scientifi
che, il « Campione » se ne pren
de l'iniziativa. E se pensate 
che negli Stati Uniti, in Srezia, 
nell'URSS, in Ungheria esisto
no degli istituti superiori per 
le ricerche scientifiche sullo 
sport e considerate i risultali 
raggiunti nello sport dalle na
zioni citate, capirete meglio 
quale importanza abbia oppi la 
scienza nel campo sportivo. 

Ma lo sport ha influenzato 
più di quanto non si creda la 
vostra r i fa di opni giorno; i 
termini degli stadi sono entrati 
nella lingua parlala. Persino 
i capì degli stati li usano. Ei-
senhoiccr ha detto: * Bisogna 
mettere K.O. la guerra ». Kru
sciov, che velia giovinezza pra
ticava la lotta, ha soggiunto: 
• D'accordo la metteremo con 
le spalle al tappeto ». 

Anche nel la moda lo sport 
ha una influenza incredibile 
abbiamo le • giacche sportive ». 
le scarpe di tino sportivo, le 
Cravatte sportire. ecc. Sul 
• Campione » oli scrittori pun-
ti io/ irreranno Qiirtfi aspett i 
dello sport. Gli amanti della 

leggeranno gli articoli degli 
specializzati. 

E non è stata certamente di
menticata l'attualità: ogni av
venimento della domenica ver
rà descritto, esaminato dai più 
seri, preparati giornalisti ita
liani, che collaborano oggi su 
tutti i quot idiani e giornali 
sportivi della penisola. Il 
« Campione * sarà illustrato 'on 
numerose fotografie e tele foto. 

Il « Campione » » « o l e d iver
tire e informare i lettori e 
nello stesso tempo condurre 
un'opera educatrice. Ma amici 
lettori, non basta un articolo 
per dirvi tutto su questa nuo
ra rivista, lunedi essa sarà tu 
tutte le edicole. Acquistatela, 
(atela acquistare e vi conrince-
rete che le nostre anticipazioni 
non erano esagerate. 

M u m i l i . 16. — 11 d o m a l e 
sporllvo « Marca » annuncia che 
Faas U'ilke.t ha firmato il rim
irano rlie lo iPRit per un altro 
anno al Valencia. L'olandese 
ha ricevuto dalla Federazione 
Spagnola il necessario perniis-
sr> 

Così, dopo appena tre riprese, è Unito Io spagnolo l 'AKIS 
sotto 1 colpi dell'aretino D'Agata, nel torso della r iu
nione di Hologna. D'Agata, , o n i a vittoria di Gioielli . 
ha confermato dcRiianieute le sue aspirazioni al t itolo 

mondiale del la categoria 

VIGILIA DELIA PIÙ' BELLA MANIFESTAZIONE SPORTIVA 

Parma è pronta ad ospitar 
le ragazze della V" Rassegna 

IM Coppa del Presidente della Repubblica — Difficili i 
pronostici sulle gare — Esibizioni di complessi fliimici 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARMA. Hi. — Tutto ormai 
è pronto per la j ; : aneto giornata 
di .>port che saia effettuata do 
menica Si tratta solo ù i appor
tare quak-lu' IÌ'OCCO alla orfja-
•ùi'/.a/.ioiio nella V Ita.-^ectui 
Spo. tiva Femmini le dell UISP 
e i il Comitato o:Rani/73tore 
sta in <]iit-.:ti uiorni e l iminando 
:.'.!: ultim: infetti, mi ultimi nei 
al fine dì accogl iere nel mi-
iU<">r moilo possibile le 400 atle
ti- e lo 3 000 ragaz7u che con-
verrani.o a Parma da tutta Ita
lia per pi elidere parte alla Ras
segna .sportiva ed all '- Incontro 
'ra 1" r-»u-'i7.7e . orK<ir.iz?a'o dr.l-
ruDi. 

Al Comitato ori.'aniz/a'oie 
continuano fiattnntr, a perve
n n e ricchi p: onii individuali 
e iti iaop:n.--"ii';.:i/a. F:a tutti, 
il più gradito, è giunto ieri 
queno del Piesi.U-ntp del la Re
pubblica. con.-aV.cnto in una bel
lissima coppa d",«rilento 

A pres iedete il Comita'o di 
Onore de l la manifestazione è 
stato chiamato il Sindaco del la 
città on. ing. Giacomo Ferrari, 
che avvic inato giorni or fono 
da alcuni dirigenti dol Comi
tato organizzatore, ha cosi 
espresso il l ignif icato del la sua 
iceettaxione a presiedere il Co
mitato; 

DOMANI S'INIZIA L'AVVENTURA DEI CA MPIONATI DI CALCIO 

Udinese e 
mentre in 

Catania stelle della B 
C domina l'incertezza 

Bari e Livorno nel lotto delle maggiori antagoniste delle due squadre declassate dalla serie « A » 

Mentii- perdura il capitolo 
FcaiidaM (con quanto o n o i e dei 
di l igent i federali tutti :anno!> i 
campionati d i calei» lipM-ndi'-
lanno domani il loro a v \ i o . 11 
noFtio Palocc. ha i'.\imiintii n e 
giorni scorsi la situazione del 
calcio italiano e le 1B protago
niste che dai anno v i ta il cam
pionato di serio A; a noi tocca 
ota il compito ili dati; un rapi
titi sglrir.lo ai tornei di l ì e C 

Pode ioso appave lo !-ctiiera-
niento della s-erie B .specialmen
te dopo il dffla^sairu'nio dalla 
• A .• dellTiline-u» e del Cata

nia, le quali nell ' intento di tor
nare subito Ita le e let te hanno 
mantenuto intatto lo scitici a-
inento preparato per far fi onte 
.il torneo il'-lla serie A. ga
rantendo in questo modo un 
sensibile in ig l icn.niento quali
tativo della serie cadetta cui 
dovrebbe far rùcontro un ì ia l -
zo del l i v e l l o tecnico del gicco. 

S e Udinese e Catania parto
no con i favori del pronostico 
non bisogna però credere che 
esse avranno vita facile. Bai i. 
Livorno. le due » matricole » 
che sembrano seriamente inten-
r.ienate a continuare la marcia 
vittoriosa verso quel la Ferie A 
che tante vo l te le v ide coprirsi 
di gloria. Brescia. Como. Mar-
zotto. Legnano, Modena e Ve 
rona squadre ricche finanzia
riamente e forti nei ranghi più 
o m e n o infioratiti rispetto alla 
passata stagione, sono lì pronte 
a dar loro battaglia, a far lutto 
1 possibile per bloccarle sin 

dalle prime battute. 
S in dall'inizio, dunque. Udi

nese e Catania dovranno sob
barcarsi il ruolo di squadre da 
batlLre, ogni domenica i loro 
uomini dovranno resistere a 
tutte l e < astuzie » cui saranno 
fatti oggetto dai m e n o classici 
avversari, dovranno ambientar
si a giocare sui campi della B 
il più de l le vo l te o troppo 
stretti o troppo lunghi. Ed è 
{.Ha misura in cui riusciranno 
a farlo che restano legate le 
loro aspirazioni di tornare un 
altr"mno nel la ma?sinia divi 
s o n e . 

Abbiamo citato come maggio
ri avversarie del l 'Udinese e del 
Catania il Bari, il Livorno, il 
Brescia, il Como, il Marzotto. 
il Locnann. il Modena ed il Ve 
rona: i'itte .-quadro che pur 
di pretiarar.d a -'ecitare una 
parte di primo piano si sono 
rebbarcate parecchi sacrifici fi
nanziari. 

Fra esse l i più rinnovata 

appare i! Livorno i he si pre
senta al • palo > di pai lenza 
con una forma/ione completa-
ii'eiite l ifatta nella mediana 
(Pasc imi . Fiiinmei. Cleinentoni) 
e ioti tre uomini nuovi all'at
tacco: Puccini-Ili tala destra). 
Cappelli (centra\ant i i e blaso
ni (ala sinis'.iai. La presenza 
in squadra di tanti uomini 
nuovi poti ebbe fa r pensare ad 
un bisogno (ti ailiatamcnto a 
tutto discapito dell ' immediato 
rendimento, ma tale pericolo 
s in ib ia non esistine per gli 
amai.dito se si considerano le 
ottime prove ' e i nove goal se 
gni'ti' i Intuito negli intont i i 
pre-cai ipionato. 

Como e Verona si presenta
no i i t ine\ . . te per i ."> 11. Brescia. 
Bai i e Modena al l ineeranno 4 
gioratoi i nuovi ciascuna ed i! 
Legnati*- :\ I nuovi e lementi 
del Comi, nino: C.riffith. Cutti-
en. H< ttir.i. Marra e Baldini. 
e quelli de! Verona ravane l lo . 
Bu77in. Cala d m . Moro e Sil-
vesl ri 

Nel B'- i . d'̂ i i.tieni CI.-.tibaKli 

farà coppia con Maestrelli a 
terzino. Cappa rafforzerà la 
mediana e Novel l i e Fai incili 
dovi ebbero rendere più incisi-
\ a la linea attaccante. Il Br"-
"cia ha acquistato Neri, Rebizzi, 
Raimondi e Bu r att i ; il Modena 
si avvarrà di Gaeta. Bardolini, 
Biancarcii e Pasolini ed il Le
gnano di Pastore. Parodi e Bet 
tolini. 

Fra le squadre che dovreb
bero andare pr-r la maggiore 
non abbir.mo citato il Pc.lcrmo 
il quale si appresta a disputare 
il campionato con ben sette (e 
forse otto, dopo la esclusione 
di De Gremii dal la rosa dei 
litolari» giocatori nuovi. 11 P a 
lermo è un po' la Lazio d i l l a 
serie A: ha speso un mucchio 
di soldi per assicurai si uomini 
di valore indiscusso sul piano 
individuale, ma non è riuscito 
a formare una squadra. I nuovi 
venuti seno il portiere Angel i 
ni, il e ntromccitano Mihalich, 
il mediano sinistro Bergamo, 
uli interni Bias ini e Lo^i e il 
'•'•ntr ivanti Testa 

Immutato il laranto 
Il rompi'o « i Rigotti , che 

è .-tal.» chiamato a .-xistnuire 
Sperone alla guida tecnica de l 
la squadi ! . non ù davvero in
vidiabile. pe lò se egli riuscirà 
a fondete ni un unico blocco 
gli uomini a sua disposizione 
potrebbe a \ e r o da e v i molte 
sondi-fazioni 

De l le altre squadre il Caglia
ri ed il Messina (due uomini 
nuovi ciascuna) ed il Taranto 
(l'unica compagine che si pre-
Senti immutata ai « v i a . ) cer
cheremo di dar torto al prono-

Le nostre previsioni 
Atalanta-Milan x 2 1 
I!olo;n4-f;rno.t 1 
I-ntrr-Xovar.» 1 
Juvcntus-Sp.i l 1 
Napoli -Torino 1 x 
l ' j i lo ia - l .az io x 1 2 
Pro Patria-Fiorentina 1 
Roma-I^inerossi 1 ~ 
Sampilori.i-Tricstina 1 
Itarì-S.tlrrnitana 1 
l . i v o m o - M o d m a 1 x 
Prato-Piombino 1 x 
Trrviso-MrMrina 1 

Partite di riserva 
Como-Monza 1 
Sanremese-Cremonese I 

L'ATTESA RIFORMA BARASSI ANCORA DI LA' DA VENIRE 

Il C.F. ha chiuso i suoi lavori 
ignorando gli aspetti della crisi 

.-tico che assegna loro una po 
sizione di secondo piano. 
L'Ale*sandr:a. il Parma, la Sa
lernitana ed il Monza hanno 
fatto numerosi acquisti nel t en 
tativo evidente di non tornare 
a soffrire le pene dell 'anno 
.-•coiso, ma il loro avven i t e non 
appare di quelli più rosei. 

Contrariamente al tuir.eo de: 
cadetti , che come abbiamo 
detto ha nel l 'Udinese e nel Ca
tania le due squadre di mag
gior r i l i evo , il campionato di 
ser ie C s i presenta quanto mai 
equil ibrato. Numerose .~or.n le 
compagini che hanno l'intela
iatura buona per puntare al la 
promozione m a . come vuole la 
legge del campionato, fo lo due 
potranno guadagnare il • pas
saporto » per la B e volerle 
•ndicare ora è impo^s.bile. Per 
avere qualche chiara indica
z ione e poter azzardare una 
previs ione che non rischi una 
clamorosa smentita bisognerà 

j.itter.dere ancora del tempo 
j Comunque .-ulla carta le 
(Squadre p.ù forti appaiono 
il Trev . -o . i h e -i avvarrà a c 
cora dell 'esperienza de: <uo. 
ar.z:..n: P O : P : . Caldana. Maru«-
-=i. ecc. . la Sanremese che haj 
raffor7.r.o la tua g:a r.clevolc, 
inquarti atura con !a im-ni-.- .o-' 
ne d: Bei . Formica. Robotti e ' 
Pontoni, il Siracusa che s: *•' 
notevolmente rafforzato r.tt-n-i 
cer.do nuove forze nei viv.t . 
.Ielle -qua.i.-e del nord, la; 

i Samberedet te se c h e sotto la. 

curato un portici e del valore 
di » nonno i. Zibetti innesterà 
Norbiato nella mediana e P o 
mati all'attacco. 

Abbiamo citato nove squa
dre che , più o meno, hanno 
tutte le etesse p-.obabilità di 
giungere prime al traguardo 
finale. Retta ora da vedere s e 
sul campo sapranno tradurre 
m punti que l l e possibilità che 
sulla carta loro accorda il pro
nostico. 

Del le altre squadre il Pavia 
ha c o m p l o n m e n l e smobil i tato 
e dovrà fare molta attenzione 
a non finire in IV ser ie , m e n 
tre il P iombino travagliato da 
una lunga crisi interna appare 
tutt'altro ehe rafforzato. A n 
che i neroa7zur: i quindi 
avranno fi loro bel da fare per 
non lasciarsi prendere dal 
vortice della retrocessione. 
L'Empoli inppresenta una v e 
ra incognita. Del la vecchia 
formazione è rimasto solo Ma-
Iuta, eli altri t^ono tutti g io
vanissimi pieni di entusiasmo, 
ma il Ioio rendimento sarà 
uguale alla p a c i o n e ? Questo è 
l'interrogativo che grava sulla 
compagine toscana. Il Piacen
za non dovrebbe fa -e di pixì 
di quanto ha fatto nella par
s i la - tagione mentre iì Prato 
con l'arrivo di Fiorentini . Tas
sinari e Luna appare più r o 
busto dell 'anno pi-orso. Tutta
via i toscani debbono ancora 
farci le os~a prima di poter 
guardare in alto: questo però 
non vuol dire che essi non 
debbano disputare quest'anno 
un eamoionato p:ù ricco di 
-o I d e a z i o n i di quel lo del 
l'anno scorso. 

Restano le « matricole » : 
Mestrina. Colleferro. Molletta 
e Vigevano. Mestrina o Mol-
fetta tentano l 'avventura del la 
C a ranghi immutati ponen
dosi come obictt ivo massimo 
quello della permanenza m e n 
tre il Colleferro ed il V i g e v a 
no partono c^n obiett ivi più 
ambiziosi: r.nn parl iamo del 
primato ma di una buona po
r z i o n e di e Ir.-si fi ca. Per re~i-
l:77.ire l' intento '.! Colleferro 
-i è rafforzato con I'immis-io-
• e di F i a n c a c e l i : a v:iiaV:ia 
Iella re 'e . Pellegrini a laterale 
d^-tro. Guarnacv-i ad interno e 
Mu/i a ccntr.jvpnt: mentre il 
Vigevano ha acquietato una 
•mova conp:.i d: terzini (Fan-
. h -.-. e P-r.ccabaroz7iL i ms-
' ia~. Bellotvl e Dili-t e l'ala 

- .r--:ra Kecri . 

FLAVIO OASPARIXI 

.. Come Sindaco e più ancora 
come cittadino non po^'-o che 
r a l l e g r i m i del tatto che Par-
ina <-ia stata t l e t u a scx.e della 
manifestazione. La portata di 
o.uesto avvenimento che non 
esito a i . e t inko eccezionale è 
uè. tinata ;-a accrescere il pre
stigio '-iella nostra citta, già 
coii ricca cii tradizioni cultuial i 
e .-portive e celebrata nel mon
do per la .̂ ua generosa e sin
cera o-pitali'à. Ino l i l e ho sem
pre nutrito \e»-so i p ioblemi 
e la vita ste-.-a del la gioventù 
un g: ande inte iesse che mi 
.-forzo a i t iadurre in fatti con
viet i ed opeiant i da m e rite
nuti strettamente connessi ai 
uove: i di buon ammini-stratore... 

Le pa io le dell'oli, Ferrari .-o-
:io state ili sprone sia per gli 
organizzatori del la Rassegna, 
sia per le varie società sportive 
d.'ll l 'ISP n.'La citta o culla 
provincia che già eia parecchi 
giorni sono al l a v i l o per of
frire ai cittadini di Parma una 
grande lesta di sport e d i ami
cizia. 

Il programma del la manife
stazione sportiva alla quale 
prenderanno parte 400 atlete, è 
stato già ben definito: le gare 
di atletica leggera, pal lavolo, 
pallacanestro ed i saggi ginnici 
a\ ranno luogo allo Stadio « E. 
Tarcìini •-; l e g a i e di pattinag
gio sulla via P. Torel l i e le 
finali di nuoto (m. 50 st i le li
bero) verranno disputato alla 
Piccina del l 'ENAL. A chiusura 
cìella manifestazione sportiva 
avrà luogo allo Stadio « E . Tar
da l i . . , la .-filata de l le atlete e 
di tutti i compless i ginnici che 
ivranno preso parte alla gior

nata di .sport. 

Da notizie assunte presso la 
Commissione Tecnica risulta 
che tra i Comitati provincial i 
che .-i sono distinti per la loro 
mole di attività svolta dalla 
primavera .sino ad ogqi v i sono: 
Bologna. Roma. Salerno. Mo
dena. Milano, Torino, Venezia, 
Mantova. Rovigo, Trieste , Na
poli, Catania. Arezzo, Livorno, 
Siena. Firenze. Genova, La Spe
zia, Reggio Emilia e Parma, 
che quest'anno ha avuto l'onoro 
di ospit ire le finali nazionali. 

Pronostici aitile gare non se 
no fanno. 

Tra l e at le 'e che si sono me- -
se in luce ne l le finali provin
ciali not iamo le torinesi Luisa 
Cassarà. della B. Rossini, con il 
tempo di 10"0 negli 80 m. piani 
e la giovanissima Ravarono Sil
vana, con ni. 1.2à nel salto in 
alto: Manzini Edda, del la Co-
gncr.tc.-e <-i Modena enn m. 7 
nel getto de l pp^o unitamente 
."«Ila fiorentina Aurora Castaldi 
con 7.28; hanno mie 'uto .suc
cessi nei tornei provinciali di 
pallavolo l e squadre di Mode
na. Firenze. Parma. Roma: nel
la pallacanestro buone squadre, 

e quasi allo .^'es-'o Hviì lo t o 
nico, presenteranno Roma, S .-
lerno e Ti ieste . Nel pattinaggi". 
stando ai l i -ultat i delle '_a- e 
provinciali , le migliori dovreb
bero risultare le atlete bolo
gnesi. 

La jr.ani!e = ti7Ìor.e i-portu i 
--uà completata dallo c- .b i 'n ni 
.li alcuni complessi ginnici i i 
F u e n / e , Livorno. Sie-ia. Bo -
gna, Regg.o E mlia . Feir.-'-i t" 
era, alla vigilia dal le gare, n o i 
rimane che augura-e ai so le i ' i 
organizzatori una magniifca riu
scita della manifestazione, che 
sicuramente porterà un no'* -
volo contributo allo svi luppo 
del lo sport dilettantistico i i 
campo femmini le 

OSVALDO CAVATKKKA 

Italia-Germania femminile 
1-1 dopo la prima giornata 

FINALE LIGUHE. Hi. — Neil • 
prima giornata dell'im-ontio u.-
temazionale di tennis Italia-Gci-
ir.ania lenininule. M sono s\ol*i 
due singolari, di cui ecco i ì -
sultati: 

Wollmer (Germ.) batte Miri i-
ri (It.) G-3 »-7: Lazzarino (P > 
batte Zehden (Gemi ) 6-0 G-2 

Dopo la prima giornata le cine 
squadre si trovano in parità: 1-1. 

Oggi Svizzera-Ungheria 
trasmessa per televisione 

Oggi a Losanna la nazio
nale u-ngheresc di calcio af
fronterà la rappresentativa 
svizzera: l' incontro verrà 
trasmesso dalla te levis ione 
con inizio al le ore lti..ì5. 
Nel la foto: P U S K A S capita
no del la nazionale unghe
rese. 

IN AMICHEVOLE ALLE ORE 16 

Oggi al "Torino,, 
Roma B-Chinotto 
La Lazio parte oggi per Padova senza Martegani - La 
formazione giallorossa - Parola sospeso sino a lunedì 

Alla Lazio perdura Vana di 
malcontento suscitata dal « caso » 
Parola. « caso » clic ha coinciso 
con il ritorno di Vaselli al\a vice 
presidenza. Il conte ha infatti ri
posto la questione Copernico di
rettore tecnico la qualcosa ha 
suscitato il risentimento di Pa
rola determinando il noto inci
dente per il quale Vaselli avreb
be deciso di sospendere l'ex 
juventino sino a lunedi. 

• o * 
O70Ì nife 12.55 i hmneoarrurri 

pi-fiiticraiino il treno per Padova 
dOrc domavi incontreranno la 
sauadm locale Della comitive fn-
.Jimio parte Bar.dini (al quale 
rerrerò hi deciso di confermare 
la fiducia). Molino.. Sentimenti V, 
Fu»):. S.tssi. Villa. Giovannino 
MurcineHf. Virolrt. Bellini. Buri
ni, Selmosson. Dei dodici gioca
tori Fuin dorrebbe jungere da 
riserva mentre gii altri dovreb
bero allinearsi nella seguente 
jom-.azior.e- Bandini Molino. Gio-
roi- i im. Sci «si; SeutniCT!!: V. 
Villa; MiicrincUi. Vicolo. Bctt'ni. 

OGGI LA CORSA DI BELFAST 

Presieduta dal comm. BerctU. 
con a segretario il vice presi
dente Pasquale, si e tenuta l c n 
mattina la seconda seduta del 
Consiglio federale della F1GC 
terminata dopo cinque ore di di
scussioni. Tutto e Unito « alarci' 
lacci e vino ». Infatti dobbiamo 
dire clic la sessione non e ter
minata in bellezza poiché assen
te Barassi, partito per Bruxelles. cjpo al 22 aprile: 
assenti i consiglieri Mocchclti e 
Poli, assente naturalmente. Va
lentin!. il Consiglio ha deliberato 
le residue voci dell'o.d.g. riman
dando i casi più interessanti (gli 
scandali) alla riunione dcll'8 ot
tobre. mentre la tanto attesa 
« azione » di Barassi, appena ac
cennata nella sua relazione, in 
apertura di lavori, ha avuto so-
lo un platonico riconoscimento 
da r*rte del Consiglio che ha 
rimandato tutto a data da desi
gnarci. forse con la speranza che 
l'inizio del campionato riesca a 
far dimenticare agli «.portivi tut
to il fango emerso con 1 recenti 
scandali. 

Il C.F. ha nominato Jonnt. Ber
nardi Pieri e Liverani rrbitrt 
internazionali indicando Maurcl-
h, Marchetti • Campanati come 

riserve. Ha deciso che tutte le 
società di serie A e B disputino 
il campionato i i v r v c e ragazzi. 
Ha autorizzato le spere relative 
ai campi di tipo C a Gorizia e 
Padova ed ha esaminato il ca
lendario internazionale dal qua
le ha depennato l'incontro Italia-
Sve.-la. poiché la Fedcrajio-ac 
svedese non ha accettato l'anli-

rer ti resto 
esso re«ta invariato. La « A » 
giocherà tre »o!tc in Italta. con
tro la Germania il 18 dicembre. 
contro la Francia il J2 febbraio' 
e contro il Bramile il 23 aprile. 
Italia-Brasile avrà luogo a Mi
lano. le sedi degli altri due in
contri non sono state scelte: imo 
«arA destinato al nuovo rtadio 
di Napoli e l'altro forse a Roma. 

Inoltre il C.F.. per quinto ri
guarda la rii-rncMn di amnistia 
del giocatore Mirtcgam della 
Lazio. l'ha concessa in conMde-
razionc che 1] fatto c o n i c e l o 
riveste carattere morale, gv» pu
nito. e non di frode. 

Il Cordiglio federale ha quin
di chiuso 1 lavori della laborio
sa riunione. lalKtriosa dal punto 
di vista diremmo cosi tecnleo-
amministrativo, ma perfettamen

te inutile d i ! punto di vista mo-
ralc-organiz.-ativo in quanto non 
ha v:-to dil-attuti tutti quei te
mi che l'opinione pubblica rite
n t i 1 do\es.»cin csfcre r;s.V.ti per 
varare un crsanico piano di n -
ofrmi .lolla {-truttura calcistica 
r.a.-iorale. 

Per quanto rtquarda Vi neh ir
ta Ronconi, altre te-.timoni.in-e 

di accul i rt fo.io aggiunte alle 
preceden'! 

A Julinho sarà (cncesso 
il permesso di soggiorno 
FIREV/E, iS — Alla qnestnra 

di Firenze e stanta stasera una 
comunicazione telegrafica nella 
quale la si informa che all'ala 
destra della Fiorentina. Julinho, 
cittadino brasiliano di origine 
italiana verrà concesso il richie
sto permesso di socelomo se la 
FIGC ed il Ministero decll Este
ri. le rni risposte sono attese per 
domani, daranno parrre favore
vole. Poiché assai difficilmente 
la FIGC ed it Ministero daranno 
nn parere nreativn. è da i l te-
nere che Julinho giocherà sin da 
domenica nella, file viola. 

s u : 1.1 ci: Biag-.r: o con l'.nr.o-; 
-•<> di CiV.o. Guld.izz: 0 R:z- | 
z.it.->. tanto per par-are do:i 
maggior. , r.on appare più !-". 
?quadra corsara d'un tempo • 
ma u".h c^mpn^ir.c d.V.'.e ov.;-; 
m e p«;>:b:l:tà. | 

JCotevoImer.to rafforzate- c | 
quindi in jrrado di guardare 
«enza •-.mori al futuro e con 
qualche giustificata Ambizione 

Moss (Mercedes) il più veloce 
nelle prove del Tourist Trophy 
BELFAST. 16. — Durante le 

prove odierne uer la cara auto
mobilistica «Tourist Troohy» ir» 
programma cer demani sul n r -

..1 traguardo dc:ia premozione, cuito di Dundrod. l'asso mei-se 
•*>r.o anche la Carho-arda c h e | Stirlme Moss. alla gu«da di una 
ha .pene-aio» d d Cael.ari Tor- Mercedes ha stabilito un nuovo 
r.g'.'.r.. Mu.«:r.o e Ger.r.-iri. 2 :0- , record rer il n r o PIÙ veloce, ro-
cator:' i : b . io-a <<per.c-.za e- rrrr.do eli undici chilometri e Wl 
rend:mer.!.->. i: Wr.cz;-. che'metr i del rcrcorso =>lla rrtdia 
n!IIncora : r.u<">v: r.cqu.-ti Fra-i oraria di oltre 150 chilometri. 
cni . Carmir-at: e TTO«C i / - ' - » . I' Il \ecchio record di poco in-
Catr.nzsrrt che con I'm- ,e>to di tenore ai lóo chilometri, "ra sta-
Ma;.v-oni e Ra:ze dovrebbe . to star-ilito lo scorso anno da 
nv.g..orare I.» manovra offerì?:-JHawthorn su Ferrari. 
va dell 'attacco. la Cr€mor.e-e La Mercedes, favorita della 
che s; avvarrà dell'opera d-,corsa, allineerà due macchine pi 
Sporotto 0 Mngnavacca per 

dell'ospedale di Belfast con un 
polso ed alcune costole frattu
rate. I sanitari deiroscedalc 
hanno dichiarato che le sue Ton 
dizioni sono leggermente mizlio-
rate. Questa mattina eli altri pi
loti della Ferrari si sono recati 
1 farcii visita. 

Selmosjon. Burini. Martcgi'ii. 
pure essendo stato Amnistiato. 
non r stato convocato: il M(O 
debutto avverrà probabilmente 
domenica prossima. 

Sempre domani i rincalzi bij-i-
coazzurri incontreranno a Sassari 
>l. Torres nella seguente form'i-
Zione: De Fazio. Fratoni. Cir.la-
brini. Lo Buono; Carradori. Ci-
stcllazzi; Bravi. Deotto. Logv*:-
gho, Fontanot, Pictropaoto. 

• • • 
Per l'incontro di domar.i ro-i pi 

Lancrossi Sarosi ha convoci'o 
ieri i seguenti gialtororsi: Pa
netti. Elioni. Giuliano. Bortolc".o 
Cardarelli. Venturi. Ghiggii. co
sta. Galli. Pandolfini. A'ver?. Cr.-
vazzuti. Tessari e Stucchi, t pri
mi undici scenderanno in camp > 
contro la « matricola * mentre ni: 
altri tre fungeranno da riserve. 

Oggi, intanto, al « Torino » (or,-
IfiJ i rincalzi della Roma ine.' -
treranr.o m amicTicroIe il Ch--
uotto iVen. Ecco le fomiaz:om 
annunciate: 

C. NERI: Albenzi fB^nvenuTi) 
Montanari J. Ganzclli. Di \apn:. 
f Sordi), Schiavane. Ceres-!. ra
gazzini. Crllt f.-tndrcoli). Mom-: 
(Berrò). Capacci (Volor.tcì. C. -
ruso (Malaspina). 

ROMA B: Leonardi II. De To-
r-.i. Losi. Betello. Stefanelli. C10-
Iclta. Boscolo. Mancini. Prc-.-.. 
B'.crp-.i, Sperarzm:. 

m * » 
Selli sede dclli Roria delle o • 

in alle J3 e dalle 11 alle 21. so-. , 
in distribuzione le tessc-c vale
voli per la stagione spo -? in 193-,. 
19X. Per ritirarle 1 soci v-.t^liz-" 
e gli abbonati, dorrrcn-r.o prr^'-r-
tare la ricevuta provvisori --. 
loro possesso. Per la partita Ro-
ma-Lanerossi le ricevute prov
visorie non saranno valide. 

FLAGAS 

renderò p:ù efficiente 
quintetto d: punta e-1 
i! Lo:vo che d.o'v» 

1; «uo 
:-.-ìre. 

es .vr ì i r-??i-

Il rampicnato di IV Serie 
si inizierà iì 2 ottobre 

I-a I.eca Nazionale ha infor
mato ieri che il campionato di 
calcio di IV serie aira inizio il 
Z ottobre. 

lotate da Fangio e Moss la pri
ma. Karl Kling e Jenny Fitch la 
seconda. 

Al via saranno anche due Fer-1 
rari affidate a Tarutfì. Tnnt i - j 
gnar.t e Maglioli e Castellotti. I 

Le altre macchine alla pacten. 
ra saranno: Maserati. Porsche. 
Jaguar e Aston-Martin 

Frattanto, il auinto Pilota del 
la Ferrari, il belga Gendcnbien. 
uscito di ìtrada ieri durante le 
prove, M trova in un lettino 

SCECUENDO NOTO MILLER 
Motori NSU 49 - 100 - 125 - 200 - 250 
N O N S I S B A O L . I A 

f 
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Cinquecento milioni per l'Unità! 
Impetuoso slancio della sottoscrizione - I primi elenchi di alcune sezioni romane • 

Iniziamo anche quest 'anno la pubblicazione 
ili alcune pagine in teramente dedicate ai sot
toscrittori del Mese della s tampa. L'entusia
smo con cui milioni di cittadini r ispondono 
ogni anno all 'appello rivolto dalla Direzione 
del P.C.I. ai democratici italiani, meri ta , in
fatti , di essere sottolineato in ogni suo aspet to: 
dalla partecipazione alle manifestazioni e alle 
feste indet te per la stampa comunista alla si
gnificativa pioggia di offerte che caratterizza 
la sottoscrizione. 

Anche quest 'anno i nostri tavoli si sono ri
coperti di migliaia e migliaia di schede che 
recano una gamma infinita di somme: dalle 
modeste cinquanta lire dei disoccupati e semi
disoccupati alle cifre più elevate degli operai , 
dei contadini , degli impiegati , dei commer
cianti e dei professionisti. Si t rat ta di offerte 
che non vengono solo dai comunisti , ma da 
cittadini democratici , da senza par t i to , da de
mocratici cristiani e aderent i ad altri par t i t i . 
Ognuna di esse ha una sua storia e rappre
senta, talvolta, una rinuncia impor tante nel 
bilancio giornaliero dei lavoratori . 

Lo slancio che la sottoscrizione ha già preso, 
la già ingente somma raccolta, gli impegni as
sunti , lasciano chiaramente vedere che anche 
nel 1955 l 'obiettivo fissato dalla Direzione del 
Par t i to sarà raggiunto. 

Ai ci t tadini , ai compagni, alle sezioni e alle 
federazioni, a quanti par tecipano a questa ope
ra di raccolta giunga in tanto il nostro rin-

it o n A 
Sezione 

TovniynaUavu 

(Primo elenco): Bacctandlli A. 
lire 100!); Bucci I. 1000; Ricci A. 
500; Tosi Gaetano 1000; Solini 
Franca 500; Di Padova Anto 
nio 500; Di -Carmine 1000; Di 
Chio Michele 1000; Fava le Do
menico 10'J'J; P e p e Vincenzo 
1000; P e p e Vittorio 1000; Cal-
fapietra Carlo 2000; Cianca-
merla Emil io 1000; Tomassini 
Nazzareno 1000; Tomass ini An
gelo 1000; Tomass in i Luigi 
1000;; Moreschi Teodoro 500; 
Rapiti Umberto 200; Petreri 
Pietro 200; Ponzo Giovanni 
Ó00; Viscio Matteo 2000; Lau-
tenti Carlo 500; Ianni Alber
ta 200; Fabi Carlo 1000; Ma-
n n i Alberto 1000; Piersanti 
Pietro 1000; Andreane l l i En
rico 1000; Caval l i Domenico 
1000; Piersanti Eugenio 1000; 
Arbust i Domenico 500; Strami 
Nel lo 500; Giudici Libero 500; 
Zaccagni Giuseppe 500; Gior
gi Vincenzo 300; Marini Ful
vio 300; S ig i smondi Enio 500, 
C a v i l l i Michele 1000; Cicchet
ti Alessandro 503; Giordano 
Giuseppe 1000; Cina Salvatore 
1000; Lombardi Giacomo 500; 
Casagrande A r m a n d o 1000; 
l eva Gaetano 500; Fabi Aldo 
1000; Fattmanzi Francesco 500; 
Maraessa Emil io 500; Ramo-
gi ldo Bruno 200: Gozzi Carlo 
100; Dia Masimo U m b e r t o 1000 
Benedett i Tul l io 1000; Luttaz-
7i Giovanni 200; Manni Enri
co 1000; Romagnol i Alvaro 
300; D'Ascanio Al fredo 200; 
Ferretti Giacomo 100; Mastro-
giacomo Luigi 200: Pontemag-
- i o Amer igo 200. Valerio 
Agost ino IMO; Orsini Amilca
re 1000; Tappi Luigi 500; Mis-
s;ani Fiore 500; Orlandi Gio
vanni 1000; Zunnui Daniele 
500; Trappctt i Domenico 1000. 
Sirio Domenico 1000; Mancini 
Pietro 1000; Fioravant i Remo 
1000; Alersa 500; Monaco 200; 
Santi l l i Antonio 200; Bernar
do Bernardini 200; Stefanini 
Bernardino 200; Stefanini Ago
st ino 200; Toppi Pietro 200; 
Bocchini P ie ' ro 100; Meloni 
Orfeo 200; Bernardo 100; Fio-
u n o 100; Cera Virg i l io 500. 

Sezione APPiO 

(Primo ele-ico); Vas.r.i l ire 
f.f'0; Baldi ICO; Luzziei i i 100; 
Giacchetti 100; Gigu 100; Chia-
recci 200; Pali l i 100; Bastia-
: o a i 100; Buratti 100; Baraba-
:d 100; Carassi 100; Cassimi 
150; Bastianini 200. Fordmi 100; 
ì-sposito 100; Paiadmi 100; Adi
ci 200; Mariani 150; Sereneit i 
100; Fioravanti ICO; Damu 100; 
Ricchezza 100; Paua 100; Ber-
::ardi 100; Eugerùo 100; Sali
naro 200; Aci:ei l i 100; Valdes 
1000; Moscati 100: Paciucci 100; 
Colato la 100: Di Prosperi 100; 
Tomassini 100; Strippoli 100: 
Natali 200; MareoUce 100; Fat-
• i n i 100; Giulilao 100; Bruschi 
100; Cocchmi 100; Farina 200; 
Giardini 100: Maneli 200; Dieci 
ISO; Properso 150: Stefanell i 
:00; Medie 200; Marace 100; 
Marsiii 200; Trovati 100; Caro-
:.i 500; Caroni 100; Garveaghi 
200; Peliacci 200; Curci 500: 
Giannini 100; Leoni 100; Pez-
7.»no 200; F o n i 300; ProjetU 
liìO; Spinel l i 500; Morgan te 100; 
Auro 100; Galderorù 200; De 
I uca 100; Can in i 1000. Terra 
100; Bici 100: Scarsella 200; 
Mastrantorù 100; Coidisi 200; 
Ronzoni 100; PolJeJti 100; Car
dinali 100; D e Sancii» 100; Pri-
l'uzi 100; Citorni 100; Stirpe 
100; Cimino 100; Guerrini 150; 
Nuccitelli 100: Leghi 200; Gen
ti le 100; Minotti 200; Federici 
100; Borscghi 100; Marziale 
100; Lujer i 100; Gregorino 100; 

Ferramento 100; Ruma 100; 
Serradi 100; Pan 100; Galatà 
100; Ciardi 200; Domenicucct 
150; Boschi 500; Accotti 200; 
Curati 500; Ciccotti 100; Pro
caccini 2000; Domizi 500; Lo
renzi 500; Di Fiori 500; Angioli 
200; Lauroli 100; Senzo 100; 
Sgaramell i 100; Lo B u e 150; 
Danesi 200; Capitani 100; Ber
nardi 200; Fenetti 100; Riscari 
200; Liberatori 1000; Liberato
ri G. 200; Liberatori R. 200; 
Liberatori G. 100; Pagl ianl 300; 
Mormandi 200; D'Angelica 200; 
Sorgente 200; Calderoni 1000; 
Paronitti 500; Mancini 200; 
Mancini G. 300; Sansl 100; Bo
laffi 300; Rocchetti 500; Mele 
100; Guidarelli 100; Verza 100; 
Frazzetta 100; Sarace 100; Ca-
latrò 150; Pacini 100; Perra 100; 
Pravagli 300; Fantilll 100; Tra
vagli 100; Molino 500; Nardi 
100; Filippi 100; Bentivogl io 
200; Santopinto 100; Bellardini 
100; Petri 100; Senis i 100; Sfa-
cini 100; Stefanell i 100; Botto
ni 100: Gambetti 100; Barberi 
100; NN 100: Giacobetti 200; 
Bignami 500; Manili 200; Schio-
ni 100; Bispuri 100; Valeri 100; 
Proietti 100; Palombo 100; Fab-
bo 500; Ceccherini 100; dottor 
Faraone 500; Colantoni 100; 
Salvemini 500; Castaldo 100; 
Cavaterra Imperio 1000; Mari-
nucci 500; Pelini 500; Mastro-
ianni 1000; Michele Pasquale 
1000; Cortese Francesco 1000: 
Cortese Antonio 500: De Ange-
Hs 500: Fortini 1000; Monti 200: 
Dominici 100; Cesare 100; Rosi 
150; Villani 200; Derino 100: 
Zesta 300; Cartillo 150: Cicer
chia 100; Lepri 200; Fortino 
200: Tedeschini 500; Gervasini 
100: Propiielli 200; Pastori 100: 
Giaffei 100: Pantucci 100: Ta-
ralli 100; Spidella 100; Gasi-
mondi 100; Nardi 100: GrUli 
100: Roccodante 100; Rosinj 100; 
Cavallini 100; Gerolini 100. 
Leucci 200: D'Alessio 100: Sar-
ri 100; Sarri Savina 100; Rosa
ti 100: Mastero 300: Crini 500; 
Tonietti Aduccia 250: Milani 
250; Cimaroli 100; Brognara 
200; Acamennone 100; Cascioli 
100; Panzavolta 100; Graticoli 
100; Asiuti 200; Saladri 100. A 
storri 500; Croce 100; Nicosia 
100: Di Giorgia 100; Giolitti 
100: Valeri 100; Pamiconi 100: 
Rampinetto 100; Lori 500; Bel-
loni 500: Saturnal i 100; Nar-
delli 100; Lucidi 100; Napoleo
ne 100; Mdcs 1000; Fratocchi 
100: operaio della Celere 200; 
Preziosi 100; De Santts 300; De 
Matteis 200; Bracci 1000: Ippo 
liti 200; Simone 250; Canosa 
100; Ruscio 100; Leor.etti 100; 
Filippi 100; Tacchi» 100: Lan
ciarli 100. Pasquali bdO: r o o -
tan3 100; De Fil ippo 100; Car-
:onecci 500; Ciecozzi 10-J; Co
dini 100: Maciocch. 100; I-.iIii 
100. Blocco 100. Pazzini ìOO 

Dapertutto 100; Tarsi 200. 
Nigra 500. Romua^di 100; Aves
si 100; Calvani 100; Geppetto 
100; Fermi 200; Miceni 100. Eo
lo 100; Vocolcìl i 200; R u d e r i 
150. Giovandosi 100; De Pao«-5 
200; Molinari 100; Maguozzi 
350: Piscere i : - 500. Mes"i Uù: 
Martinelli 2i>:-; Vo.pe *_i)0: Zoo-
chi 100. C.inevar. VA». Pozzo 
200; Rosini 200: B r u c h i 200; 
3ars:er i 100. Vi.-ireli i 2f»>. 
Ferranti 100; Bonins.ìgn-. 200; 
Renzi ICO; Anniòaiin: 100: i>^ 
3eLa IùO; Mariac— 100; Faza 
meno 100; Foroai ICO; Tecoa 
200; Falco 200; PtUa-.ri 100. 
Santi 100: Di Cataldo 100; Lu 
carini 1000: Pinco 10C. Micor.e 
500; Venticeli: 200; V e n t i n i 
200; Rella 1000; Pavoc i IfrX»; 
Stefani 1000; Valentino 1000: 
Sar:acc: 1000; Benvenuti lOou: 
Ceeconi 1000: Cipriani 1000. la -
na&sini 1000; Di Bieco 2000; 
Balducci 100; Mannucci 100; 
Della Zecca 100; Corde!!: 100; 
Gianandrea 300; Buccione 100; 
Centuroni 100; Marra 100; To
mai 100; Mai 100; Piazza 200; 
Savir.i 100: Guarnieri 100; Gio-
vannoni 100: Molinari 100; Spar
tani 100: Nasponi 100; Casti
g l ione 100; Sinibaldi 100; Tucci 

100; Costantini 100; Parditti 
500; Benvenuti 100; Lampis 100, 
Dell'Orso 110; Ceiletti 500; An-
tonelli 200; Comacehio 100; Sen
si 100; Orsili 100; Losito 100; 
Castore 100; Ricciotti 100; Pon-
tucci 100; Scaglioni 100; Lignl-
ni 1000; Lapiìta 250; Inchiodo 
500; Sartori 200; Franelsci 500; 
Crolla 100; D'Ottavi 100; Fran
co 100; Lesani 100; Pattaro 100; 
Roberti 200; Bianchi 200; Fran-
cisci 100; Bottacci 200; Fiorini 
300; Petardi 100; Buffatello 100; 
Pezzi 100; Falli 100; CheUini 
100; Sal i tamel i 100; Marcelli 
200; Frezza ÌOO: Bartolucci 100; 
Buonanno 100; Mazzini 100; Fu
sco 100; Montebello 100; Qua
dracela 200; Boccafresca 100; 
Cinciampi 250; Corvi 100; Lupo 
100; Maggioli 100; Androini 100; 
Tamobillo 200; Muceltelll G. 
500; Citone 500; Aceti Enrico 
100; D'Angelo 100; Gentilezza 
100; Marzi 100; Moriegatti 100; 
Torpolaei 100; Cellini 100: Mon-
tenero 150; Cenciotti 100; Co-
racchi 500; Paoloni 100; Sor
rentino 100; Marroni 200: Man-
oinelli 100; Bernardini 150. Bl-
gnanl 200; Albini 200; Està 500; 
Pasqua 200; Dalnonl 500; Man-
dolesi 500; Bolgi «50; Bianchi 
500; Speranza 250; Andreoli 
100; Brinati 500; Martini 300; 
Dilario 100; De Rossi 100; Tran
vieri 105; Pelciuti 100; Remiddi 
100; Bravi 100; Cingila 200, Ni-
cosin 100; Gentili 100; Tronche-
sl 100; Pinelli 100; TriveUoni 
100: Candì 100; Carlozzi 150; 
Brutti 100; Catalani 300; Bru-
fani 100: Romeo 200: Pontellinl 
100; Lampis 100; Marchlonici 
100; Cucia 100; Gentili 100; 
D'Attlni 100; Tatti 150; Lampis 
200; Crescinino 200: Jacovella 
100; Lapo 100: Urbano 100; 
Guerra 100; Pictrolevl 100; Li
braio 200; X:issi 100; Testa 100; 
Trombetti 100; Santi 200; d a r 
ri 100; Calamandrei 200; Ro^si 
200; Angelini 200; Rossi N. 500: 
Amici 100: Polsell i 500; Carne
vali 300; Cambino 100; Cipria
ni 250: Arena 100; Sgarronl 
100: Cinti 100: Isidori 100; Cam
p i e l l i 100; Onorati 100; Pom
pei 100. 

CELLULA PONTE APPIO 
Porta S. Gtouunui (cellula 
PP. TT.): Mattei Achil le L. 2000; 
Orsini Pietro 2000; SUvestri Ro
berto 1000; Lorenzini Federico 
1000; Pera Giulio 1000; Berna-
bucci Mario 1000; Colasantl 
Franco 500; Cesarmi 500; Ca-
nestrari 300; Petitta 200; Ga
gliardi 100; Ferrigno Pio 200; 
Martini Fulvio 100 CeUuzzi Lu
ciano 1000; Canti Giovanni 1000; 
Fiore Luigi 1000; Muccino 500; 
Barbaduomo Antonio 500; Tao-
Ioni 500; Boccanera Claudio 500; 
Cuozzo 300; Moglkmi 100; Pa
la 100; Cappello 100; Fazi Ma
rio 300; Elisei 200; BoaneUl 100; 
Perini Umberto 200; Perini Te 
resa 100; Bonifazi Luciano 300; 
GabbianeUi Anna 300; Meglio 
250; Straforte 150; Mattioli 100; 
Grazioli 100; Onorati Marcel
lo 200; Vandell i 300; PetreHa 
400; Lamberti Tommaso 200; 
Fiorentini 100; Gorga 100; Spa-
dafora Concetta 100; Ottaviani 
200; Brogioni 100; Di Gianvito 
Raffaella 200; Camia 200; Spio
ni Giovanni 100; Onorati Nesto
re 100: Mestici Alfredo 100; Fa
zio 100; Portili Esperia 100; Pa-
mzza 100: Pichezzi 100; Laco-
nelli 100; Del Monaco Nello 100; 
Braccini 250; Spadafora 100; 
Marciteci 100: Bonifazi Libero 
200; Bonifazi Franco 100; Mar
coni 100; Testa 100: Seguono 4 
nomi N'N" 400: 10 nomi N.N. 
ICO0; Latini 100; Di Sano 1C0; 
Rossi 100: Canuto 100; Caruso 
Angolo 100; Marchionne 100. 

Sezione 
VUXTE - VA RUM E 

(primo elenco): Parila Edoar
i o lire 30 000; Della Seta Pie
ro lire 10.500; Michetti Maria 
'1500; Lemmi Giuseppe 2000; 
Oi Giulio Fernando 2000; Ber 
iinguer Giovanni 2000; Evan 
^eliiti Floro 1500; Marra Fran 
co 1500; Paniccio Enzo 15011; 
R-.pareMi Franco 1500; Fredda 
Alberto 1500; Canullo Leo 1500. 
Modesti Gastone 1500; Andreo 
li Rodolfo 1500; Marroni Mar
cello 1500; Balsimelli Sergio 
1500; Rossi Carlo 1500; Sirri 
Giuseppe 1500; Tozzelti Aldo 
150»); Coppa Franco 1500; L»o 
ni Antonio 1500; Mancini Oi: 
vo 1500; Tau Bruno 130); W 
scoli Livio 1200; Musu Marisa 
1200; D'A:;geIo L i l ia 1200; Pc-
trungaro Gu^l 1000; Cameci 
Sita 1000; Bruschi Paolo 1000. 
Salvi Orlando 1000; Di Filippo 
Amilcare IDuO; Scaglione Ro 
berto 1000; Tacconi Sergio 1000. 
Romani dott. Nino 1000; De 
Carlo Antonio 1000; Picchetti 
Santino 1000; Giannotti Luigi 
1000; Zotti Mario 1000: Alessan 
dri dott- P. 1000; Diamanti 
Fanfulla 1000; Nadd^o Sergir 
1000: Modesti Milena 1000; O l 
i i Ezio 1000; CoIl3lti Rinaldo 
1000; Collalti Enrico 1000; Ai-
nati Brur.o 1000; Pel le G;o?ut-
1000; Lucarelli Giovanni 1000. 
Scrivo Giovanni 1000; Vemuri 
ni dott. A 1000; Ardtnghi Lui 
sa 500; Vittorio N. 500. Frate! 
!i Calò 500; Alegiani Alfredo 
500; Campodorico 500; Moretti 
Fernando 500; Novelli Sergio 
500; Fratelli Bonanni 500; Pe 
ritti e Cifoni 50C: Ferrari Car 
lo 50<v Jacchia Fulvio 500; Par 
ne Filippo 500; Martini A m a i 
do 5i'»0. Nonni Giuseppe 5O0; 
Proietri Anacleto 500; Piva Al 
do 500; Srn:iscc; E-.r:co 500; 
Marinelli Nazzareno 500; Cana
vacci Enrico 500; Ni>-otra Ftli 
ce 500; Sezze Belgrado 500; 
D'Antoni Otello 500; Gismor.di 
Edoardo 500; Colucci Anito 
500; La Rocca Paolo 500; Mar 
•inetto Giorgio 500. Martinetto 
Claudia 500; Capaldi dott. Ce. 
«are 500; Ranieri Nicola 300: 
De Silvestri 300; Orlandi 300: 
Oradci 300; Buccolini Lanfran 
co 300; Blcrr.er.stiel 300; Del 
Sijrnore Alfredo 300; Petrozzi 
Michele 300; Sabbatini Andrea 
300; Piva Liliana 300; Molinari 
Cesare 300; Rossi Margherita 
300; Atti Alberto 3%; Beliotti 
Umberto 300; Fratelli Andreoli 
300; Merluzzi Alfredo 300; Tran-
cani 300 

Sez. gii AD HA HO 
{Primo elenco): Galli Oriun

do lire 500; P a e i l i Laviguo lire 
100; Panetta Servizi 100; Ugo-
Uni Tino 100; N. N. 100; Panet
ta Luigi 100; Caroselli Giusep
pe 100; Galli Orlando 100; Pa
netta Luigi 100; Paretta Luigi 
100; Galli Osaldi 100; Ugolini 
Tino 100; Cesaroni Alessandro 
1000; Panetta Lupano 100; Gaz
zetta Servolo 1U0; Maino 100; 
Persati Ellero 300; Versati Ot
torino J00; Domiani Antonio 
500; Giuruni Dante 500; Alba
ni Giuseppe 500; Ceracci Mus-
simiito 100; Manetti Armando 
200; D'Anzio Ripalta 100; San-
tatii Alfredo 100; Terenzi Giu
seppe 100; Di Canditi 100; Pe-
razza Quirico 100; Di Mario 
Marcello 100; Millo Beniamino 
2U0; Beneniegli 500; Carlonetti 
Carlo 1000; Cinti Aldo 200: Pet-
torelli Sigfrido 200; Loi Efitio 
1000; Innocenti Renato 300; Lu-
zi Enrico 410; Germuni Bene
detto 500; Demuto Vincenzo 
1000; Canules Andrea 500; Ca-
nales Giovunni 500; Guirino 
Guniti 100; Luzi Fiorella 300; 
Ferri Armando 500; Quadrucci 
Roberto 100; CaprioU Francesco 
100; Galeri Giulio 100; Cara-
voglia Luigi 500; Berozzi Pie
tro 100; Bartorinl Italo 100; To. 
resi Alessandro 500; Santol i A-
delmo 200; Belbeti Giuseppe 
150; Corsi Giuseppe 3C0; 
Serra Antonio 200; Giovanni 
50; Ottaviani Ivo 200; Gabriel
li Ferruccio 500? Boramanetto 
Luciano 200; Gabrielli Miche
le 200; Pennoni Raffaele 100; 
Perini Sante 400; Palumbo Ric
cardo 100; Di Stefano Giusep
pe 100; Romagnoli Bernardi 
100: Gaiami Raffaele 100; Se
bastiani Marino 200; Grucassi 
Domenico 500; Amaruso Pietro 
200; Tonon Giu-'vppe 200; An
gelini Pietro 100; Marisi Gio-
vanni 200; Picchetti Renzo 100; 
D'Ilario Giuseppe 500; Masotti 
Leonardo 1500; Fabbri Rinaldo 
100; Lena Odonrdo 100; Giam-
meragli Alfredo 100; N. N. 100; 
Didomenico 800; Sperandei E-
gisto 500; Mancinelli Pietro 300 
Defino Romolo 300; Marini Re
nato 200; Martelaca Nicola 100; 
De Angel is Pietro 50; Tortora 
Pietro 100; Canal Mini 100: 
Mancini Pietro 250; Muscallini 
Caserio 1000; Fel loni Matteo 
1000; Chegai Tito 500; Aguilanl 
Antonio 500; Capuani Dino 1000; 
Blasi Geraldo 100; Lo Russo 
Giuseppe 300; Motta Salvatore 
300; Conti Oliva 500; Bagliori 
Erminia 100; Di Vittorio 80; 
Matiello Emilia 100; Falcioni 
Morfisia 100; Marrilli Crocifis
sa 150; Rovel l i Ivan 200; Wal
ter Carboni 150; Bell ina Filo
mena 500; Argagnoli Clores 50; 
Scuro Maria 50; Pucca Lucia 
20; Dimiccoli Mina 50: Prascina 
Concetta 150; Lattanzio Liana 
200; Crea Maria 50; Mnrchetti 
Franca 50; Massi Giuseppina 
50; Nerese 100; Marchetti Gio-
vannina 50; Rita Damiani 100; 
Caterina Damian 50: Bianca 
Menotti 100; Gaetani Benedetta 
100; Assunta 100; Battistellì Ida 
150; Porcell i Italia 100; Capez
zali Caterina 100; Achilli Ida 
100; Bernardini Amabile 300; 
Di Si lv io Bruno 500; Macelle
ria (Quadraro) 200: Villani Ila 
rio 50; Piero 300; Orlando 100; 
Di Carlo Adolfo 100; Lo Mu-
ÌCÌO Antonio 100; Cesarmi Pie
ro 500; Pentolari Secondo 100; 
Casavecchia Gaetano 200; Gian-
cotta Domenico 200; Baldassari 
100: Armando 100; Falcioni An 
Ionio 200; Sergio 100; Bianchi 
100; De Angel is Umberto 100; 
Prono Mauro 300; Guerrini Ma
ria 150; Famiglia Roic 500; Pi-
^liacelli 200; Rodorico Giusep-
oe 200; Tecconi 300: R o v e l l o 
Benito 100: Stefani Alberto 50: 
Dell'Armi Fnuslo 150 Binolli An
tonio 100; Guglielmi Giusenpe 
iO; Silvestri Umberto 200; Gio
vanni Crini 100; Alessi Michele 
=50; Consoli Ernesto 200: Dott. 
Pesce 100; N. N. 200; Bnldi 
100; Mannucci ( Fiaschetteria > 
.V>0: MaereHi 150; B trbiere 100; 
Savino Maria 100; Tanni Anto
nio 100; Orati Ermolinda 100; 
Borgeti Giovanni 100: Sette O 
'impo 50; Pacelli Amorino 100: 
Montini Antonio 500; Proietti 
Giuseppe 300; Sbranca 200; Le-
vadei 200; Cosini 200; Proietti 
Vello 100; Benedetto 300; Sa. 
-oga 200: Masi 300; Lonco 200; 
Davide 100; Ottaviani 300: M«>-
-nè Pietro 300; Pini 150; Orc-
tc 400 Olfani Augusto 100; Fer

ri Pietro 200; Nardini ;ìOli; Bia-
gl 100; Alfonsi Enzo 10'); Sa-
batucei Domenico 50; Donati 
1C0; Chiarent i Alberto 100; De 
Sistl Vittorio 100; t'irillt Tor
quato 100; Racentini Angelo 
100; Irosattl Augusto 100; Spia-
dori Vincenzo 100; Pietro 100; 
Gregnaninl Nel lo 500; Tassati! 
TuUlo 100; T i n t o m i 200; Blasi 
Dino 100; N. N. 100: Di Fran
cesco 100; Fel la D'Antico 50; 
Di Bernnrdinis lOi); Boni 200; 
Pucci Ennio 230; Pocobelli Aldo 
500; Pacifici Franca Un); Villa
ni Si lvano 500; Di Benedetti 
100; Mandali Vito \w; Botto-
giù Ottavio 100; Brini Amedeo 
100; Scaralotti Rodolfo 2iK); Ce
sare 200; Brandaniui 100; Ca
vallaro Teresa 100; N. N. 200; 
Ippolitt Oreste 201»; Sivehl Raf
faele 50; N. N. 200: Di Palma; 
100; Caporale Ignazio 400; Ver
de Giovanni 100; Passanza Nel
lo 100; Pizzi Maria 100; Coccia 
Mario 100; Polecriti Vincenzo 
100; Vitali Antonio luti; S m i a 
Emanuele 200; Verdi Giuseppe 
10o: Luvini Fernanda IDI); Ce
sarmi Fernando 100; Gasbatini 
Americo 200; Borrelln Vincenzo 
100; Pelosa Pietro 200; .Scanto
ni 100; Remo 100; Ottaviani 100 
Foschi 100; Premici 100; Cipol
la 200: Milvlo 100; Viola Do. 
nato 100: Mascaro 200; Alegi 
Mario 200; Basili Nu-ola 150; 
Bellisari Guido 200; Alessandro 
500; Meneide Andrea 200; Va
lentin! Ernesto 50; Do Carolis 
100; Giuseppe 200; X. N. 200; 
Pravino 200; Cesarotti 450: Di-
trnni Gino 500; Baldassari 100; 
Romagnoli Giuseppe 100: Gara 
beni Domenico 300; Papi Pietro 
100; Maggi Nazzareno ìoo; Asci 
Gaetano 300; Gattmloro Salva
tore 50; Fil ippi 200: Fernando 
Berretta 500; Pizzeria Tre Sca
lini 150: Caminetti Vanda 50; 
Giromotti Ettore 200; Cardina
li Aurel io 1000; Toccaceli! Edo-
mondo 100; Giromotti France
sco 100; Toccaceli! lini; Zini 
100: Botta Vasco 200; Colonna 
100: Cibei Giuseppe 200; De An
geli 250; Goff ioli 1MU; Della 
Santa 100; Petriello Antonio 
1000; Petriel lo Delia 1000; Bian-
chini Ernesto 1000; Tappi Ser
gio 100: Negozio (Pasta all'uo
vo) 300: Berardelli Renato 200; 
Adolfo 100; Tintoria ilaboni) 
120; Caffè (Asti) 400. IVAgosti
ni 50; Par Titiarelli 5l>(»; Car
dinali Franco 100; N. N. 100; 
Canùccl l i 200; Natalo 100; Man
cini 200: Pelosa Pietro 300; 
Cardelli 100; Bongon/a Dante 
80; Amadesi Alfredo 200; Lu
ciana 100; Domenico 100; Ve
treria (Ferrera) 2(H); Sfattone 
100; Petrongari 100; Cicerchia 
50; Borri 100: Segatori 100; Bat-
tistini 150; Seansalegna 200; Sa-
lainonu 100; Morini <Neg. Sco
pe) 520; Tornaci Dante 100; 
Tnmberi 200; Guildaroni 75; 
Santacroce 100; Preti Mino 100: 
Ciriano Barbieri 500; Zanoletti 
Pietro 1000; Ottaviani Umber
to 300; Pecore Luigi 100; Var-
rame Angelo 500; Marnili Lui
gi 100; Gualdini 200; Pompei 
Giulio 100; Parmigiani Pierino 
100: Picchetti Renzo 500; Pic
chetti Olivo 500; Di Stefano 
Luigi 100; Vitali Risiilo 200; 
Trascina Giuseppe 500; Cor-
vace Ruggiero 500: Capora
li Gaetano 0'»: De Fazio 
Giuseppe 100: Pandi Franco 
100; Mostracci Alberto 100; 
Monti Agostino 100; Gennarelli 
Benito 100; Rotondi Luigi 100; 
Alberelli Angelo 100; Buda Gu 
glielmo 200; Sebastiani Anna 
100; I^ittan/.io d i u r n o 1000; Me
mo Spartaco 500: Meme Piero 
500; Bianchi Raffaele 100; Di 
Paolo 100: Marchetti Umberto 
=500; Sciacca Emilio 100; Casa-
dei Armando 1000; Del Bufolo 

geri 100; Jolanda Castello 150 
Augusto Cupini 50; Berardi 
Raffaele 100; Mari Assunta 50; 
Conti Alberlna 100; Colafro 
Anna 50 Erminl Gabriella 50; 
Vergili Anna 30; Cantrulli Lu
cia 50; Frasca Giuseppina 50: 
Paoluccl Domenico 450; Pn-
squarelli Ida 100; Gheinldi 
Ascenzo 100; Bianchi Gianna 
100; Qulndlllna Carfagna 100; 
Lucia 50; Mafalda Lui i 300; 
IVlagalll Elisabetta 100; Muletti 
Ida 150; Luchetti Lucia 100: 
Lucia 100. 

Sezione OSrtlMSH 
(Primo elenco) - Mercati Ge

nerali: Fondi F. lire 5GO0; Sil
vestri E. lire 5000; CicvoLini 
5.000; Bonetti 5.000; Ciccaglia 
G. 7.G00; Neri G. 2.000; Si lve
stri M. 4.000; Cletnentinl 2 000; 
Gaggiottl 2.000; Frontoni 1.000; 
Fabbri A. 100; Gianitandrca R. 
100; Fancelli E. 100; Formisa-
ni D. 50. Fornùsani R. 50; Fel-
cini E. 100; Amicucci G. 100; 
RanuccI E. 50; Fesenga 100; DI 
Zoro A. 50; Ferrini 500; Di Li
no A. 1000; Imbrighi L. 200; 
Bottamei L. 100; Nicolai 100; 
Hnldaticinl 100; Quadroll C 
100. lezzi N. 100; Rinaldi O. 
100; Casanica A. 100; Di Van
no G. 100; Caprari F. 100; Ubai-
do 100; Gnlmazzi 100; Manga! 
100; Mnselli 100; D'Amico 100 
Cìcci 100; Fanelli R. 100; Di 
Domenico B. 100; N. 50; Dia
manti L. 100; Capece E. 200; 
Collalti E. 150; Peretti N. 100; 
D'Innocenzo R. 150; De Ange
lis A. 300; De Angelis N. 100; 
Comp. Testacelo UDO; Pieri A 
200; Rota C. 200; Capece Elet
tra 100; Viepo Sergio 100. Di 
Casto L. 100; Salvatoti L. 100; 
Bruschi M. 100; Fondi Paolo 
100; Pellornl 100; Leonardi N 
50; Batetto F. 100; De Luca 
100; Salvatori L. 200; Fiorini E 
50; Tiratura G. 50. Roschielli 
A. 50; Sparapane il. 200; Sai 
vatore A. 100; Scaccili B. 100; 
Bozisorio F. 50; Pusotodi N 
100; Monconi D 100: Perilli 
D. 100; D'Ascenzi A. 100; Sa-
res 100; C'attacchi A. 100. Sor 
ri 100; Filippini C. 100: Casa-
niga 100; Di Marco 100; Catnu
di la 100; Alviti F. 100; Mante-
nazzl S. 100; Zaecagnitù II. 100; 
Picionetti R. 100. Ranecci E. 
100; Peciola A. 100; Piergalli 
ni A. 100; Forti 100; Baroncini 
A. 100; Del Vecchio 100: Tron
ti N. 100; Silo! E 100; Farti 
100; Leonardi C. 100; Moccia A. 
100; Boaselli G. 100. Zega G 
100; Masello 100; Catalano O 
500; Segna O 200: Ferrari 200: 
Polein 100; Zega T. 100; Nucci 
R. 100; D e Giorgi G. 100; Ga
limberti 100; Savelli 100. Pao
loni E. 100; Bottini A 200; M:t-
striani L. 300; Zinicola 100; Zi-
nicola C. 100: De Angelis O 
200; Pietro 100; Marrana M 
500; tramite il compagno Ro
mani Reval 5.600; tramite il 
comp. Di Lino 850 

Mercato pesce: Ciprìnni Lire 
100; Marsalo 100. Chiapparelli 
100; Fiorani 100; Venti S. 100: 
Venti T. 100; Monterini 100; 
Rubino 100; Reverloni 100; Boc
chino 100; Caroviliano 100; La 
Molinara 100; Arangio 100. 
Trinca G 100; Diseni C. 100: 
N 100; Dionisi 100; Volpi A. 
100; Benvenuti 100; Codilupi 
100. 

Ostiense: Novelli Maria Lire 
100; Novelli Filom. 200; No-
velli Delia 100; Novelli D 300; 
Placidi F. 100. Lupi G. 100; No. 
velli G. 300; Moretti 100; Bu 
retta 50; N. N. 100; Ferri F. 
1000; Armando 500; Trombetta 
S 100; Bnrtolinl O 100; Parri-

E. 100; Mammola M. 500; Cor
ri Paolo 100; Cascoferra M. 200; 
Custellnnl 200; Sacchetti 500-
Spano L. 200; Corinti A. 100; 
Grazia 100; Amidei 100; Meco-
ni 1. 300; Cori N. 200; Poggi 
D 100; Lentini 100; Sui iano N. 
200; Messina U. 200; Necci G. 
100. Fadda G. 200; Ciucerà M. 
500; De Turris F. 200; Stella 
O. 100; Murona C. 100; Bulett-
ghi G. 500; Mattoni A. 500; De-
stito G. 200; Luzzi A. 200; Er-
colani G. 500; Di Odoardo E. 
500; Fusano G. 100; N . N . 50. 
Lucioli M. 500; Caporusci 50"; 
Apollonl F. 600; Clemcnzi 50; 
Germani L. 50; Bufalnrl E. 50; 
Baeciiinella 50; Simoncell l 50; 
Bolli G. 50; Dea U. 50. Izzi 
A. 50; Polidorl 50. 

Cellula ariendiili' personale 
vùuifiiaittc ili Roma Termini: 
Sclotti 1^ 100; Lotiolini 400; Te
sta 200; Pettini 500; Caratelli 
200; Cecchetti 300; Sinignglin 
300; Di Marco 500; Montani 
200; Giardinieri 100; Cerill l G. 
500; Bianchi A. 500; Alcanta-
rini 300; Volponi 1000; Batt i 
stelli 100; Cedrone 500; M a c 
cari 200; Pottetti 1000; Tarqui 
ni 200; Granati 500; Fasciali! 
100. Cecchini 100; Ricci 300; 
Pizzuti 500; Barberini 100; Fer-
ri 100; Mele 100; Marotti 500 
Botnigia 500; D'Arpmo 500. 
Bar 500; Mancini 100; Altobel-
li 100; Cerilli P. 500; Di Cian
cio 100. Straripila 100; Lillo 
100; Pietrini 100; Soccio 100 
Mele F. 1000; Pagano 200; Me. 
nicliini 100; Capanna 300; Del. 
le Ville 500; Muccitelli 200; 
Tulli 200; Gusmi 200; Cavalli
ni 500. Giombitù 500; Orazia
ni 200. 

-A V 100; Loreto 10T,; Lo^oti s 
Luigi 500; Cormin Bormio 100; j 100: Dornsccnzi G 100. Forchi 
Corsini Rom.o 100; Nicola G a - | S 100; De Profetis 100 

lotto 100; Elia .Vi; Grò Marcel- Centrale Orfr: L 1 000; Ca
la 50; Marra IMI; Grò Augu-M latina G. 100; Damiani G. 100; 
100: Grò Assun'a 100; Grà Ante 
deo 50; Lo Croc- Lernmito 50; 
Cossutti Frnnr» -a 303; Vitto
rio 100: Papj Francesco 1C.Ì; 
Marni Mario 100; Ferranti Ri
naldo 100; Pr,l- n.*iani Armando 
100: Vittorio Pi-.Hi 100; Dante 
Antonelli 100; Birc i Ruggero 
100: Bernardini O n e r o 100; Di 
Donato Antoni^ 100; D'Antonio 
Antonio 30; Fci'.-icni 200; Sion-» 
Giuliano 500; Gntambino Ridol-
fi 100; Ottavi,:.i Pasquale 1000-
fJiacopettì Giti-eppe 500; Cimi 
mo Camillo 2'ì0; Ricciardi Ni 
cola 500; Antonietta 50: Malr-
50: Adriana B^ntrmpi 100; Ve-
d i a 100: Anna KrO; Rita Rug 

Taddei L. 100; Rossi A 300; 
Moini A 200; Silvestri R 300: 
Meloni B 100; Taloni A. 200. 
B«nincasa R. 100. Lucarelli D 
200: N. N. 100; Neri Arnaldo 
500; Rosati C. 200; Cori A. 
100; Buccella A 100; Imperia 
li C 500; Brottarelli 100; Talli 
si M .500; Conti G 200: Sardo 
M. 500: Molò G. 500. Caprioli 
A 1000; Fiorueei L. 500; Cori 
O 500; Violoni D 100; N . N 
100: Barberini 100; Peri S =00; 
N N. 200; De Lena Emilio 10f-0: 
S-ùvatori M 1000; Lucci V. 500. 
Mecarolo 100; Moneca L. 1000; 
Catinelli 300; Di Giusenpe G 
500; Cesarmi O. 500; Fattorini 

200; De S a n t ù C. 100; Malizia 
100; Ceciarelli 100; Casciotti M. 
300; Carloni G. 200; Pucci V. G. 
100; Oddi 200; Liso M. 100. Ca
labroni E. 200; Di Pork S. 100; 
Nicosunti M. 200; Giannini 200; 
Monchi R. 200; Cerasi 250; 
Proietti 200; Rastolli 200; Vero-
sci A. 200; Di Mario E. 300. 
Scano A. 100: Valentini U. 500 
Moresclùni E. 300; Masciotti 
100; D'Antoni A. 300; Ronzi U. 
100; Pierini M. 200; Corso D. 
100; Lazzara C. 500; Alfonsi F. 
300; A. G. R. 500; Ciavatti N. 
300. Marzani F. 500; Tolli O. 
500; Curirio G. 300; Moretti A. 
1000; Zitelli Ernesto 100; Mo
retti A. 1000; Del Zio R. 200; 
Puzzi 200; Bartollni A. 100; Bru
no D. 200; Crocorello 100; Pe-
ne A. 100; Otello 200. Tellini 
M. 100; Allecresso 200; Di Mor
rò M. 100; ScuderinI R. 1000; 
Carbonelli M. 100; Cianchetti 
C. 500: Terrncina S. 500; N. N. 
100; Farina S 100; Farina R. 
100; Ricci A. 100. Tonti G. 100; 
Rosatelli G. 100; Rosatelli F. 
200; Garbini R. 100; Bnntempi 
A. 100; Garbini Ennio 200; Faa 

A. 100; Dominici 50; Fontnsari 
50; Stazzi G. 200: Romani A. 500; 
Romiti S. 100. Arnaldi G. 1000: 
Bergamaschi 200; Fabbri D. 100 
Vinconzoni A. 100; Cornili F 
200; Parciani Ci. 100; Ciomboli-
ni A. 300; Cancelli N. 200; 
Proietti G. 500; Di Matia G. 
500; Roman! G. 200; Colasantl 
F. 200; Renato 100. Proietti N 
300: Proietti R. 100; Tornaseli-
300; M«*-cotulltn 300: Di "Persio 
U. 200; Rantolìi R. 500; Aloisi G: 
200; Nocchia 200; Franceschctti 
100; Ramon! I. 100; Tomasselli 
G. 100. Tomassell i A. 100; To 
masselli A. 100; Tomassell i G. 
100; Tomassell i C. 300; Ciiovan-
netti F. 100; Mntinca A. 100; 
Frasca A. 100; Grossi U. 100; 
Mirelli 100; Colsi 100; Tirincol-
ti 300; Bucel lo 100. Paolo 1000: 
Tirasaasi 100; Boni A. 150; 
Stacchi M. 100; Proietti 100; 
N. N. 200; Marciano P. 100; 
Pennesi A 100; Sernicoli G 
100; Piacentini A. 100. N. N. 
200; Bottini A. 10'1; Olivieri R 
500; Marinelli L. 1000; Rosati 
B. 200; Fil iberto 500; Masini P 
200; Tomassini A. 300; Ditta 
. Latessa. . 500; Sartine) 100. 
Ccccalia R. 100; Barzi L. 100; 
Mantovani 100; Alforini E. 200; 
Pennesi A. 500; Vertecchi S. 
200; Barzocchini 100; Anrireotti 
C. 200; Quinzi B. 100; Anrireot
ti A. 2Q0. Grandi G. 200; B e n e 
dilli R. 200; Guarino S. 100; 
Fiase N. 200; Moretti A . 200; 

Sezitme 
ÌJA T.-M;TIIO\ÌO 

(Primo elenco): Dott. Acca
ni e Dario Spallone del la Cll
nica Latina lire 70.000; comp. 
Salvatore Audi eoli l ire venti
mila; Vecchi Leone 10.000; Fa
raoni Dolores 1000; Faraoni 
Mario 1000; Bartolucci Fulvio 
500; Bernardini Timoteo 10000; 
Zampi Alberto 4000; Corini 
Luigi 2000; N. N. 10.000; N. N. 
10.000; N. N. 25.000; ing. Gal
lono per Cooperativa Rinasci
ta 10.000; un simpatizzante 
11.000; Elsa Fubini per conto 
due simpatizzanti americani 
(dol lari 5 ) 3.115; Luvero 
Amilcare 1000; Gabriele Re
nato 1000; Pecoraro Salvatore 
1000; Maggi Enrico 1000; Livio 
Blasi 500; ing. Fel ice Lenzi 

1000; Plutino Filippo 500; Pn-|bililvcVrrob:*L:uìèìà "F. 200-
squantonio Liborio 2000; Man- F i n a L . 100; Cristiani G. 100o'; 
zon Giorgie,1000; Dti Sa lvo Ar . crist iani G. 100; Cristiani T. 
mando 1000; Di Sa lvo Basil io 
1000; Cooperativa Urbis 5000; 
Ditta Nicolai e Figli 2000; Pa
cifico Pellegrini 500; Celestini 
Nono 1000. 

Reggio E. supera l'obiettivo 
della sottoscrizione popolare 

I festival di Arezzo, Chieti e Potenza — Centinaia di manifestazioni 

Un'a l tra p r o v i n c i a , e sta
volta di quelle di « pr imo » 
ninno, ha raggiunto e supe
rato l'obiettiio della sotto
scrizione popolare per l 'Uni
tà si tratta di Rcopio Emil ia: 
con un versamento di 13 mi-
Unni e 76 mila lire ha rag
giunto il 100.51 per cento del
lo obicttivo e si propone di 
toccare entro domani i l 120-
12S per cento, i compagni ài 
Reggio Emilia si propongono 
di versare la differenza nel
le mani del compagno To-
•piatti domani a Genova. 
Hanno inoltre superato l'o
biettivo dopo averlo raggiun
to domenica scorsa, anche le 
federazioni di Massa Carra
ra e Reggio Calabria, rispet
tivamente con il 115 e 107 
per cento e con un versamen
to, ciascuna, di 1.613.000 e 
1.300.000 lire 

Ad una notevole percen
tuale (V89) erano g iunt i nei 
g iorni scorsi anche i compa
gni di Bologna, i quali si so
no impegnati a toccare entro 
domani Io cifra di 30 mi l ioni 

Procede intanto c o n TCOO-

Inrità la marcia di Napoli e 
Roma, che, con i versamenti 
di 10575.000 e 22.000.000 dì 
l ire, si i r o r a n o rispelfira-
mcnto al 70 e 75 per cento 
dr-H'obirtliro. La stcxsa co
sa può css'-re detta per la fe
derazione di Cagliari, al 70 
per cento ed impegnata a rag
giungere l'intero obiettivo 
entro il g iorno 25 . T a r a n t o 
al 75'/* con il suo versa
mento di 1.865.000 lire, e Ba
ri al 65 per cento con i l ver
samento di 2 mi l ioni 502 mi la 

Sicura, anche se non mol
to spedita, è anche la mar
cia della federazione di Po
tenza, presso la quale le va
rie s e r i o m h a n n o già versa
to la somma di 815 mila lire. 

Il quadro, sia pur breve e 
sintetico, offre con le sue 
aride cifre un panorama si-
rjirificativo dello slancio che 
caratterizza, a due settimane 
dall'apertura ufficiale del 
* mese i>, l 'affirifà de i com
pagni in d i rez ione d e l l a sot 
toscrizione, per la stampa co
munista. Esso offre, ne l l o 
s t e s so t empo , s p u n t i su/Ji 

c i cnt i per sollecitare le fede
razioni ritardatane, ad emu
lare le altre p iù m o d e s t e che 
hanno in iz iato per tempo In 
campagna di sottosrrLrinne. 

Un quadro non m e n o ìnt-
ponentr offrono le centinaia 
di mani /es far ion i che fra og
gi e domani faranno cornice 
alla grande festa nazionale di 
Genova. Oltre i festival pro
vinciali di Arezzo, Chieti e 
Potenza, nelle giornate fra 
sabato e domenica si svolge
ranno tutta una serie di pic
cole feste. Il maggior nu
mero di m a n i / e « a : i o n i — 54 
— si terrà nella provincia di 
Siena. 43 se ne svolgeranno 
nel Grossetano, 7 a Bari e 
a T a r a n t o . 20 nel Frus ina te , 4 
in proc inc ia di Reggio Cala
bria, 16 nel Pistoiese, 11 a 
Salerno, 6 in Terra di Laroro , 
6 nel Pescarese e 3 nel Pice
no. Inoltre , 10 feste e relativi 
c o m i c i s i s r o l g e r a n n o in Cnpi-
tanata, '27 nel Perugino , 13 in 
p r o c i n c i a di Ancona, 5 nel 
Materano, 6 nella Mors ica e 
7 n e l l a prot- inda di Terni , 
oltre a numerose altre in S i 
c i l i a e Sardegna. 

Sezione 
GAttttATELMsA 

(Primo elenco): Manuoo Gio
vanni lire 100; Angelua Pao
lo 500; Onofri Nazzareno 100. 
Taburet Enrico 100; Falli Dui
lio 100; Castellani N. 200; Be
lardelli G. 200; Castellani G 
100; Coltellacci S. 100: D'An
drea G. 100; Misli A. 100: Quat-
trocchi S. 100; Pope N. 100; 
Capponi S. 300. Rufo S. 100; 
Tansini G. 250; De Angel is M. 
60; Molinari P. 1000; Gasperini 
A. 200; Pizzuto A. 100; Malate-
sta S. 300; Di Pado R. 100; Im-
premoli 100; Perugini 300; Ro
mani A. 100; Sirni V. 50; Bru-
^iatti P. 50. Tufini M 50; Lat-
•nzzi F. 50; Mari M. 55; Banda 
M 100; Pecittoli C. 100; Moret 
50; Tripodi F. 100; Dragone F 
200; Dragone E 300; Quinzi A 
200; Dragone Ci. 200; Cimi l i R 
100; Virginelli I. 100. Verginel-
li A. 100; Dragone G. 300; Coiti. 
-nella A 300; Artazi M. 150; 
Giacché P. 500; Gallani G. 350: 
Aminolo A 200; Nalletti G. 200; 
Bernardini P. 100; Portili D. 
100: Carnevale F. 200. Longo 
L. 200; N. N. 200; Massoni A 
200; Antonetti U 200; Felici R 
100: Gtn.iagnoli A. 1C0: La Rocca 
"• 200; PortiP.i C. 200; Sg'.rlo R. 
100; Cadolori G. 450; Salciccia 
A 200; Terribili 300. D'Emilio 
-\ 200; Guarracini D. 100; Go-
rini U. 300; Turvoni A. 300; Na. 
i o 300; N. N. 200. Par.groni N 
500; Marroni F 100; Caretta G 
100; Cavolaio 200; Scalone 100. 
Canali L. 1000; Canti L. 200; 
l'alo 100: Ceccarelli L 100; Ba
l a n i n i 2o0; Vannucci D. 200; 
Renato 100; Lonzi R. 100; Lom
bardi G. 1000; Grimaldi M. 200. 
Marinucci L 200; Faggiani S 
3r>0; Ravazzotti 100; Ciaraldi E 
150; Trevisani F. 300; Terni G 
250; Bartolucci C 300; Carale. 
mo G. 200: Moro.-.fili ÌOO; D. ri-
nini 200. P e r e t i A. 20<l: Lippi 
A. 100; Giovannini 100; De Sii 
vostri 100; Lilli L 500; Cari; 
A. 100: Cnrìi A: l.">0; Pozzini 
r, ?00; Fari L. 200: Gnina:el-
H F. 200; C a l c o l i R 1M; 
Bianchi S. 2O0; B::-.r,c.ù N. 2.00: 
Foschini 100; Ferri D. 250: 
Datola 200; Leonardi 200; Lu 
ciani 1000; Iole. Melina 200; 
Luciani 200; Vostri 200; Lodi A 
!00; Paesano 100; Tombolini G 
1000; Lombardi S 500; Ricosan 
•i 200. Ricosanti 100; Fiorelli 
E 300; Tccaldi Getullio 200; 
Zeopicri A. 100; Lamberti G 
ÌOO; Pctrìni E 200; Di Vincenzo 
V 100; Fiaccarmi E. 50; Ali
menti E. 300: Ranco A 300: 
Bossolti 100; Giovane 100; Mi-
vini 100. Estorino 200; Bettino 
100; Benedettini A 200; Bene
dettini C 100; Lombardi O. 500; 
Moretti E. 50; Tato 200; Maria 
U 500; Gianfranco G. 150: Qua-
resima R. 100: Condello E. 100; 
Cavallini U 100; Ali L. 500. 
Moi P. 100; Pascolini 100; Fof 
fi F 150; Battisti V. 100; Maria 
V); Biccali M. 100; Rinaldi 300 
Piratoni 100; Ridolfi 100; Pici 
200; Mercuri G. 200. Luecioni 
100; Canozzi 100; Iacobini V 
100; Albani R, 100: Albani R 
100: Tarocchi A 100; Mattozzi 
100; Mattozzi 100; Mattozzi 100; 
Mattozz! 800; Croce 100. Botti 
celli 200; Tibcri 300; Ceciarelli 

100; Cristiani A. 100;-Cristiani 
A. 100. Cristiani A. 100; Cri
stiani N. 100; Cristiani L. 100; 
Cristiani I. 100; Girondi G. 50; 
Rocchi A. 200; Carbonetti A 
200; Di Marzo V. 100; Lettieri 
A. 100; Baldassarri 200; Bruno 
B. 100; Roberti E. 100; Simo-
netti M. 100. Pistilli R. 500; 
Miaiù D. 100"; Gentile 50; Fu
sano 100; Ranieri E. 100; Bro-
dini 100; Cordillo 100; Cicconi 
R. 25; Pasqualini 25; Giogli 30; 
Marucci 50; Romano G. 20; Bel
lini A. 50. Pistilli R 1000; Di 
Rocco 100; Di Celie 100: 
Sforza A. 100; Fideli L. 100; 
Servotini N. 100; Pistillo G 
lire 100; l'istilli F . l ire 200: 
Pistilli M. l ire 50: Russo 50; Di 
Quarzo E. 100; Piccola I. 100; 
Riga R. 100; Pizzal F. 100. Ia-
cobacci S. 100; Iacobacci R. 100 
lacobacci A. 100; Bassi F. 200: 
Terenzi L. 500; Lup:ù A. 200; 
Santini R. 150; Mariot'.i A. 200; 
Ciocchetti A. 200; Valeriani R 
200; Mancini 125; Del-.tzzio f-V. 
Liberati L. 100. Colorna P. 100; 
Olga 50; Scardaveili F. 100; Fa. 

ica S. 100; Di Sante 100; Bar 
zari 100; Lamberti 100; Spada-
centi P. ÌOO; Borzetti L. 100: 
Cofani U. 100; Proietti 100; Ro
mani F. 500; R o s i c h i t i A. 100-
Vaggi U. 200; Boni M 2"0; Bar-
locchini 100; Ricanti 200; Di 
Tomasso 50; Dei:-! B n n c i a V 
ZtìO; Caselli A 200; Rubi rossi 
25; Palestrini 20it; Liberati A 
100: Rimiro?, i 50: M ilei 100; 
Cr.pooll: L. 300; Ielt>: I 1O0-); 
Trovalucri P. 50*'; d i r t i G. 300; 
Greco E. 500; Greco F. 1000: 
Filippi L. 200: Le;!; C. lCCw; 
Paparetti G. 200; Giìmazzi T 
2500; Albani R HO. Satrica 
100; Guerra E ICO: Marzutù E 
100; Lesto 0 . 1 0 0 : MecaV.i E lCu; 
Silvestri P. 100; Filiziani 50: 
Venturini 50; Fosclii F. 3(0; Co. 
lella A. 100; Manzin i 300; De-
luzio 100. Barailli 50; Iorio 50. 
Della Ctana 100; Wurchio 100; 
Cerioni 100; Mancinelli 50; Moz
zone 50. Espositi 100; Vitale 50: 
Pier Luiiù 100; Fraticelli 103; 
Carloni 50; Salvatori 500; Ve 
nanzoni 500. Orazio HO; Cam 
ponesti 100; Misi 15-1; Ba' i l i 100. 
Federim 100: Mastini 2,%0: Elia 
?00: Sa 'd: 100; Bruni 2X'; Li:-
ri 100; lanieri 100; Colonna 150: 
Tomasini 100. Amatucci 2>J0: A 
l imenti 100; Marihmco 200; Tir.-
tonico 100; Ciccotti 100; Zap-
oai 50; Forbici 50; Albani 100; 
B.ùdoncini 30; Baldor.cir.i 50: 
Bernardini 200; Bartcìucci 100. 
Fiori 200; Santucci 5:1; Rosa 50; 
Noto 100; Serafini 20; Guili 50: 
Serafini 50; Libia'i 100; Ubai 
dirli 100; Ange l in i 100. Mar: 
nclli 200. Spanò 300; Silighini 
50; Cancellaro 50: Spolverini 50: 
Zarfaii 100; Gaokf . i 50: Buco: 
50; Romualdi 100; Dattili 100. 
Minutino 100: Maronni 50: Ci 
roselii 50; Ferretti ICO: Greco 
500; Bartolucci 100; Bi--.=v» 50-
Masini 100; Pozzi 50 . Persico 
100; Emma 50; Ludcvisi 1M-
Sestini 100; Trulli 50; Dani 50 
Santoro 100; Bruttini 50: Limiti 
50; Moschetto 200. Agostini 100: 
Cungi 40; Lina 35; Gianncf ì 
50; Carfagr.inni 200; Donati 30: 
Casella 100; Comandici 5-J; Mar 
chi 200; Romualdi 100. Melluz 
zi 100; Palanca 100; Parminno 
100; Bognali 100; Lisa 25; Nisi 
50; Baldctti 50; Barnuca 50: 
Ceccurini 25. Giambanco 50: 
Putignar.o 100; Zappe 30: Zap-
t>e 30; Rotanna 40; Marini 100: 
Scafa 50; D'Amico 30; Mian: 
100; Marcucci 50; Petntcc i 50 : 

Fapiani 40; Buiccht 50; Bufacci 
50; Carlinin 100; Marcelli 50; 
Fusari 100; Moretti 100; Ago
stinelli D. 50 . Zoratti F. 100; 
Zoratti G. 100*; Zoratti B. 100; 
Zoratti M. 100; Anelli G. 100; 
Moscardini M. 100; Cresta S. 
100; Agostinelli L. 50; Maroni 
N. 50; Domi B. 50; Di Renzo 
F. 050. Cinelli N. 300; Proietti 
S. 100; Bonfiglioli L. 200; Ci
nelli A. 1000; Gregori A. 100; 
Paggetti B. 100; Seuni 100; Fa-
rana A. 100; Viviana 200; To-i 
A. 50. Inches 150; Post. 100; 
Togo G. 100; Napoli R. 300; N.N. 
100; N. N. 100; N. N. 100; Cri. 
stolini F. 300; Zanobi 500; Spi-
netti 500; Cornetto A. 300. Ros
si G. 300; Garberoli 300; Spado-
1 ni 300; Ferrazza 300; Renzi 300; 
Maurizzi 50; Tamengo 200; B e n -
gi IX. 100; Sirnichi 50; Pennesi 
50; Cartellnnl 100 Addegio 50; 
Ferretti 200; Troiani 150; Ba: -
zoni 100; Marchetti 100; Fer
retti V 100; Pi l i 100; Rizzo C. 
1000; Cori R. 50: Agri 100; U-
scere 100; Lao M. 1000; Vasel
li 100; Cascioli 100; Pierini 100; 
Bolli F. 1000; Votini 50; Bongar-
zoni 100; Sbarbati 500; Biaggi 
O. 100; Minna A. 500; Carducci 
300; Macheri 1000; Bigioni 100; 
De' Angel is 50; Bernardini 100; 
/Vstolfl 300; Bigioni 100, Mari
no 100; Giacinti 50; Martini 
300; Corda F. 100; Lupini 100; 
Poppino 200; Pavan 200; Arena 
L. 100: Ambrosini 55; Fonano 
50; Dilria 100; Corda S. 100; 
B a r b u t a 200; Mori 50; Emili 
lire 100; Corda G. lire 1C0; 
Contasti 100; Buri 100; Coccia 
L. 500; Esposto 100; Losi Ci. 
300; Alessandri 100; Paiolo 100; 
Moretti 50; Losi I. 50; Paolina 
50; Molinari 100; Marini 50; 
Nugnes 100: Ranieri 50; Gras
so 50; Nicolini 100; Cecati 50; 
l'oggi 50; Mantova 100; Pal
mieri 100; Sanò 50; Travagl inl 
50: Polstelli 200; Gadori 50; Sa 
nò 50; Cannone 50; Renzetti 
200; Marini 200; Losi 50; Ro
mani 50; Vanni 40; Bòcci 100; 
Mancini 50; Ranieri 30; Mala-
testa 50; Masi 50; G i o v i n o l i 
50; Tossil i 25; Morigi 20C; Pro
ietti 100; Meloni 500; Meloni 
25; Ceeconi 100; Volposi 100; 
Catogni 100; Palombi 50; Vec-
ehioli 200; Chiari 100: Manci
nelli 100; Troiani 20; Gatti 100; 
Pietro 100; Santini 100; Troia
ni 20; Marani 100; Schiacca 100;. 
Serani 100; Catini 50; Scorsoni 
100; Antonio 50; Gentil i 200; 
Arezzi 100; Borel l i 50; Moris-
so 100; Palmieri 50; De S a n 
ti.-? 50; Coccia G. 100; M a r z o - , 
ni 100; Toli 100; Vona 100; S e -
brecondi 100; Brusadini 100; 
Bossini 50; CioU 100; Volpini 
50; Pani 100; TagUacco 50; V o 
na L. 50; Volpini 200; Boasell i 
100: Celzi 40 Crespina 100; Ma-
riotti 1000: Coccia 200; Mastro-
ianni 50: Crespina 100;.Natali
zi 100: Martorelli 100; Zacaglia 
100; Crespina 50; Montarmi 
500; Barzotti 200; Marchesato 
'00: CreSDina 300; Calderara 100; 
Ratiaelli" 50: Moser 30; Salati 
50; Vaci 300; Fedi Ugo 100; 
Benig ia 50: Todini 50: Tinabuz-
zi 100; Colazza F. 50; Valeria 
50; Boni 40: Tamengo 500; 
Mi.--so ri A. 200; Cesarmi 100;. 
Berardi 100; Buono 50; Zega 
O. 100: Agosto 50; Coccia 100; 
Redini 50; Laurenti E. 200; Io-
landi 100; Stefanel l i 50; Pol
licela 100: Ramoni P. 100; Stam
poni G. 200; Goria 100: Giana 
50; Orienti T. 1000; Ciavatti 
N. 100; Pitocco 30: Benedetti 5C: 
Dominici G. 500; Fusco M. 3D0; 
P.tori G. 100; Vera 50; Bar Du" 
Pini 500; Moretti M. 500; Co-
drochi 50; Righi 100: Sacchetti 
S. 250; Castrechini 100; Giovan
ni 50; Manorati 100; D e Mat
tia E. 200: Mandolini M. 100: 
Tizzino 150; Eugenio 100; A n 
gelini P. 100; Sassi G. 500: Mar
co 100; Di Parto 100: Vitale 
200: Galli S 500; Brulfoni 100: 
Angolo 100: Bucntemoi M. 100; 
Longo L. 200; Meloni 100; Ri
ghetta 100: Bianchini 50; Mo
retti V. 200: Campagnati 100; 
De Angel is 100; Monni E. 1000; 
Picca F. 200: Luffarelli 100; 
Cristina 100; Valentini S. 5C0; 
N.N. 50: Berardi P. 50: N.N. 
100; Valli O. 1000: Tomassev i 
100; Cori P. 50; Bonario 100: 
Berardi U. 1000: Un anarchico 
:Ó0; Giov.mi F. 100; Er.nlio 100: 
Ca-ini 500: Omini 100: G.—zo-
:oca R. 200: l 'rbani 100; Picca 
R. 150: Pades ir i B. 500: R a s 
chio 100: Luna 50; Omero 2C0: 
Cnnali 50; cir^^ori iOO: Pietri r; 
100: Samaritani T. 300: De Ari
se l i 100; Panotto 50: Celeste 100: 
Broshini V. 200: Guarniero 10O 
Bresi 100: Nennei lo 100; Car-
:occi F. 100; Meioli 150: S c u -
gnari 100: Fi lomeno 1C0: P e l u ; -
zi M. 100; Mucci C. 100: Far-
della ICO: Peppino 100: C a p j z -
?i 100: Gregori N. 300; A n e l 
lini ICO; Vera 100; Piecca M. 
• f^; Clemen-o V. 200; Leone 
100; Carola 100; Picca L. 100: 
T J — i n i E. 200: D'Acuntc 1C-0: 
Sorcio 100: Stivati 50; Virci l i 
F. 200: A^oni G. 50: Cesare 100; 
racl:av:ni 100: B.C. 200; Ma
ri-itti D 50: Pantaloni 10O0; 
Fress.ni 50; Pal^gallo 1000; A-
jristmi 100: De Torna O. ICò: 
CJtamoria 50: Augusto 100; B a 
vagnol i 100: Brinci 100; D u 
rante 100; Rosario 100; Cio::i 
M. 200; Fieni 100: Piovidel i 100: 
M a n o 100: Lizzi B. 100; Ponci 
L. 100; Di Ruzza V. 100; Anse l 
mo 200; Olivieri D. 100; Macel
laro F. 100: Mancini P. 100; 
Pe-.reri 1C0; Piraudoni E. 100; 
Cat>o.Ia F. 100; Fasarsa P. ICO: 
Rasce'.li 100: Sette 50: Todi 50: 
Fallado R. 50: Albino 100: Quo
to A. 50; Vamazzi P. 100; B e 
re i e t t i 50; Boecarni 35: Chisr.i 
A. 50: De Maria D. 100; Cesari-
ni 100: Manni 100-, V i seez i 50: 
N N. 50; Leonardo 50: Ambra 
?00: M o n n a G. S00; Venturini 
U. 300: Gloriani A. 1300; V a 
lentini 100: Arzeni 100; N N . 
100: Lattami 100: Rocchi I. ICO; 
Coletti A. 500: Ciucci C. 1000: 
Giust iz i N. 500; Antonel l i V. 
500: Campanell i G. 200: Rocci 

A. 200: Sabatini 200; Forti G. 
200; Moretti M. 500; Morett i U 
ZC.0: Barsagli 50; Mucci A, 330; 
I^reto F. 100; Pìo la V. 5CC; 
Falcioni V. 100; Narducci B. 
M0: Frontoni G. 300; Ardizzi 
B. 100; Giangi i L 500; Lintea-

i tas l U. 100; 
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ILLUSTRANDO IN,UNA CONFERENZA STAMPA L'ACCORDO CONCLUSO A MOSCA 

Adenauer dichiara che la politica di pace dell'URSS 
è una realtà dell'attuale situazione internazionale 

Il Bundestag approverebbe il 2j settembre lo scambio di ambasciatori con t'Unione Sovietica - Si prevede una votazione unanime 
Il socialdemocratico Schmid ambasciatore a Mosca? - 11 vecchio cancelliere insiste nella pretesa di rappresentare tutta la Germama 

PER LA DIFESA DEI SALARI 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O . 1G. — D u e c e n t o 
g iornal i s t i tedeschi e s t ran ie 
ri h a n n o potuto ass i s te te s ta
m a n e a B o n n alla più nin
no lare e radicale autocri t ica 
ohe sia ma i stata la t ta in 
p u b b l i c o da u n o stat ista oc
c identa le . Per chi a v e v a an
cora in n iente i l tono aspro 
e asso lut is ta c h e a v e v a s i n o -
I H carat ter izzato ogni inter
v e n t o oratorio del cance l l i e -
ìe, l 'Adenauer di questa m a t 
t ina ha cost i tu i to una vera 
sorpresa . S e n z a ret icenze, e 
.-t'orzandosi dt c o m u n i c a r e 
agl i altri a n c h e con i s e s t i 
d e l l e ninni i suoi s e n t i m e n t i , 
il cance l l i e re ha a m m e s s o d i 
a v e r e fatto r i torno da Mosca 
p e r f e t t a m e n t e conv in to del
la s incer i tà de l la pol i t ica di 
p a c e sov ie t i ca , e ha poi Inn
i-iato u n appe l lo a l le poten-
v e occ identa l i p e r c h è superi 
n o le prevenz ion i ideologi
c h e e accet t ino i l des ider io di 
d i s t e n s i o n e m a n i f e s t a t o dal -

l 'U.n .S .S . (i come « u n a real
tà de l l 'a t tua le po l i t i ca es tera 
m o n d i a l e » . N e l corso de l l e 
trat tat ive e dei co l loqui di 
Mosca — ha de t to A d e n a u e r 
— ho potuto c o n v i n c e r m i c h e 
l 'Unione Sov ie t i ca v u o l e v e 
ramente un s i s t ema di s icu
r e / z a per poter c o n c e n t r a r e 
tutte le sue grandi lor/.o nel
la edif icazione soc ia le , e c o n o 
mica e cul turale . 

R ivo lgendos i poi vcr.-o u n 
gruppo di g iornal i s t i .stranie
ri, il cance l l i e re ha a g g i u n t o 
che i d ir igent i sov ie t i c i n o n 
h a n n o certo r i n u n c i a t o e n o n 
r inunceranno ma i a l la loro 
ideologia m a r x i s t a , ino ha 
a m m o n i t o che q u e s t o fatto 
non può bastare a l l 'Occ iden
te per rifiutare d i accet tare 
un « per iodo di s v i l u p p o pa
cifico ». 

A d e n a u e r h a qu ind i e sami 
n a t o a lcuni aspett i de l l 'ac
cordo r a g g i u n t o a Mosca , sot
to l ineando che l ' a l l acc iamen
to di n o r m a l i re lazioni d ip lo
m a t i c h e creerà « la poss ibi 

lità di d i scute ! e a n c h e con 
l 'U.R.S.S. , p e r v ia d ire t ta , la 
procedura de! ì i s t a h i l i m e n t o 
de l l 'un i tà t e d e s c a . Una vol
ta p e r l e z i o n a i a ia normal i z 
zaz ione de i rapport i con Mo
sca, sarà pure possibile- g iun
gere a l lo s c a m b i o di amba
sciatori con i Paes i a d e m o 
crazia p o p o l a r e ». 

D o p o a v e r a n c h e I P - O atto 
a l l 'Unione S o v i e t i c a di n o n 
aver r ichiesto a l ì o n n , in nes
s u n m o m e n t o d e l l e trattati
ve , di a u b a n d o n a r e i trattati 
concludi con lo p o t e n z e occ i 
denta l i . A d e n a u e r è passato 
a e s a m i n a r e la q u e s t i o n e del
le i d a z i o n i c h e d o v r a n n o in
tercorrere fra la G e r m i . n i a oc
c identa le «• q u e l l a or ienta le . 
Pur c o n t i n u a n d o a l i t ì u t a i e 
il co l loquio p a n t e d e s c o , e la 
par tec ipaz ione s u u n p i e d e di 
eguag l ianza di B e r l i n o e 
B o n n al le p r o s s i m e trat tat ive 
di G i n e v r a , il c a n c e l l i e r e ha 
affermato a q u e s t o punto di 
non 'Voler d i m e n t i c a r e che 
« l a R e p u b b l i c a d e m o c r a t i c a 

non e .-o'.ii un s itel i . te ma e 
anci ie MI.I u i . ' . e d»ì..i Ger
mania >. 

A d e n a u e r è poi tornato sui 
mot iv i che lo h a n n o indotto , 
a l l 'u l t imo m o m e n t o . ;. accet

ti: opost a de l l 'U .R.S .S . 
.-(•ambio di ambascia-
lui all'ormato c h e la 

t:.'c h' 
pe.- l'i 
tori e 
de. ' i - ione è -tata d e t e r m i n a 
t i d'i d u e ragioni principal i : 
la nere „;à di prende te fi
n a l m e n t e contat to con u n a 
grarrle pot tnza mondia le , e 
il d c - i d e . i o di n o n a s s u m e r e 
con un rifililo ia H'-porivi-
bi'.i'à di i> un ge.>to poco sili
c e o e perfino o f fens ivo ». 

11 !>i!iu'.;t:o degl i Esteri voti 
H-ciit'inu ha quindi prec isato , 
r i spondendo a l le d o m a n d e d i 
alcuni giornal ist i , c h e i pro
blemi pratici r iguardant i lo 
.-cambio di ambasc ia tor i ver
ranno affrontati a l l ' indomani 
s t e - -o del la ratifica de l l 'ac
cordo «ia parte «lei « B u n d e 
stag ,. e del S o v i e t ...Supremo. 
" N a t u r a l m e n t e — ha aggiun
to B i e n t a n o — n o n poss iamo 

E9 giunta ieri a Mosca la delegazione 
della Repubblica democratica tedesca 

Oggi cominceranno le trattative - L'ambasciatore americano in ima posizione diffìcile 
Il presidente della Finlandia a colloquio con Voroscilov - Migliora la salute di Bulgunin 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

M Ó S C A . Iti. — 11 "problema 
tedesco è P«iì che viui all'or
dine del a'wmo velia capitale 
sovietica. N o n s i e a n c o r a 
spenta l'immensa risonanza 
che ha avuto in tutto il moll
ilo la visita di Adenauer e 
l'accordo da lui concluso col 

Goucrno dell'URSS, che. una 
ìiuova delegazione è già gitin-
ta a Mosca: q u e l l a d e l l a R e 
pubbl ica d e m o c r a t i c a t edesca . 
d iret ta p e r s o n a l m e n t e d a l pr i -
7»o ministro Grotewohl, ac
compagnato da i vice-presiden
ti del Consìglio Utbricht, 
Schof, Nuschkc. Bolz (questi 
e anche ministro degli Esteri) 
e da altri esponenti di primo 
piano del mondo po l i t i co ber
l inese . 

Alle Mi U gruppo è sceso al
l'aeroporto centrale, dopo il 
viaggio a bordo di un a p p a 
recchio c h e portava sul t i m o 
ne- i colori t edesch i . 

All'aeroporto erano presen
ti tutti i m a s s i m i dirigenti 
souicf ici c h e si trttvuno attual
mente a M o s c a . Mancava sol
tanto il compagno Bulganin, 
tuttora ind i spos to per la leg
ifera forma i n / l a e n r a l o c h e lo 
ha co lpi to i n quest i giorni. Le 
.sue c o n d t z ì j n i d i salute sono 
tuttavia in netto miglioramen
to. Al presidente della Fin
landia, c h e al i chiederà, s u e 
not i z i e , V o r o s c i l o » ha d ichia
rato q u e s t a mattina che la 
febbre è scomparsa e. che il 
capo del governo s o r i e t i c o 
s p e r a di essere flià domani 
presente alle importanti trat
tative che lo attendono. 

A n c h e i ncflo:iati c o n i di
r igent i di Berlino dovrebbero 
cominciare domani. Si tratta 
di un avvenimento di impor
tanza -non inferiore a quella 
delle fruttuose conrersar ion t 
c o n A d e n a u e r . Gl i e s p o n e n t i 
de i due paesi p r o s e g u i r a n n o 
„ M o s c a i co l loqui c h e e b b e r o 
in iz io al momento del ìwissag-
o i o di Bulganin e Krusciov 
nella capitale tedesca, durante 
il viaggio die li riportava in 
patria dopo la conferenza di 
Ginevra. In quella occasione 
anche la q u e s t i o n e dei crimi
nali di atterra tuttora detenuti 
nell'URSS fu affrontata dalle 
due parti: il p o r c n i o sovietici, 
promise di tenere conto dei 
des ider i espressi dai suoi i l i; 
irriocutori. Dopo di « » " r « <; 
r r n u t a la le t tera d i W i l h e l m 
P i c c k a Voroscilov, che e Ha
ta r e sa ieri d i p u b b l i c a ra
g i o n e . s egu i ta d a l n o t o dOaf -
fito con A d e n a u e r . Al cancel
liere di B o n n . Bnlganm di
chiarò c h e i l p r o b l e m a o v r e b -
b e d o m i t o essere risolto c o n ' n 
par tec ipaz ione de l la Repubbl i 
c a democratica tedesca. Ed « 
rffettivamentc su questa oa-
*r che questo strascico della 
interra h i t l er iana verrà « jm 
volta per s e m p r e l iqu idato . 
p o i c h é l ' U R S S risponderà c o n 
u n gesto d ì c l e m e n z a alle ri
chieste dei due govern i d e l l a 
Germania. 

Le trattative d i Mosca toc
cano tuttavia anche prob lemi 
d i m a g g i o r e importanza. V i e 
stato i n o c c i d e n t e ch i PC"j°-
<lopo 1 invilo rivolto ù<l A«.c-
vaucr, che l'URSS volesse 
• trascurare» la Repubbl i ca de
mocratica tedesca. Sin dal suo 
arrivo a Mosca e poi r i a r i a . 
n e l c o r s o d e i negoz ia t i , il can
celliere tentò, forse confortato 
da « i m i » illusioni, di presen
tarsi come il portavoce a i tut
ta la Germania. Su questo 
punto incontrò l'opposizione 
p i ù categorica, che si manife
stò con estrema fermezza i .ei 

discorsi dei delegati sovietici. 
m L'esistenza della Repub-

hlica democratica tedesca è 
u n a realtà storica » sottoli
nea l'odierno editoriale della 
P r a v d a . 

Allorché si tratta di stabi

lire il destino della Germania, 
la sua opinione conta quanto 
quella della Repubblica di 
Bonn: l'inni e l'altru devono 
avere il loro peso sitila bi
lancia poiché sarebbe vano af
frontare >l problema tedesco 
senza il concorso del vopolo 
che vi è maggiormente inte
ressato. 

Si diceva prima che « Mo
sca l'eco dell'accordo c o n c i a 
i o c o » Borni n o n è ancora 
spenta. Ciò è vero per la stum-
)ja c h e q u o t i d i a n a m e n t e rife
risce ampi stralci dei commen
ti spesso contrastanti, con cui 
la notizia è stata accolta dal
l'estero. Ma è vero anche per 
le ambasciate occidentali, do
ve. da qualche giorno regna 
un certo orgasmo. La posizio
ne di Uohlen, llauter e Joxc, 
cioè dei titolari delle amba
sciate americana, britannica 
e. francese, pare p iut tos to 
.scossa. 

Sino a pochi «/ioni» primh 
ehe si chiudessero i negozia
ti, nei rapporti ai loro gover

ni. ess i avevano assicurato 
che le trattative sarebbero 
fallite e. sopratutto, ehe -non 
vi sarebbe stata aiìertura di 
rapporti diplomatici. 

Il più iiiinaccìato dei tre è 
l'americano. Egli è giù stato 
richiamato in patria. Il pre
testo ufficiale è c h e desidera 
prendere va perìodo ili ferie. 
mu s embra accertato che, pri-
mu di riposarsi, dovrà avere 
qualche burrascosa spiegazio
ne col Dipartimento di stato. 

Il problema tedesco non è 
tuttavia il solo che ( /omini 
l'attualità moscovita. 1 nego
ziati con Groteieohl si svol
geranno parallelamente a 
quelli che pure a partire da 
domani verranno condotti eoi 
governanti finlandesi. Questa 
mattina al Cremlino, nella 
piccola sala accanto all'aula 
del Soviet Supremo che un 
tempo si chiamava " sala di 
Caterina » Voroscilov ha rice
vuto il presidente Paasikivi. 
Arsistevauo all'incontro anche 
Krusciov. Molotov e Pierrn-

Il deputato inglese Osborne 
a colloquio con Hugon Hanke 

Egli illustrerà ai suoi elettori di origine polacca le ragioni che 
hanno indotto l'ex primo ministro di Londra a rimpatriare 
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V A R S A V I A , U>. — La b r e c 
c ia e h e G i n e v r a è riuscita 
ad a p r i l e nel la cort ina del la 
guerra f i e d d a a s s u m e ogni 
g i o r n o proporz ioni p i ù va.->te. 

Basrta s c o n c i e r a p i d a m e n t e 
il c a l e n d a r i o d e g l i arr iv i e 
de l l e partenze di u o m i n i po
lit ici . de legaz ion i , s tudios i 
de l l 'occ idente c h e i n ques ta 
pr ima quindic ina d i s e t t e m 
bre h a n n o v i s i ta to la P o l o 
nia . p e r v e d e r e c h e il d e s i 
der io di conoscere , d i renders i 
c o n t o , d i s tabi l irò de i conta t 
ti personal i , ha fa t to brec 
e ia ne l preg iudiz io . 

11 3 s e t t e m b r e è g i u n t o in 
Polon ia il min i s t ro d e l i e fer
rov ie e g i z i a n o Fath i Radwan. 
a c c o m p a g n a t o da l s u o d i r e t 
tore g e n e r a l e . 11 9 s e t t e m b r e 
è g iunta a V a r s a v i a u n a d e 
l egaz ione de l s i n d a c a t o i n 
segnant i ing l e se . Ieri s e r a 
h a n n o lasc ia to la Po lon ia l e 
de legaz ion i d e i res i s tent i 
frances i e belg i , dopo u n s o g 
g i o r n o d i d u e s e t t i m a n e . II 
12 s e t t e m b r e s o n o partit i : 
s e n a t o r i amer i can i J o h n 
S p a r k m a n e W i l l i a m Parte l l . 
Oggi h a n n o la sc ia to la cap i 
ta le il d e p u t a t o c o n s e r v a t o r e 
br i tannico Osborne e il s e n a 
tore a m e r i c a n o Elster K e 
fauver , invi tat i d a l g r a p p o 
polacco d e l l ' U n i o n e interpa: 
lamentare . 

Il v a l o r e e il s ign i f i cato 
di q u e s t e v i s i t e n o n ha b i s o 
gno di e s sere c o m m e n t a t o . 
so lo s e s : pensa c h e S p a r 
kman. P u n e i i e K c f a u v e r 
v e n g o n o da u n p a e s e dove 
f ino a u n a n n o fa McCarthy 
e i l s u o arrabbia to a n t i c o 
m u n i s m o d o m i n a v a n o l ' a tmo
sfera. E d'altra p a r t e l e s t e s 
s e dichiarazioni c h e quest i 
uomini polit ici h a n n o fatto , 
sono già di por s e s t e s s e u n 
c o m m e n t o più c h e e loquente . 
« S o n o p ieno di s t i m a p e r il 
popolo polacco — ha d e t t o 
S p a r k m a n ai giornal ist i p r i 
ma di nartire — p e r l'opera 
c h e e s s o ha c o m m u t o . S o n o 
c o n v i n t o c h e e s s o orosegu irà 
i suo: sforzi grandios i e r i 
marrà s e m p r e il gran popo lo 
a m a n t e de l la pace c h e è s e m 
p r e s t a t o *, 

Iesi sera, alla v:g:l . . . « e l 
la loro p.irtenz.a. K e f a u v e r e 
Osborne s o n o s i a t i r .cevut i 
dal pres idente de l la Dieta 
polacca D e m b o w s k i . E' s ta to 
u n ricevimento p i e n o dì c o r 
dial i tà . d o v e le amichevo l i 
conversaz ion i si s o n o c o n 
c l u s e con u n brindis i alla 
co l laboraz ione tra i popoli 
polacco, br i tann ico e a m e r i 
cano . P a r t i c o l a r m e n t e in t e 
ressante la v i s i ta c h e O s b o r 
ne ha f a l l o poi a l l ' ex c a p o 
de l g o v e r n o f a n t a s m a di Lon
dra, I l u g o n H a n k e , il q u a l e . 
in u n co l loqu io pr iva to , g l i ha 
espos to i m o t i v i d e l s u o rim
patr io . 11 d e p u t a t o c o n s e r v a 
tore ha m o s t r a t o p i ena c o m 
p r e n d o n e p e r il g e s t o di 
H a n k e ed ha v o l u t o s o t t o 
l ineare d i e a l s u o r i entro in 
G r a n B r e t a g n a cercherà di 
s p i e g a r e l e rag ion i e s p o s t e 
gl i da H a n k e a; po lacch i d e l 
la s u a c i rcoscr i z ione e l e t 
torale . 

VICE 

/ci/i. I due. capi di stato han
no deciso di incaricare i ri
spettivi primi ministri, Bulga
nin e Kekkonen, di esami
nare e discutere i problemi 
da cui dipende, un rafforza 
mento ulteriore dei già saldi 
legami di amicizia stretti fra 
i due. popoli. 

Ma il grande vulore di 
questo primo contano sia 
non tanto in que l la d e c i s i o 
ne, del resto già .scontala, 
(pianto liei.1 e c a l d e parole di 
amicizia chi- i due s ta t i s t i s i 
s o n o s c a m b i a t i . Voro.scifou /HI 
ricordato nel suo discorso 
l'epoca, ormai Imita*:», in cui 
egli si recò ni Finlandia; era 
il tempo de j /o -ar , vna 
e s i s t e r à malgrado lo zarismo 
una solida amicizia ira gli 
operai e gli intellettuali rus
si e finnici; spesso i rivolli 
zionari trovarono in Finlan
dia IMI rifugio contro le ri
cerche della polizia. Vi fu
rono poi anni oscuri nei rap
porti fra i due paesi, ma nel 
dopoguerra essi hanno sa
puto costruire le loro rela
zioni su una base di solidità 
e di vantaggiosa collabora
zione. A sua volta il presi
dente Paasikivi, che e b b e un 
ruolo personale di primo 
piano nella paziente ereazio
ne degli attuali legami di 

amicizia con l'URSS, ha 
messo ampiamente in risalto 
l'immenso profitto che la 
Finlandia ha tratto dalla sua 
politica di « roi 'x is ieura » col 
confinante paese socialista. 1 
due Capi di Stato si sono tro
vati d'accordo nel desiderio 
d» dare ai rapporti tinno-
sovictici va «.spetto di più 
lunga durata che non avelia 
prevista dai trattati attual
mente in rigore. Questa in
tesa ha n o t e r e t e importanza 
poiché determina uno degli 
scopi essenziali dei negozia
li. Il trattato di amicizia 
concluso fra j due paesi nel 
194S ha la durata di dieci 
anni soltanto. Si avvicina. 
quindi, il limite in cui la 

sua validità dovrebbe spira
re. Ma l'esperienza di que
sti anni ha dimostrato che 
la collaborazione fra i due 
paesi è troppo preziosa per
ché non si debba pensare ad 
aprirla nel futuro con più am
pie prospettive. Tale e il 
punto di partenza in cui va 
ricercata la principale ragio
ne del viaggio ili Paasikivi, 
che, secondo ogni previsione 
dovrebbe concludersi con ri
sultati felici. 

r.irsF.rri: norr.% 

ancora p r e v e d e r e qutmto du-
er iu ino q u e s t e trattat ive . 

Forse 1.1 g io i t i . . o lo: -e un 
neve ». 

11 min i s tro <i''ó-- i n t e r i 
ha poi reao no to ehe Homi 
ha i n v i t a t o il g o v e r n o de l la 
U.R.S.S . ad rinviare n e l l a Re
pubbl i ca federa le ima cora
ni i.-sione p e r il r impatr io dei 
c i t tad in i sov'et ic i che . a l lon
tanat i da l l a l o i o patria a s e 
gu i to di e v e n t i bel l ic i , vo 
g l iono ora farvi u t o r n o . Ne l 
cor.-o d e l l a c o n t e : c i m i s tam
pa A d e n a u e r e \ un B r e n t a n o 
h; .nno a n c h e trattato a lungo 

p r o b l e m a dei c r i m i n a l , di 
y u e r r a e h e cost i tu irà , c o m ' è 
noto , u n o degl i argoment i 
al l 'o .d.g. de l la tonfe-reuza che 
r iunisce ora a M o s c a i diri
gent i d e l l ' U . R . S . S . e de l la 
R e p u b b l i c a d e m o c r a t i c a . 

L o ind i screz ion i l a t t e dai 
c ircol i ufficiali di B e r l i n o -uil-
!e c o n v e r s a z i o n i c h e Grote 
w o h l avrà a e l e n c a , h a n n o 
e s e n t o una a t m o s f e r a d i at
tesa a n c h e in G e r m a n i a oc
c i d e n t a l e d o v e i-i r i n u n c i a , 
una v o l t a tanto , agl i spunt i 
po l emic i c h e a v e v a n o s e m p r e 
a c c o m p a g n a t o le c o n f e r e n z e 
svo l t e s i in passa to i r a i d ir i 
gent i de l l 'U .R .S .S . e d e l l a 
R e p u b b l i c a d e m o c r a t i c a . A n 
che se è t roppo pres to per 
poter f a r e de l l e p r e v i s i o n i al 
• i g u a r d o . si può già r i l e v a r e . 
in b a s e a q u e s t o e ad «diri 
-.intorni, c h e i r isultat i del 
v i a g g i o di A d e n a u e r a M o s c a 
- tanno o p e r a n d o una rev is io 
ne n e l l ' a t t e g g i a m e n t o ost i l 
m e n t e preconce t to a s s u n t o si
nora da l la magg ior parte dei 
g iornal i di B o n n nei confron
ti di u n conta t to d i re t to con 
B e r l i n o . 

A v o l e r a l largare il t ema 
del d i s c o r s o , .-i può agg iun
g e r e c h e la c r n f e r e n z a di 
Alosca s e m b r a •• o ler c r e a r e 
le p r e m e s s e anche p e - a l tre 
••evisioni, a partire da q u e l l a 
r iguardante i rapporti e s tre 
m a m e n t e ie*: t'inora esi.-tenti 
fra il g o v e r n o di B o n n e hi 
oppos i z ione si i .- ialdcnior fati
ca. B e n c h é il part i to di Ol-
ienhauer abbia r inv ia to a 
ma' t ed i p r o s s i m o ìa .̂ te = ura 
del comunica to :n cui espri 
me il .-no a p p r e z z a m e n t o <uii-
i 'aceov lo di Mn.-ca. d vr->i 
fatti la -c iano stadera r i tene
re elie martedì 23 s e t t e m b r e 
•d g iungerà per la pr ima vol 
ta nel la .-tofin de] .i Bunde
s tag » ad una v o t a z i o n e una
n i m e in favore de l l 'a l lacc ia 
m e n t o de l le re laz ion i d ip lo 
m a t i c h e e..n l 'U .R .S .S . 

L ' o r g i n o e e n t r a l e d e i so-

c .a ldemocra t i c i , il - e t tanana-
!e Vonraert.s-, pur giustifi-
e a n d o le r i s e r v e fatte finora 
chili.i .-tnmpa per i fer ica in 
.;—en/a di una pro-a di po-
.-izione uflicinle de l la d i l e 
z ione del pa: t i to , neri e sc lu 
deva s t a m a t t i n a la possibi
lità » di n u o v i rapport i fra 
g o \ e m o ed o p p o s i z i o n e sul la 
ba.-e di \ìn.i r e v i s i o n e (iella 
polit ica es tera de l c a n c e l l i e 
re ". L 'ar i ' co io ha des ta to a 
B o n n un n o t e v o l e in teresse 
e.l è - tato intet pretato c o m e 
t.n inv i 'o ad A d e n a u e r a pre
c i -are in n.orlo niù c o m p l e t o 
di q ir .nto n o n abbia l a t t o fi-
nor.. . la d .ret tr ice di pol i t ica 
e -te: a che in tenderà --eguire 
d'o-.i in poi. All'avance -o -
< .'aidemoi : at ico il cance l l i e -
r e Ila i l . -po-to of frendo ad 
O. len i tane: . In m o d o r i 'n an
cora ullicr.ile. la n o m i n a di 
Car lo S c h m i d ad a m b a s c i a 
t o l e a Alo.-ca. A n c h e in q u e 
sto c a m p o , c o m e si vedo , c'è 
un d ia logo In coi .-o. D a l m o 

.lo ern ie .-i sv i lupperà ;yjtrà 
d ipendere . t :a le alt. e co.-,e, 
una dec i s i one su l ritmo che 

:à impresso al r iarmo d t l -
G e r m a n i a occ identa l e . 

s r . i t G i o S I : O K I : 

200 mila lavoratori 
in sciopero in Francia 

Oggi a Parigi i trasporti pubblici non funzioneranno 
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PARIGr, Ri. - - Par ig i pre
sentava q u e - ' a --era uno spet
taco lo impif----:'oname. Mi
gl ia la eli automobi l i , .-otto la 
p iogg ; a ins is tente , sono ri
mante b i o c e d e per o . e inte
re ni n .eno (Ont:o, ne l l ' im-

a 

I dirigenti sovietici 
all'ambasciata del Messico 
M O S C A , Iti — A l l ' a m b a 

sc ia ta de l M e s s i c o a M o s c a 
ha a v u t o l u o g o o g g i u n g r a n 
de r i c e v i m e n t o in o c c a s i o n e 
de l 145' a n n i v e r s a r i o d e l l a 
p r o c l a m a z i o n e d e l l ' i n d i p e n 
d e n z a n a z i o n a l e . Al r i c e v i 
m e n t o h a n n o as s i s t i to K r u 
sc iov , M o l o t o v , K a g a n o v i c , 
M a l e n k o v , P c r v u k h i n 

I d i r i g e n t i s o v i e t i c i s o n o 
g i u n t i v e r s o le o r e IH e d o p o 
o l t r e un 'ora h a n n o lasc ia to il 
r i c e v i m e n t o p e r recars i a 
t ea tro p e r a s s i s t e r e al b a l 
l e t t o « C e n e r e n t o l a » d a t o in 
o n o r e d e l p r e s i d e n t e t i n l a n -

. d o s e P a a s i k i v i 

C o n c o r d e 
larghi- - ime 

".' un. n o . -.tu 
a Rue Roya-

bonlevUrdt. 

mens.4 P .ace de 
e n e l l e arter.( ; 

che da e--a si . 
C a m p . Kli-1, nel 
.e . .-ni gra-idi 
L ' ingorgo g igantesco era con
s e g u e n z a diretta d"lì ìntens i -
ficarai de l l o sc iopero ne l set 
tore dei f a - p o r ' i par ig in i : 
c o m e ier ; , cpiasi tutti gli :ui-
tobu- non h a n n o l a c c a t o i 
dopo.-'iti, m e n t i e ra i i e l ineo 
tii « i i iet'n •• r e s t a v a n o bloc
cate . 

N e ! t radico del sot tosuolo 
si a--:--te ad Uno sc iopero 
che -i irradia g iorno per 
g iorno , p a c a n d o da una li
n e a al l 'altra. S o n o ^1; im
piegat i de l l e s taz ioni ehe per 
primi si sono astenut i dal la
voro: d ir igent i de l tradico , in
caricat i degli ascensori e con
trollori . S t a m a n e , è -egiuta 

parlamentari francesi a Mosca 

MOKC-% — La .leli'S-.zioiie par laitu'i.Uiro f rancese rapegRiuta dal presidente iliH" Assemblea 
na/ ion. i le , il i lemoiris t iano Srhiieitt-r. al suo arrivo a iMosi.i 

l \ EPITOMALI-: DEL QUOTIDIANO DEL POPOLO : 

La Cina è pronta a stabilire 
relazioni diplomatiche con Bonn 

la s o s p e n s i o n e per u n a per 
centua le del traffico. Col p a s 
sar d e l l e ore mol t e s t a z i o 
ni -ono s ta te c o m p l e t a m e n t e 
c h i u - e e intere l inee sono ri
m a - t e so spese , f inché q u e s t a 
-era so lo il 40 per c e n t o del 
-erv iz io res tava in f u n z i o n e . 

He la regia dei trasporti 
pa - ig in i n o n concederà il r i -
.•hie-to acconto di 5.000 f r a n 
chi ai lavorator i , d o m a n i si 
avrei quasi c e r t a m e n t e la so 
s p e n s i o n e to ta l e di tutt i i 
trasporti urbani . 

A-sa i t e se r e - t a n o le sitt ia-
zoini di N a n t e s e. :'n g e n e 
rale. in tutto il s e t tore m e 
ta l lurg ico . A l l a « R e n a u l t » . 
una proposta di accordo for
mula ta dall . i d i rez ione e s u 
bito accettata dai s indaca l i s t i 
-oc ia ldemocrat ic i e cat to l ic i , 
è s tata re sp in ta da l l a m a g 
gioranza d e i lavorator i , i q u a 
li r i v e n d i c a n o u n a u m e n t o di 
40 trancil i l'ora. La d i r e z i o 
n e offriva u n a f o r m u l a s a l a 
riale m o d e l l a t a su l « s a l a r i o 
a n n u o » de l la «( Ford )»: in 
l ea l tà si trat tava s o l o d i u n 
a u m e n t o de l l ' I v>er c e n t o con 
s u c c e s s i v e m a g g i o r a z i o n i del 
'.i per cento per c i a s c u n o de i 
ine anni success iv i , c o n o b 

bl igo pei- i lavorator i di a s t e 
nersi da l lo s c iopero p e r la 
durata de l protoco l lo . 

1! m o v i m e n t o di s c i o p e r o 
— c h e i m p e g n a n e l Pae.-f: 
200.000 opera i — d i v e n t a 
s e m p r e p iù v a s t o e c o m p a t t o . 
E<.-o si è ogg i e s t e so a l per
s o n a l e deg l i aeroport i e ai 
d i p e n d e n t i de l la c o m p a g n i a 
di n a v i g a z i o n e aerea « A i r 
F r a i n e >.> e tocca g ià i f e r r o 
vieri e g l i addett i ai p u b b l i 
ci serv iz i , g a s e l u c e in te 
sta . Da u n m o m e n t o a l l 'a l tro 
-i m t r e b b e ass i s tere ad una 
e s p l o s i o n e s i m i l e a q u e l l a 
d e l l ' a g o - i o 1953. S e g n i di 
s t a n c h e z z a si n o t a n o n e g l i 
ambient i industr ia l i , p e r cui 
q u a e là i rappresentant i pa
dronal i aprono l e t r a t t a t i v e 
fi p r e a n n u n c i a n o c o n c e s s i o n i 
d i re t t e ai lavorator i . 

P e r q u a n t o r iguarda FI p r o 
b l e m a m a r o c c h i n o , e s s o re 
sta in a l to m a r e . P e r d o m a 
ni è a t teso da R a b a t i l r e s , -
d e n t e g e n e r a l e d e L a t o u r . il 
q u a l e , all'erma un d i s p a c c i o di 
agenz ia , r e c h e r e b b e a F a u r e 
una cand idatura « sugger i ta 
da Ben Ara fa * p e r iì C o n 
s ig l io de l t rono d e s t i n a t o a 
sos t i tu ire l 'usurpatore . S i 
trat terebbe d i una c r e a t u r a 
del Gian i , la cui d e s i g n a z i o 
n e i K o e n i g e i P i n a y d o 
v r e b b e r o a p p o g g i a r e in s e n o 
al g o v e r n o . D e l re s to , n e s s u 
na r i u n i o n e de l C o n s i g l i o de i 
ministri è prev i s ta p e r o r a : 
i r invì i c o n t i n u a n o e s i v i 
ve in un c l i m a di tragica far -
-a. per iner i to d e l l e i n d e c i 
sioni di F a u r e e d e l l a sua 
acqu ie scenza al g ioco d e g . . 
ult a-colcnial i s t i . 

MICHELE R A G O 

lino studente e un sacerdote cattolico, rilasciati in base agli accordi di Ginevra. Ritinti a 

Hong Kong - - Ho confessalo onestamente le mie attività spionistiche •• dichiara uno di ossi 

Altri scontri in Giappone 
per le basi americane 

di 
tra la 

G e r m a n i a 

P E C H I N O . Ri — R a d i o Pe 
c h i n o ha diM'u.-o o g g i u n edi
tor ia le del Qiiofidiorio del pò 
po lo di l ' ech ino n e l q u a l e 
ausp ica 1" a l l a c c i a m e n t o 
rapport i d i p l o m a t i c i 
Cina popo lare e h 
occ identa l e . 

-< H" g i u n t o o r m a i il m o m e n 
to _ scr ive l ' o r g a n o d e l P C 
cine.-e di s t a b i l i r e rappor
ti tra la R e p u b b l i c a p o p o l a r e 
c i n e s e e la R e p u b b l i c a fede
rale tede.-ca, a l l o s c o p o di 
rendere p iù a m p i a l a s trada 
d e l l a c o o p e r n z i o n e i n t e r n a z i o 
n a l e e di c o n t r i b u i r e ad u n a 
d u r e v o l e p a c e m o n d i a l e . 

Il Q u o t i d i a n o d e l popolo 
a g g i u n g e : 

.« N o n e s i s t o n o r a g i o n i c h e 
i m p e d i s c a n o Io s t a b i l i m e n t o 
di tali rapport i , n e l l o s t e s so 
spir i to di c o o p c r a z i o n e inter
n a z i o n a l e c h e h a c a r a t t e r i z z a 
to i co l loqui d i M o s c a . E ta l i 
co l loqui n o n s o l t a n t o h a n n o 

Gli Stati Uniti fino al 1956 
non esporteranno il vaccino Salk 
Tolte in Amcric;i lo restrizioni «ni medicamento antipoliomielitico 

11 ministro dc'.i.i P.I. ha di 
retto ai rettori de l l e univer
sità una circolare relativa alle 
notizie fornite «;al Dipartimen
to della sanità di Washington 
circa Io s tato at tuale del la 
quest ione relat iva al vaccino 
antipol iomiel i t ico Salk . 

Invi tando i rettori a voler 
portare l e not ir ie che seguo
no a conoscenza de l l e facoltà 
di medicina e di chirurgia, la 
Direzione generale <.el."i<;-u-
zione superiore italiana comu
nica quanto SC;;U<Ì: 

a) il govcrr.o fe»".e:..'.o ha 
autorizzato la ripresa, senza 
restriziicii. f.Ci'.e vncoinazio/.i. 
Queste erano state sospese , co
me è noto, in segui to ad alcuni 
casi di pol iomiel i te che erano 
stati attribuiti a certe dosi di 
vaccino preparato dalla casa 
Cutter, D o p o u n r i e same di 

tutte le do?] .incora disponibil i , 
ie \accin.i7.ioni s eno state ri
prese sen7a inconvenient i . Il 
dipartimento rit iene che il gra
do di sicurezza del vaccino sta 
ormai prdtic.iT.cnte del 100 per 
c e n t o ; 

b) prima del la revis ione 
erano state praticate o l i re Ó 
milioni di vacc inaz ioni : fra i 
vaccinati 148 persone hanno 
contratto pol iomiel i te a segui
to di vaccinazione con vaccina 
Salk preparato dalla casa Cut
ter. Dopo la revis ione sono sta
te praticate o l tre 2 mil ioni di 
vaccinazioni; tra i vaccinati si 
« n o avuti finora sol tanto 2 
casi di po l iomie l i te ; 

e ) il dipart imento ritiene 
che la percentuale di efficacia 
del vaccino si sia dimostrata 
molto più alta di quanto non 
si fosse potuto pensare in base 
agli esperiment i fa t t i ; 

rf) s tat i s t icamente , i casi di 
nol iomiehte sono d iminui t i in 
confronto alle punte raggiunte 
l'anno scorso e negl i armi pre
cedenti . mentre le curve s iàtt-
stiche dimostrano u n andamen
to più regolare; 

r ) nessuna dec i s ione è an-
rora stata raggiunta per quan
to riguarda la fornitura gratui
ta d i dosi di v a c c i n o ad altri 
P'iesi. Tuttavia il Dipart imento 
ha espresso l 'opinione c h e le 
ditte i tal iane autor izzate alla 
produzione del vacc ino potran
no fac i lmente o t t enere — a 
pagamento — da; propri corri
spondenti americani piccole 
dosi del vacc ino s tesso per uso 
sper imenta l e ; 

f ) l 'esportazione su larga 
scala del vacc ino non potrà 
essere permessa n-- '*- '-''.'an
no venturo . 

ragg iunto l 'effetto di d t r v i ta 
ad u n a pac i t i ca e a m i c h e v o l e 
c o o p e r a / i o n e tra i popoli so
v i e t i c o e t edesco , m a h a n n o 
a n c h e c o n t r i b u i t o l a r g a m e n t e 
a l la d i s t e n s i o n e **. 

E" s tato f ra t tanto : e - n noto 
c h e i pr imi c iv i l i a m e r i c a li 
r i lasc iat i in base a: recent i 
accordi c i n o - a m e r i c a n i di Gi 
n e v r a s o n o stati a v v i a t i ai 
r impatr io a t t r a v e r s o ìa fron-j 
t iera di H o n g K o n g . I pr imi j 
d u e rilr.seiati s o n o lo s tuden
te W a l t e r Ricke t t . di N e i " 1 

York e d il s a c e r d o t e Haro'.d 
R i g n e y . di C h i c a g o . 

Font i g i o r n a l i s t i c h e r i fer i 
s c o n o c h e i d u e s o n o stal i ac 
colt i da f u n z i o n a r i de l l ' in f i 
c i o b r i t a n n i c o d i i m m i g r a 
z i o n e d i H o n g K o n g e da u n 
so lo g iorna l i s ta . 

P a r l a n d o c o n q u e s t ' u l t i m o . 
R icke t t . c h e si e r a reca to in 
C i n a c o n u n a borsa eli s t u d i o 
Ful lbr ignt pre-.-o l ' u n i v e r s i 
tà di P e c h i n o ed era s tato r.r-
res ta to iì 2.ì l u g l i o 1951 p e r 
s p i o n a g g i o , proce.-sato e c o n 
d a n n a l o a s e : ann i di carce
re. ha d i c h i a r a t o cii a v e r ri-> 
c e v u l o u n b u o n t r a t t a m e n t o j 
eri ha a m m e s s o l 'equità d e l l a 
c o n d a n n a . 

A l i a d o m a n d a d e l g i n m a l i -
sta se egl i fosse s i a l o « addot 
tr inato » ( è q u e s t o il t e r m i n e 
u s a t o dai serv iz i d i propa
g a n d a a m e r i c a n i p e r de f in i re 
co loro che h a n n o m u t a t o in 
pr ig ionìa l e loro c o n v i n z i o n i ) 
Ricket t ha r i spos to : « H o er.e-
strin'-ento ronfe--;r»T.-» à i . avere 
e s e r c i t a t o l o s p i o n a g g i o p e r 
c o n t o de i s erv i z i s egre t i a m e 
r icani , c o e a c h e t u t t a v i a n o n 

D..1 c a n t o s u o . padre Rr-
g n e y -ì è a s t e n u t o da q u a l 
s iasi d i c h i a r a z i o n e , po i ché di
re t t ive in tal s e n s o gl i s o n o 
si: .te impar t i t e c o n vn appo
sito m e s s a g g i o da i V a t i c a n o . 
Egli era s tato a r r e s t a t o il 25 
aprire 1951. p r o c e s s a t o e con
d a n n a t o . so t to l 'accu-a di 
-pionasrgio. 

T O K I O . 16 — Scontr i t i a 
c irca 300 agent i di pol iz ia e 
ir id ine c e n t i n a i a d i agr ico l 
tori sono a v v e n u t i ogg i ad 
Otakane . n c irca 350 c h i l o -
ìnc-r.i da Tokio , e s s e n d o s i g l i 
agricol tori s t e s s i oppost i a l la 
m i s u r a z i o n e dei loro terreni 
dec i sa in v i s ta de l l 'a l larga-

Don::, m i n i s t r o 'pento d: un c a m p o di t u o 
i Repubbl ica de l l e t i u p p e a m e r i c a n e . 

Contatti englo-sovietici 
sulle elezioni nel Viet-Nam 

L O N D R A . 16 — Si a p p r e n 
de da t o n t e autor izzata c h e 
a lcuni .-cambi di n o t e su l la 
q u e s t i o n e d e l l e e l ez ion i ne l 
Vie*. X a m h a n n o a v u t o l u o g o 
r e c e n t e m e n t e tra il g o v e r n o 
br i tann ico e q u e l l o s o v i e t i c o . 
L 'u l t ima c o m u n i c a z i o n e bri
t a n n i c a a q u e s t o p r o p o s i t o ri
s a l o a q u a l c h e g i o r n o fa. e 
il Fo re io ii Office a t t e n d e la 
r isposta di IVIosca. 

Q u e s t e note , si t o n d o q u a n 
to .-i appi n i d o al Fureign O j -
dcc . v e r t o n o sul m e s s a g g i o 
indir izzato il IT a s o s t o '•coiso 
da F a m Van 
degl i *\-teri dei 
d e m o c i a t r c a de ! Viet X. im. a: 
d u e « co-pres ident : •» deìi. i 
c o n f e r e i i / a di G i n e v i a sul
l ' Indocina o> 1 IPàl . Al.;<ito\- e 

' A n t h o n v Eden, m e s s a g g i o c h e 
si p r o p o n e la m i n i m e di un.i 
• cor i fe ienza pol i t ica c o n - u l -
t iva ». in v i s ta de l la prep . i ia -
zrone di e lez ioni g^-nerah li
bero in t u t t i il V ie t Xa:n . 

Da fonte a u t o u z z a t a bri
tann ica s i a p p r e n d e c h e la 
p i o p o s t a del la Repubbl i ca d e 
mocrat i ca del Viet N a n i c o n 
c e r n e la r i u n i o n e d i u n a c o n 
ferenza tra i rappresentant i 
dei d u e governi d i Hanoi e 
di S a i g o n e non una conferen -

L '« EUROPEISMO 
DI FANFANI 

» 

i( onlinuazionr dalla 1. pat-l 

za c e n e r a i o 
G i n e v r a . 

ci <-n; p o t e n z e e 

PER TENERSI IN ESERCIZIO 

i n t e d o p iù fare in a l c u n 
p a e s e ». 

H a p r e c i s a t o ni a v e r e rac 
co l to . g r a z i e a l la s u a c o n o 
s c e n z a de l c i n e s e , i n f o r m a z i o 
ni di o r d i n e m i l i t a r e e po l i 
t i co . c h e t r a s m e t t e v a a l c o n 
so l e a m e r i c a n o . A l l o r c h é q u e 
sti parti d a l l a C i n a , eg'.i c o n 
t i n u ò a d a r e in formaz ion i 
p r i m a al t erzo s e g r e t a r i o d e l 
la m i s s i o n e b r i t a n n i c a incari
cata di n e g o z i a t i c o n il g o 
v e r n o c i n e s e . T e d Y o u d e . e 

Smerciano biglietti falsi 
nello spaccio della prigione 

M O N T G O M E R Y ( A l a b a m a ! 
U. S . A . ) . 16. — T r e s p a c c i - - ! 
tori di b a n c o n o t e fa l se 
s t a n n o s c o n t a n n o la o e n a 
la o r i e i o n e s t a t a l e di Drar> irvr. ! 

• i . i 

Quattro arsi vivi 
ÌD un albergo scozzese 

e v i d e n t e m e n t e t imoros i di 
o e r d c r e ne l l ' oz io d e l c a r c e r e 
l 'ab i tudine a l « c o m m e r c i o > 
h a n n o p a g a t o c o n i loro b i -
c l ie t t i da c i n q u e do l lar i ì c e 
neri acmi i s ta t i a l l o spò.crto 
del la p r i g i o n e . 

I b ig l i e t t i — c o m e ha d i 
ch iara to n i ù tardi la oolizra 
— e r a n o dì e b u o n a Qualità > 
ma la l e g g e r a dif ferenza da 
que l l i e m e s s i d a l l e f a b o r i -
che autor izza te uf f ic ia lmente 
ha d e s t a t o i s o s o e t t i de l C J S -

i s i ere d e l l o s o a c c i o . 
poi al s e g r e t a r i o d e l l a n i i s s io - Cos i , i t re inirnDrenden.'i 
n e o l a n d e s e A l l a n V a n d e r de tenut i n o n h a n n o notuto 
H o f e n . Inortare a b u o n fine l ' impresa 

L O N D R A . 16. — T r e v.o.v.;-
n; e i m a donna scr.o 7.nt2.-:i 
brucrnli \ .vi in u n ir.c.Tijio 
c h e ha dis trut to Questa m.-.t-
irna l 'a lbergo di Loeh L o n j 
a l A r r o c h i r , ne l D u n b a r t e n -
s h i r e ( S c o l t a ) . 

II fuoco è sr;.parato ve 
ie ore 4 30 e, a l i m e n t a t o 
da! v e n t o , ha r.istm'.o rap-.ria-
r.tente proporz ioni cntr.-trof,-
c h e . I p o m p i e r i s o n o r imast i 
impotent i davant i r.'.ìe fi mi
nte ed i c l i ent i de".r.i'.ber;o 
hr.rvno d o v u t o s.,'.:.ire d a " o tì-
c e ì t r e , 

:. ;.K> e q u i v o c o « . s corso r., 
i . if .o or,ni s forzo per af ler-
a.are c h e la polit ica dei bloc
chi d e » e e.-sc:e cons iderata 
. .nco;a l' iniiea garanz ia p o - -
- .b . l e per il ì u i u r o de l l 'Eu
ropa. concepi ta c o m e u n tut-
..> a p p a r e n t e m e n t e i s o l a t o e 
:n.i:pt n . ì ente ( l 'Europa , « t c -
7> Grr.nde >•) m a in rea l tà 
p o s t u l a n d o l a c o m e u n a a o 
r>cn:*:ce necessar ia d e l l a po -
.i:.c.« a m e r i c a n a . A propositi» 
Je: p r o b l e m i di c o l l a b o r a z i o 
n e . t i temazionrf le . po i , s o l l e 

j »:.l: da l ia conferenza a l o m . -
ic.i d i G i n e v r a . F a n f a n i ha 
ja.-sunlo, per l 'Italia, u n a in , -
{media ta pos i z ione d i c a p i l o -
' •az ione , a f f e r m a n d o c h e «• ; 
prcco'.i P a e s i n o n p o s s o n o Iz-,-
re nu'.la » e c h e , q u i n d i , è n e 
cessar io * integrare n ( s o m 
are ne; , ' : o r g a n i s m i para i l e . ; 
je'.:.-^ N.A.T.O. . n a t u r a l m e n t e ) 
:.itti g'.i stozzi in q u e s t o se t 
te re. C o m o .--. ve»ie. a p a r t e 
e e q a : » o c ; i e conces-si<"«ii a o -

p. i 'eni ' . d e t e r m i n a l e d a l c la -
. r o r o s o fa".lamento d e i l e pro -
- n e t t i l e p iù o l t ranz i s t e e -
spres.-e da l ia po l i t i ca e s t e r a 
deg . i sper iana e a d e n a u e r » -
n i, F a n t r n i n o n ha d e t t o n u l 
la ri: n u o v o . P e g g i o a n c o r a 
ha c o n f e r m a l o c h e s e l 'op i -
n . o n e pubbl ica a t t e n d e da l -
1 ".-.liliale d i r igente d e l l a D . C . 

so l ! n :':Tr> "• '^jz ia ' iva c a p a c e 
;„ zi] sb loccare la s i tuaz ione , in 

.-cn-«i v e r a m e n t e « e u r o p e o >• 
e in t ernaz iona le , l 'attesa ver 
rà de lusa p r o f o n d a m e n t e . 

PIETRO IXGRAO «ret tore 

Andrea Pirandello vice «Ir. resri. 

J Stabilimento Tirxwx. UXJSXS.A. 
Via IV Novembre. 14» • B o n a 
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